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rli cui all’articolo 85 del testo unico dellc leg- 
gi pci. 1ii. c,omposizione e la elezione degli or: 
gittli dcllc amministrazioni comunali, appxo- 
V ; L ~ O  COJI decreto 5 aprile 1951, n. 203 (ab7rsfvn. 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 22 DICEMBRE 1952 

Annunzio di &a’ proposta di legge. I 

PRESIDENTE. Gomunico che è s t a t a  i 
presentata alla Presidenza una proposta di 1 
legge d’iniziativa dei deputati AlIiat,a di I 

Mont,ereale e De Caro Gerard‘o: 
I 

(( Islituzione di 1111 comitato p ~ r  la re- ’ 
pressione di attivit.a anti-italiane 1). (3103). i I 

Sara stanipata ‘e  distribuita. Avendo gli ‘ 
oliorevoli propo iienti chiesto di illustrarla, I 

I i t t !  sarti fissala i n  segiiit,o la rlala di svnlgi- , 
ineii t o. 

MAZZALI. Soiio vcranieiitc dolente chc 
iina indisposizio~ir II lungo e lcrito dccorso 
m i  abbia impedito di assistere e in qualche 
modo di partecipare alla discussione generale. 
Tatito più solio doleiitc ‘in quanto non mi P 
stato possibile ascoltare due discorsi diver- 
samente illuminanti, pronunziati rispettiva- 
mente dall’onorevole RUSSO e dall’oriorevolc 
Bianco: il prinio per spiegare, per legittimare 
la ragion d’essere di questo disegno (li legge; 
i l  secondo pela co tifiilm-e; negar(’ qiiesta ix- 

giori d’essere. 
Sono certo chc, noti Possti alI.ro clir con 

iiiia it~lnl’ruzioue, sarei rjuscito ad ollcnerc. 
dalla corlrsia dcll’o tiorevole Rrisso che mi 
spicgassc. coiiit’ tira (1 come è coiiciliabilc la, 
disposiiioiir: CI i qucslu disegito di legge chc: 
deLermiiia. la tra,slnzionc cli voti da U I I  

collcgjo ad 1111 a.lti*o, coli la ilorma, tiell’arti- 
colo 56 della. Costitiizione che ,dice: (( La Ca- 
mera, dei deputali è eletta a sufyragio uni- 
versale e direbto, in yagione cli 1111 deputato 
per 80 mila abitanti o per frazione siipcriow 
a 40 mila D. 

N o n  dico che l’onorevole Riisso mi avrei.)- 
be reso edotlo delle ragioni politiche e giu- 
Tidiche, di dot1,riiin e di prassi di questo di- 
segiio di leggr, ma ccrto nii avrebbe spiegato 
come è possihilc. coiiciliare qiiesk tlne Lesi 
a mio giudizio incoiiciliabilj, poiche la 1Iorma 
della C,osl;i 1Luiot-m si .t7iBei’iscn i I L  inorlo l ~ s -  
sativo agli abitailli, no t r  ai cittadini, IIOII 

agli elettori. 
a vero che l’eletto alla Caniera, i t t  clt1aiito 

tale, rappresenta la i~azione, ma J ~ O U  è nieilc) 
vero che la parte della rappresentanza imzio- 
I Lale ed è rappresentanza iiazionale i n  quaiito 
12 portatore di idee e interprete della, volontk 
espressa. e manifesta del corpo ~ l e t , t ~ ~ ~ i ~ l ~  
di una circoscrizione. 

E avrei ottenuto, suppongo, dalla cort.esia 
dell’onorevole Biaiico, che mi spiegassr 1 I 
congegno distributivo coli il cli.mle e pei’ il 
quale si giusge ad assegnare i seggi alle lisl(k 
e ai deputati della stessa lista. 

Spiegazioni che iion ho trovitto, che 11011 

mi pare sia possibile trovare nclla relazioiic 
di maggioranza stesa dall’onorevole Tesauro . 
iiella quale si trova molto, nella quale si 
esibisce e si esercita .una dottrina che no11 

è dottrina e una stoi,ia che i! solo croriaca, slti 
otrampoli di uila logica che 11011 è logica. 
Poiche 11011 so110 stato presente a questi 
discorsi, spero, onorevoli colleghi, che vorrete 
aiutarpii a uscire dalla fitta rete di dubbi 
nella quale mi sono impigliato e della quale 
sono prigioniero. 
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Prima domanda: è vero che, votando, ad 
esempio, a Milano, si può determinare la 
vittoria di un candidato in altra circoscri- 
zione ? & vero, cioè, che con qtesto disegno 
di legge può capitare a un candidato quello 
che capita a un giiiocatore al lotto, che punta 
a Milano e vince, per esempio, a Bari ? 

Voi direte che questo è u n  modo di testi- 
moniare la simpatia del nord ai colleghi del 
meridione, che è un modo di porre all'atten- 
%one della nazione il  problema meridionale, 
di servire e di seguire la politica meridiona- 
lista del Governo. Ma non è men vero che 
operando in questo modo si taglia nettamente 
il rapporto che deve esistere t ra  elettori ed 
cletti, consentendo cosi al corpo elet,torale 
di mantenere il suo controllo sugli eletti. 
Direte anche che in questo modo il partito 
non viene defraudato poiché quello che non 
raccoglie, ad esempio, a Milano, può jiicassare 
a Bari o a Foggia o altrove. Ma, anche coli- 
sentendo con questa tesi, è indubbio che una 
concreta relazione debba sempre esistere tra 
elettore ed eletto, come la Costitiizioiie detta 
c la democrazia esige. , 

Seconda domanda: è vero che i i i ta cir- 
cosct-izionc, potrebbe, ad esempio, votare 
socialista e risultare rappresentata alla Ca- 
mera da deputati di altro orientamento poli- 
tico ? Pare che aliche questo sia possibile, 
che possa cioè accadere che uiia circoscrizione 
possa esprimersi in rosso e vedersi rappresen- 
Lata in nero. Forse anche in questo caso mi 
direte che iiessun partito viene a soffrirne; 
però voi mi insegnate che deputati si riesce, 
sì, per mezzo di un partito, ma sempre per 
vo!ont& del corpo elettorale. E, iperando nel 
modo da voi proposto, è evidente che si ferisce 
la giusta aspettazioiie di quel corpo elettorale 
che, votando rosso, si vede rappreseniaiy 111 

iiero. 
Terza domanda: i: vero che, verificandosi 

I I  I I  errore al termine delle complesse opera- 
zioni elettorali, per rendere giustizia ad una 
lista o ad un candidato si deve compiere 1111 

lavoro di ricerche che può durare per mesi. 
e forse per anni, e che ha come conseguenza 
di rendere iina ingiustizia' ad iin'altra lista 
o ad un altro candidato ? Se ho ben capito 
la legge, pare che anche ciB sia possibile. 
DoiYde c i n  complesso -tale di assurdit& che 
iion vedo proprio come la legge possa avere 
la vostra approvazione. 

&, questo, un disegno di legge le cui di- 
sposizioni ed i cui principi informatori ri- 
chiamano un precedente annotato dal Grani- 
sci nel suo (( Risorgimento )). Se ben ricordo 
i dati, i fatti e i nomi, si era nel 1898 e gover- 

nava Pelloux. Si trattava di, presentare, di- 
scutere e far approvare un disegno di legge 
che non consentisse alle masse operaie, le 
quali andavano addensandosi nel triangolo 
Milano-Torino-Genova, di votare nella città 
di loro recente abitazione. Si voleva che gli 
operai votassero nel paese di loro provenienza 
e non là dove esplicavano la loro attivita e 
risiedevano: sia pure da poco tempo. Anche 
allora, come oggi, si voleva recidere il legame 
che deve sempre esistere tra elettore ed 
eletto. 

Allora, quel disegno di legge f u  bocciato. 
Possibile che questo disegno di legge il quale, 
in quanto ha di peggiore, si ispira agli 
stessi principi e si richiama agli stessi coli- 
cetti, debba riscuotere la vostra approva- 
zione ? 

Un filosofo della vostra parte, uno scrit- 
tore, un saggista, diceva che il proprio della 
logica cristiana consiste in questo: iiell'acco- 
modare le cose dello spirito iiella carit&. 

Ma a me pare che voi con questo disegiiv 
di legge intendiatg accomodare le vostre 
cose, le cose della politica italiana, non già 
nello spirito di carità, ma nello spirito di 
avarizia e,' se mi consentite, anche nello 
spirito di ingordigia. Per cui mi auguro che, 
se non proprio tutti, parecchi di voi nel se- 
greto delle urne voteranno contro questv 
disegno di legge, la cui presentazione 11011 

onora nessuno e la cui approvazione diso- 
norerebbe tutti. 

Onorevoli colleghi, vorrei sottoporre auche 
alla vostra attenzione, ed a quella della Pre- 
sidenza della Camera, una considerazio tic 
dalla quale intendo scaturisca uiia proposta 
concreta. La considerazione è questa: questo 
disegno di legge è il risultato di UP accordo 

partiti che,. in diverso modo e in diverso 
tempo, hanno partecipato alla coalizione go- 
vernativa dal 1948 ad oggi. Ora è noto che 
una delle ragioni che potevano autorizzare 
il Governo a presentare e la maggioranza ad 
approvare questo disegno di legge, una dellr: 
ragioni principali, è venuta meno. Voi sapete 
come me che il partito socialdemocratico ha 
dato luogo ad un pronunciamento di una 
parte del suo griippo parlamentare, pronun- 
ciamento che toglie la ragion d'essere di questo 
disegno di legge. Ritengg, quindi, che la Ca- 
mera saggiamente opererebbe se. accettasse 
di sospendere la discussione di questo disegno 
di legge per coiiseiitire ai singoli partiti cd 
ai singoli parlamentari di valutare la nitova 
situazione politica che è venuta creandosi itel 
nostro paese: 

,-$'caratteye e!ettora!e c pg!i$ic~ fri  i mi9 t.t.im 
.I----- - 
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Signor I?resideiite, poiché ho formilato 
una proposta concreta, In preglicrei di porla 
in votazione. ( A ~ ~ Z U U S ~  all’cstmna sinisim). 

PRESIDENTIC. Ella sa, oiiQrevole Mhz- 
zali, che l i o r i  è possi1)ilf~~ iicll’atttialc stndio 
della di~cussioii~~, prendere in ci)iisicl(.raziorit, 
i i i ia proposta di qiiesto generc. 

Segite l’ordine del’ giorno Sa~iiiicolo: 

(( L a  Camera 
fa voti 

porché siil chiarito ai presidenti di seggio 
chr  l’ilrticolo 51, n .  3, della legge 5 febbraio 
1948, 11. 26, deve essere comunquc applicato 
iinchc sc lc listc alle quali l’elettore abbiit 
( i i l to  (.ontcmpornne;~ni(~ntc! il proprio voto fos- 
s ~ r o  tm loro nppnrentate ) ) .  

L’onoi’evole Saiuiicolò ha facolLA (li svol- 
gerlo. 

ShNNlCOLO’. Si d(-!llo, con relicc para- 
goiie, che la  legge di  cui ci stiaiiio occ~ipa.nclo 
assomiglia a iiii vesbito fttt1.o  SI^ niisiivt pel7 i 
segrctari dei quattirJ ~)ar.i.il i e chc, clovondo 
sodisfare le varie c difloiwil;i corporatiii’c, 
esso risultava,. irraziotin.lc e bislacco. VOyrei 
agg i uii gerc, pci’ co iiiplc 1 aro il p R rii goi i e, chc, 
dnta, l’ahilticlirw chP quesli signori I i a t i t i n  di 
vcJstir heric c stai’ (;omotli, la stoffn ( l o w v ~ t  
piu tl,osl.o c~sscrc prcgi&ta od ahl~oiicla titc; f i i  
così che, iioii esseiido piii 10, loro clic~iitcla 
ni%mai tlispistu :L l’oi*iiirla, si~dociso di ciiidtii-la 
a pimitlere. con i i i i  giochcl I o alla. atwJsica tia, 

i i i  casa d’altri. 
Poiché; pei%, iioiisi poti’0. inai dir(> (li qucstt. 

rispellabili pcrsoiic che abbiai io conimwo 
alciiiic,hb di illecito, (1 MCIL c l i ~  I I ~ O J I O  di scor- 
retto, si pensò cli iiitrodniw p ~ r  Irggc i i  tic? 

discriminazioiie per cui il prrlevamenlo - per 
dii-la in termiiii yarlaiiiciilarP - canibiasra 
qualificazione giuridica a seconda di coloro 
che ne soffrivano, e la cattiva azione poteva 
cssere ugualinelile commessa coli tut t i  i cri- 
sini della legalita. l~uor  di metafora, iiascc in 
questo modo la legge rubaseegi; nasce, cioè 
il progetto di legge, poiché non è ancorazdstto 
che tutto debba andare come il Goveriio desi- 
dera e che la legge passi. Tutt’allro. Coniun- 
que, è sempre briie essere prevideliti edlassi- 
ciirarsi che - iiella dalinata ipotesi che il 
progetto in esame diventi operante - il giuoco 
venga fatto almeno rispettandone le regole; 
altrimenti, ruba da una3 parte, imbroglia 
clall’altra, dentro e fuori la legge-truffa, il 
popolo resterebbe veramentei spogliato del 
llltt0. 

ECCO, dunque, la ragione d’e1 mio ordine 
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Prevalse allora nella maggior parte (lei 
casi, credo, la tesi dell’aiiiiullaniciito del 
voto. E questa f u ,  a nostro avviso, la corretta 
int~rpretazioiie della legge, anche se di questa. 
interpretazioiie furono, forse più di ngiii altro ,‘ 
i partiti popolari c2 soffrirne. Fu cosi, i n  
queslo  nodo, che u n  certo numero d i  comuni 
ebbero la loro amministrazione scelta non 
tanto dalla voloiità tlcl popolo, ma, purtroppo, 
c1all’incapaci t i  ( l i  parte tlell’ele ttora.to ( l i  
esprimere quesla sua \i<)1oti tB. B vero si 
i i~attò  per lo pih di piccoli coiiiwii, ma queslo 
iioii ha alcii na iniportanza per quanto qi ]%i- 
ferisce alla questioiie d i  principio. 

E, del resto, vi Tui~onn anche celilri di una 
ccrta impor taiiza nei quali l’inconveniente 
suaccennalo ebbe conscgueiize che furono 
dtv5sive per la scelta del1:ammiiiis trazione. 
Voglio solo ricorclarc come nella mia pro- 
vincia, a. Chioggia., la seconda ci t tà clopo 
Vcltiezia, il comiine sia slato conyuislato 
- diciamo così - (falla democrazia cristiaiia 
e alleati perché I x i i  1.600 scliede furoiio 
atii,ullale: SII d i  esse I’elell,oi~ avcva, posto i l  
suo segno conteniporanea.meiite accanto a.1 
siniliolo della lista socialista ecl a qiicllo della 
li s I;a comunista. Ne fummo na turaliiicn te 
ran-imarieati, ma ~ i o i i  vi era nulla da Jai*e. 

, I?oriiialmente 1~110 era in orcliiie, la legge 
, era rispettala ed applica’ta. Vi era solo da 

Iamcnlare che, le leggi. elettorali i iel nostro 
paese clivciilavaiio sempre più complicalc o 

. clie il meccaiiisni:) elettorale diveniva seiiiprc 
piu iiicoiiiprensibilc all’elcllore tlegl i stmli 
pii1 umili della popolakiviw. 

13, se volete, vi era, aiiclie un’autocritica 
da farci, c ce la facemnia: quella di non aver 

I saputo spiegare siifficieiiteinentc il1 modo 
chiaro al corpo elet turale‘ il meccanismo tec- 
nico della votazione. 

Degli inconveuienti lameiitati si ricordò 
i 1 ministro dell’intenio alla vigilia del secondo 
turno delle elezioni amininistrative iiella 
primavera del i952 e dec.ise d’intervenire 
coli una. sua circolare esplicst,iva. La circolare, 
per pr ivare  ai presidenti di seggio, .percorse 
ilivero una strana via. Essa fu inviata ai 
prefetti, i quali a loro volta ne fecero m a  per 
conto loro e la iiiviarono ai sindaci e ai coiii- 
iiiissari prefettizi perché fosse comiuiicata ai 
presidenti dei seggi. A h ,  a parte la stranezza 
della via (di cui ~ i o i i  voglio’ occuparmi), il 
fatto importante è che la circolare, come 
spesso avviene per le circolari niinisteriali, 
11011 era all‘atto esplicativa della legge, ina al- 
terò addirittura lo spirito e la lettera di essa, 
danclo all’articolo in quesiione un significato 
che esso 11011 poteva, assolutaii~eiite avere. 

Infatti nella circolare del prefetto di Roma 
(che ho qui sotto niaiio) è detto: ~ X e 1  casu 
in cui l’elettore avesse con trassegnato sin] - 
boli di più liste tra loro apparentate, potmbbe 
(si noti laxfnezza cli quel (( potrebbe N, che 
suggerisce senza però assunierne la respoii- 
sabilità), pot,rebbe ’- dicevo - ritenersi valido 
il voto attribuito a q~tella di dette liste il cui 
simbolo precede gli altri n. Questa arbitraria “ 
e 11011 giiista interpoetazioiie clell’articolo 60 
del testo unico delle leggi per l e  elexioni coiiiii- 
iiali, corrispoiidente esattainelite all’articolo 
5.1 del  testo unico delle leggi per le elezioni 
della Camera dei cleputati di cui io mi occupu, 
sollevò l e  proteste di molti elettoyi, sia prima 
che dopo le giornate elettorali. 

Sempre riferendomi a Roma, ricorcle,rÒ 
che ~ t i i  gruppo di  elettori rivolse qualche 
giorno prinia del 25 maggio scorso al presi- 
cleiìte della corte d’appello la seguente pro- 
testa: (( I sottoscritti elettori sentono il do- 
vere di segnalare all’Eccelleiiza vostra al 
fitìe della corretta applicazioiie della legge 
la  Cii8colai8e 11. 484 del i7 corrente diretta. dal 
prelelto di .Roma ai sindaci e ai coniniissari 
prelettizi c comunicata ai dirjgeiiti degli 
uffici elettorali. Il pwfet,to, i n  relazione 
all’ipotesi del voto espresso per più di una 
lista senza possibilita di icleiitificazione di 
quella prescelti, così ,interpreta l’articolo 60 
del testo ~iiiico: I-le1 caso in cui l’elettor6 
avesse contrassegnato simboli di più “, liste, 
tra loro apparentate, potrebbe ritenersi valiclu 
il vo lo  attribuito a quella di dette liste il 
cui simbolo precede gli altri )). 

Non è superfluo rilevare la singolarità, di 
qLit.sto inlervenlo del prefetto, che, attraverso 
i sindaci, pretenclc di dare istruzioni agli 
organi .responsabili dei seggi elettorali: la 
esorbitaiiza finalistica è evidente; ma è più 
grave questa forma cli siiggerimento o di inci- 
tamento in contrasto COJI la legge e a scopo 
facilmeiite riconoscibile. La clisposiaione del- 
l’articolo 60 è chiarissima: sono nulle le schede. 
(( quando 11011 esprimano il.  voto per alcuna 
delle liste e per alcuno dei candidati o lo 
esprimano per pii1 cli una lista o. non offrano 
la possibilità di identificare la lista prescelta n; 
identificare, dunque, cioè accertare la designa- 
zione della lista desuniendola dalla volontà 
sicura dell’elettore. Se invece la designazione 
si fa dipendere, non da ideiilificazioni nia clal 
fatto estrinseco e casuale della precedenza del 
sinibolo nell‘ordiiie della scheda, inaiica qual- 
siasi eleineiito obiettivo dal quale si’ possa de- 
siimere con certezza la volont A. 

A elezioni avvenute, vi fu un ricorso prescn- 
Lalo al ,coniLuiie di Roma da alciini elettori 



1 tIx Parlamentari - 44380 - Camera dea Depulalr 

avverso le operazioni per la elezione dei con- 
siglieri comunali, confort,ato da unacopiosa do- 
cumentazione‘ in relazione a numerosi articoli 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 22 DICEMBRE 1952 
- - - ~ -  

- nel caso in esame - le schede vengano 
annullate. Naturalmeiite - se il progetto di 
legge che abbiamo in esame dovesse essere 

Vero è che non tutti, e forse nemmeno la niag- 
gioranza, i presidenti di seggio seguirono i COJI- 

p ’  sigli della circolare prefettizia, comportandosi 
invece a norma di legge, e ciÒ fa loro oiiore. 
Avila resta pur sempre il fatto che i n  Italia, 
iiiiico paese al mondo forse, si votò sostaiizial- 
inelite in base. a. due leggi divcrsr. 

SiiigolaritA che non possono verjflcat’si 
che nel no$ tro paese. Le consegueiize tuttavia 

nali. 
A questo pulito, oiiorcvoli colleghi, per- 

mettetemi di dirvi che io ho ancora fiducia 
che questa legge non passi. Sara forse rtna. 

. ingenuitA l a  mia, ma lasciatemi essere itigc- 
nuo e pelisare che non pii0 contiuiiare indt>- 
finilamelite i1 malcostnmo dclla forza t lv l  
numero che soverchia la po ~ C I I Z ; L  ddl’a tgo- 
inentazionc. I pochi intcrveiiti chc abbiamo 

sol voto di maggioranza il grosso bottiiio del 
premio. Queste poche migliaia di schede arbi- 
Liariamente o erroneameii Le nttribuilo a l  

inconfu Labile e con così appassionala. pero- 
razione chc 11011 B affal,to possibilo chu BSSC 

non abbiaiio lasciato li*accia tielle vos L I Y ~  

condidati o lo csprimoiio per piu di uiia lista 
o 11011 offrano la possibilita di identificare la 
lista prescelta D. Identificare, dunque, la lista 
prcscelta. Accertare cioè la designazione della 
ljsta desumendola dalla volontà dell’elettore 

scismo, oggi vostre enlitsiastichc allcalc - 
i foiidamentali priiicipi di democrazia che 
stanno alla baso della nosbra Costitiizio ti(>. 

Ln quella lotta j partiti della classe operaia 
furono sempre alla testa clclle inasse popolari 
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del vostro paese) al fitie, tutt’altro che giu- GUADALUPT. La richiesta che scaturisce 
stificato, di collocare i quattro partiti di go- i dal mio ordine del giorno parte anche da 
verno entro i confini della democrazia e le alcune premesse enunciate dalla relazione 
organizzazioni politiche sindacali che più di- Dresentata dal ministro Scelba dal disegno d i 
rettamente si richiamaiio alla classe operaia, 
al di fuori di questi confini. , 

Ma, ooorevbli colleghi, cerchiamo di stare i 

i 
con i piedi sulla terra. Sul concetto di demo- 
crazia in Italia., di regime democratico nelle 
condizioni storiche del nostro paese, si è di- 
scusso a lungo, per mi anno e mezzo alla co- / 
stituente. Che altro f u ,  infatti, l’Assemblea 
Costituente se n o n  la sede scelta dal popoln 
italiano, dove a, niezzo dei suoi legittimi rap- 
presentanti, si dovevaiio fissare in concreto 
le foiidameiita 6’ i principi stessi del regimento 
democratico ? In qciell’hssemblea si lavorò con I 
competenza c passione e si analizzarono a I 

I 

creti di. quello che doveva essere il modo di 
vivere democratico italiano. L a  democfazia. 
italiana 11011 aspetta la sua definizione: essa 
è 11011 solo definita; ma è addirittura rigida- 
mente codificata nei 139 articoli della Costi- 
tiizione. Che cosa di.inque aildate cercando ? 
Sono d.eniocra.tici qrtei partiti che operaiio 
nell’ambito della Costituzione, che lottano 
conseguenteinerite perché essa si traduca in 
istituti operanti e 11011 rimanga lettera morta, 
perché la politica del nostro paese si muova 
lungo la linea che la Costituzione stessa ha 
tracciato e verso quegli obiettivi che essa ci 
iii,dica. Sono antidemocratici, invece, quegli 
schieramenti pulitici, i quali ignorano i prin- 
cipi informatori della Costituzione, li cal- 
pestano continuamente inaiiteiieiido in vita 
leggi fasciste e non attuano, pur avendone 
l’obbligo e le possibilità, gli istituti fonda- 
meritali della Costituzione, anzi ne preme- 
ditano la soppressione prima ai ico~a che essa 
abbia avuto attuazione. 

P RES IDEN TE. 011 orevo le Sali n i  colò , so - 
J I O  dolente, ma è scaduto il tempo assegnatole 
dal reeolanieiifo e quindi solio costretto a 
toglierle la parola. 

Segue l’ordine del giorno Guadalupi: 

cc La  Camera 
fa voti 

chc siil dC1t.a facoltk al personale dell’aerpnau- 
tica civile, c a quello civile dipendente dal 
.\il inistem dalli1 difesa-aeronautica, di poter 
votare ilelle città ove si trovano il giorno del- 
le elezioni, applicando le norme per le forze 
armate ),. 

L‘onorevole Giiaclalupi h a .  facolta di svnl- 
gerlo. 

- 
legge che. stiamo da alcuni giorni discu teildo, 
premesse, si intende, di ordine politico e costi- 
tuzionale intese .non a formulare richieste , 
di modifica, m a  al sovvertimento completo e 
truffaldino del testo unico delle leggi eletto- 
rali. 

Soltopuiieiiclo ad un attento ed appro- 
foiidito esame le disposizioni del vigente teslu 
unico delle leggi .per la elezione della Camera 
dei deputati, si constata che, se risponde in 
pieno a!le esigenze foiidainentali su ‘cui pog- 
gia la ncstra democrazia politica e I’iqtitu- 
zioite repubblicana parlamentare, tut tavia 
~ S S C J  non  è perfetto, presenta cioè delle lacune 
che vaniio colmate. Ora. l’ordine del giorno 
che 110 avuto l’onor9 di presentare si -ripro- 
iiie tte appunto di inspirarsi a questa esigenza, 
vale a dire a d  una fondanient.ale, preiiiinenk 
esigenza alla quale deve sodisfare ogni e 
qual siasi 1 egge e1 e ttora.1 e nel l’inte resse del I a 
I iazione. 

Mi sono domandato, iiell’esaminare que- 
sta parte della relazione del ministro, se oggi 
in Italia tutto il corpo elettorale sia posto 
nelle condizioni giuridiche, forrnali, costi tu- 
ziouali e politiche di poter esprimere i l  suo 
pensiero e i l  suo voto. Nella Costituzione esi- 
stono disposizioni che sanciscono dei limi ti 
per il clirit,to elettorale attivo. Non v’è duh- 
Iiid che a tale quesito risponde in inaniera 
perfetta I’ai%icolo 48 della ’Costituzioue, che 
limita a coloro, i quali per incapacità civile o 
perché sono colpiti da sentenze irrevocabili o 
perché siano nelle condizioni di partico1ai.e 
indegnità; il diritto di voto. 13icevo che la 
risposta chiara a questo quesitc è data dal- 
i’articoi’o ~8 deiia costituzione: (( soiio eiettori 
I;uLti i cittadini, uomini e donne che hanno 
raggiunto la nmggiore età n. (( 11 diritko, di 
voto non può essere limitato se noii per inca- 
pacità civile o per effetto di sentenza penale 
irrevocabile o nei casi di indegnità morale 
indicat.i dalla legge D. Co~n queste disposizioni, 
in sostanza, l’Assemblea Costitueni,e intese eli- 
minare ogni possibilità di futuri equivoci di 
interpretazione, stabilendo da quel niomeiito 
un invito al legislatore ad affermare sostalt- 
zialmente, hel corpo delle leggi o della legge 
elettorale, coine l’esercizio del diritto di voto 
fosse non soltanto un pre5so dovere giuridico 
con corrispondente sanzione, ma anche un 
dovere di ‘ordine morale e che, di conseguenza, 
tutt i  i cittadini dovessero essere posti - sot- 
olineo questa parte - nelle migliori condi- 
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%ioni per poter esprimere liberamente e segre- 
iamente il loro voto. 

Per un’csatta inipostazione clell’ordine del 
giorno da m? presentato, vorrei aggiungere 
che dovremmo tener prmeiit r,,al twsì, l’ul tinia 
parte dell’articulo 52 c l ~ l l a  Catsiituzin~le, 1& 
dove è scritto che I’orclinamen to delle forze 
armate dcl 11o3tr0 paesc si informa allo Spirito 
democralico della IZepubblica e che neqsun 
citt,adino, militare che .sia, p l ~ b  aver(’ pppiil- 
tlicato, iie1l’~~scrcieio dri siioi diritti politici, 
anchr quollo fontlanienlaJ(~ vllc 6 il’tlirillo al 
voici. Riiiiaiic povlaiito, conir, 1111 tlnlo nccliii- 
silo e jnoppugiia1)ilo clie, pcr tu 1l.i i cittatliiii 
it;tliani, residenti in rlalia iscril li ~ C ~ ( J ~ , Z l ’ -  

iiimtt! iicllc lislc v1o1 tornli d(>i loro r1)1n111ii ( l i  
resirlcnzn, iinn vi pub  cssrre liiiiitc alcxliio 
per godere tlcl. dirit lo elctt~.irale al tivo. Era 
(luiiqur pacifico P tltvr, (li (:oiis~gii~~iizti, con- 
siderarsi come una, conquista. irrevncnbilc clle 
lu t t i  i ciltudiiii aiiclio iii s(1rvizio iiiititaw, 
ovunque abljiatio n lrovarsi, iioii soiio pregiu- 
dicati, agli cffel.li della, loro posizioiio cli l a , v ( ~ r ~  
e tanto iiicno - come pii1 o meglio illiisl,m 
il mio ordiiicl del gionio clic io riteiigo s;ii% 
preso in coiisiclciazione dal C;ovf:r7110 - 11~1- 
I’escrcizio cloi loro dir; tti pnlitici così coiiit’ 
sancito dal S C C O I ~ ~ O  C O M I I I ; ~  ( I ~ l l ’ i i ~ ~ L i ~ ~ i l ~  52 
della (hslitiizioiic. 

ai precedeiLti legislativi 111 malwia p t ~ c l i e  
si possa spiegitre i iu i i  su10 l ’ o i d i  1 x 1  dtsl giurnio 
ma la portala del l ’a~~t i co l i~  38 dcl lcslo ruiico 
della legge per 1s’ plezioiii della Camera dei 
deputati, alle cui disposizioni cliiaranieiitc io 
mi rimetto, dal momento cho i’t.11~~~nda111(~1ito 
comprcso iiell’ordine del giorno è i111 (’SO 

principalme,iitc: a miglioiwlo iwlla sostaiiea. 
Ricorderò che, gi$ coli dccr~to  legislativo 
luogolenciizialo 10 niarzo 1046, c’ra s h t a  coli- 
cessa possihililti a i  mililari e a coloro clio ap- 
paklengoiio ai corpi orgaiiizza L i  niililarnimit (i 
di V O I  aro ncl coniiiii(~ i i i  c;ui si trovassc’ro 
per caiisa di scivizio. Clic questa tlisposizioiir. 
di legge fosse auspicala c valuta dalla slra- 
grande niaggioraiiza dri costitueliti lo diiiio- 
slra il fatto che, n d  C O ~ S O  della disciissionc 
che si tciiiic alla C a n i c ~ a  siilla ~ 1 i i ~ i 0 1 1 t >  pre- 
rcntatn (la1 compialilo Vicrpl’c’sid,-~iile o n o i ~ -  
vo l r  Fuschini, iion fiiroiio niossfi cil~ic~zici~ii 
da alcuna parte. Fii migliorata p e s t a  palte 
del decreto legislatix-o luo~, .ot t~~ic~izir , l~~ 10 11181- 

zo 1046 6’ conlpi’t:sii poi iit>ll’nrticolo 3s del 
testo uiiico 3 febhraio 194s: coli questa limi- 
tazione, alla quale si i s p i ~ ~ v i t  piustan~twtr~ la 
Coniniissiolie (le$go l’nltiina parte clt>lla rda- 
zioiie): (( L a  Coninii~siont~, asstiiite iiot izie, 

E ntwssario, iIllI,ed, I I I I  J ~ I Y V O  i1ccc’iiIltJ 

. 

uffici, ta!e costitiiziono di sezioni elettorali 
mil i t~ r i  no11 è a.pparsa nel i946 necessaria 
e tanto meno necessaria appare ora, che sono 
state aumentate, in .quasi tu t te  le circoscri- 
zioii i ,  le sezioni elcttorali liorniali. D’a,ltrn 
parte la Commissione, a prescindcrt~ da cib, 
si è dimostrala iinaiiimemente convint,n 
che la cosl iliizione di sezioni mili tad ‘ferirehlie, 
sia pure i n  modo impcrsonnlc, il segreto 
del voto chc ockorrc salvaqiarrlarc con map- 
gior sciupolo specie pe]. coloro chc, conio mi- 
litari, sono dcstiiiati ad tlssolvci~e compiti 
o l l r cm~do  tlclicali chr i i i l t ~ s s a i i o  t i i l l a  l a  
vita dclln iitizioii(> D. Giristo qucsto priJicipio, 
al qiialc 11011 possiamo 11011 associarci aiicorn 
oggi, al l-chso Ic iillr~i~iovi cspciaicnzc chr ;ihl)in- 
1110 lal,tr, sprcic noi rapprescntaiiti d(~110 
ciLiA c dei coiiiiiiii lt“ dove lc forzo n-tiiiLa,ixi 
liaiiiio q>r(lsso il loro voto 11(>111. cctiisiil tiiziiiiii 
ain[~iiiiisti~at ivc. e aliche in quc?Ilc poli t iclic. 

~ i c e v o ,  q u i i ~ ~ i ,  clle per i riiilitari c ~ l o  fome 
aimiatc c pei- L r i  bti coloro che nppa.rtr:.ugolto a 
corpi mili larmenle oi*gaiiizzi~ti esistc: rli.iost ;i 
speciale e seliz’allro cqua ,tioiwm d i  lcgge. Vi 
soii,o, cio8, delle c1,isposizioiii d,alle quali IIOII si 
piiò deiaogarc c cIic iioi vorimiimo; foSSCJY) c2I Iii.1.- 
gato ad altrt? categorie cho vors~iio i~allc iiirtlr- 
sime coiidizioiii d(-ii niili 1ai-i - e qui (wlro itrlla 
soslmixa del mio ortliiic del gioivio - cioh ;i 
cpiei cittadiiii clcltoii ed elettrici clic, pct, i 
14,pporti spocial i di lavoro o di clipeiideJi,zii 
dall’an~niinislrazioiic: militarc clcl Ministei*o 
difcsa-aeroiiniiticn civilc r ~ l e ~ o i ~ i ~ i i t  ica, niili- 
tnrc, SOJU) al servizio dello Stato i<eI~a stwsa 
inisura il1 cui lo soiio i militari. Essi, ciot3, 
dicevo clovrebbero essere aiiiiiicssi a vo tnro 
1101 coniiiiie iiel quale iiel iiiomeiilri iii cLii si 
votcrà, si tuivcino, per caiisa di lnvorci o cli 
scrvizio. 

Bas bereì, csamiitare l~ r~evemci~ tc~ ,  o 1 t o ~ * w ( i I  i 
colleghi, la sitiiaziow spcv5ale di tale pat’te, 
sia pure modesta come cptaiitit8, 11011 ccrto 
conio qnalith, hel coi’po clettoi~tlc C ~ C I  riostro 
paese, per nrrivaw dla  iiiiit stessa conclii - 
sior~c. Vi è il personale civile, dcll’aviazionc 
civile, dipeiideiite dalla t l i i~~io i i t?  tlcll’a~~i’o- 
liautica civile (1 del tihnffico acreo, coi1 iiiiti. 

forza qtiaiititativn oscillaiitc siille 2 mila iuiith 
lavoratiw. Quiiidi 2 mila t>l(.ttori o clet- 
trici, viu~ianicwte clis1oc;ati n ~ i  p j ~  di17ei~i ne- 
ropodi d’Italin, da Kapoli a Venezia, da 
Pert.tola a Elmns, da Rtlggio Calabria a Bocca 
Cli l;alco, dall’wroporto tl(1ll’cc Urbc )) a quell(~ 
(li Paiitelleria, d a  Palese Macchia alla Mal- 
pclisa; citta~liiii il] gewre iiiipit~gati nelle pit~ 
diirerse attivifa lavoratii-c., adibiti a niaiisioiii 
di lavoro ordinario e straordjiiario, in sei-vizio 
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clifficjlnieiit~e, appuiito pe1-a il loro rapporto di 1 
lavoro potrebbero staccarsi dall’esigeiiza di , 

lavoro; e quindi recarsi ~ i e l  coniilne OTT risul- 
tailo resiclenti, per esercitare liberametite c! ’ 

segretaineiitse i l  loro diritto di voto. 
Altrettanto deve clirsi per il personnlr ci- 

vile dipendente clal - Ministero tlella difesa- 
acronautica e in servizio sugli ncroporti iiii- 
litari. Noi sappiamo clie tal@ personale si 
aggira sulle 7 mila unità; di c,ui 2.500 im- , 
piegati 11011 di ruolo; vi sono poi circa 7 mila 
salariati e 1.020 unità di inipicgati di 1*i10lo. ’ 

All’iiicirca, il 70-75 pei’ cciito di detto p ~ r s o -  
ilale, in spccial modo salariati, presta sPivizin 
ilegli aeroporti ccme più oltre incliclierò, 
e c(in un  rapporto di lavoro stabile e perma- I 

Jioiite iii alcune circostanze, saltuario in al- + 

tu.; ccmiultque, per itiia quota che si aggira 
siill’s per cento dei salariati t.ecnici, operai ~ 

specializzati, capitecltici, addctti ai servizi ~ 

iiictereologici, ecc.; prr  una cilra (li ciic,a ~ 

500 elettori chc s(.iiio ~sei~maiiciit~nieritc oc- 
ctipat.i in questa attività di lavori, dipen- i 
tLciicIo gerarchicameilte tlai conia~:di rnili tarj i 
di aeropoito dai quali clipeirtlo~io gli altri ‘ 

militari i n  servizio e1T’ott.ivo o cli C O I - J ~ ~ I ~ ~ -  i 
mento. Catania, Padova., Vicciiza,. Vemzia, I 

ecc.: tutt i  gli aero11ort.i cl’Italia, militari c) ~ 

civili, hanno persoiiale conle quello che ho 
puc’aiizi indica l o .  Si piiò, cpi iiicli. osservare 
obiettivamente chc, per colmare questa ca- ~ 

tmza  legislativa, d i  cLii al test.() unico della 1‘ 
Icgge pev l’elezione ciella C;aiiieva c~ei  clepiitati, j 
l’orcliiie del g io im da me presctitato è per- 
lettamelite iiitoiiat,~ all’urclinamcnto costi- 
tiizioiia.lc del iiostro paese, sancito l i i l  (\al. ~ 

10 gennaio I948 ecl è qii iiicli rispuncicilte. ’ 
per la sua importanza’ morale, politica. c pra- 
t ica,  ad u ii’esigeilza fondamentale che alciin 
rq-Jp’Psellt.._.ltL. c!.! k X 7 C ! ’ ? ! O  ec! Cl.!Cl-?!I c.!!.ga 
cli parte avvers?rin piiò negare purché abbia. 
11 ii’esperienza in tale nlat,eria’ circa l’attività 

i cli tali categoric cli lavoratori le clLiaii 11011 1 

clebbono. subire questa limitazioiie in i1110 
d e i  loro diritti essenziali. E credo che nessun 
ostacolo possa sorgere nell’accettare ed ap- . I 
provare l’ordi11.e del giotmo. da nie presentatn, 1 

11011 comportando esso neppure alcittla con- 
seguenza di ordine fiiiaiiziario. 

Ecco perché vorrei raccomauclare clie sia 
~~ealizzato ciò ch‘è stato egregianiente detto 
in cpest’aula cla meli ti ben pih illuininate 
della mia; cioè clie si tenga presente c1i.e la 
legge elettorale è sacra coine è sacra .la 
Costituzione di ciii i: i l  compleinento e la 
gai.anzia più efficace. Perciò, clobbiamo dare 
a tut t i  i cittadini la possihilith cli votare nei 
comuni dove si trorano / i l  giorllo cl~llc ele- 

i 

; 

zioni, eiiiariaii(10, nel senso proposto dal mio 
oidiiie del giorun, l’articolo 38 del testo iinicci 
clella lcggi per l’elezione della Caiiiera dei clc- 
piitati, esteiidcndo ci06 le giuste norme valide 
per 1’t.lettorato attivo dei militari delle furzr 
armate e (lei corpi iiiilitarizzati ancho a cptci 
citt,adiiii che, per’ragioiie del loro lavoro P 
per il servizio che prestaiio alle clipendeiize 
del!o Stato, si troviiro lontani dal loro comiiw 
di rcsideriza, iscrivciicloli quiiicli in appositc: . 
liste aggiii titc delle’ wzioiii elcttorali dei co- 
niiiiii ove si h.nvaiio pe r  ragioni di l a v o ~ ~ ) .  

Irivito, pcrtaiito. la Camera a d  accoglier(! 
qiiest,’nrdiiic (le1 giorno, la ciii iniportaiizi~ 
morale, politica e costituzioiiale nori sluggirii 
acl alcuno. (Appluusi all’estreinu siaislw).  

PRESIDENTE. Segue l’ordine clcl gioriiri 
Sala: 

(( La Camera, 
corisidei~atii 1i i  nccessith che i risultati 

dellc elezioni siano portati nel pih breve 
lcimpo possibile a conoscei2za del pubblico, 
c~l lo  scopo di cotiseiitirc il controllo dei cal- 
coli cffettmli per l’assegnazione dei seggi, 
controllo di impoidnnza fondikmentale in 
base nl meccanismo del disegno di lcgge at- 
tualmente i n  discussione, 

impegna il Governo 
a pulslslicare; a cuix del Miiiiste1.0 dell’i 11- 
temo,  i risuitati complcti delle elezioni poli- 
tiche entro i 30 giorni dallo svolgimento di?i 
comizi n. 

L’ouorevole Sala ha facoltà cli svolgerlo. 
S A l A  L‘ordine del gionko mira aiizitullo 

ad assiciivarc la rappresentanza. dci vari pnr- 
t it i ncll ’iiffic i o celi trale circoscri zio iial e p ~ i ~  
cousc3iitire 1 1 1 1  c o n ~ r e ( n  coli trollo dei risultati 
elettorali. 1;‘opc’rnzioilc di  spoglio dellc scheclr: 
i;: !>zse 
della Camera dei dcptitati, avviene ad opera 
dell’rifficio ceiktrale circoscriziomle, secondo 
qualilo clispnslo dall’articolo 54, che si ri- 
chiama all’arlicolo i 4 .  

Con la Icgpc-truiT‘a cla voi predisposta di- 
striiggc%e la rutizionalità ed i l  controllo clcl- 
l‘ufficio centrale circoscrizionale. L’articolo 15 
della legge att ilalniente in vigore non prevede 
alciina rappreseiitaiiza dei‘ partiti politici a 
fini (le1 coiitrollo delle operazioni compiute 
clall‘ufficio centrale circoscrizionale. 11 mini- 
stro Scclba c l‘onorcx-ole Tesauro 11011 halino 
pensalo a colmare questa lacuna esistente 
nella nostra legislazione elettorale. Hicorclia- 
in0 clie, quaildo il corriere reca i voii di ogni 
circoscrizione, i caiiclidati non sono stati 
ancorq proclaniati eletti , perché quel corriere 
si liniiia a coiisegiiar~ L verbali delle operazio- 

?e.s[o ?!nicQ delle leggi per !’clezia!e 
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prelati o dei cardinali. (Applausi all’estrerna 
sinistra). 

PltESJ DESTE. Segue I’orcline clpl ginmo 
.Bopoii i : 

(I Li1 Ciinlrr<t 
impegila il Governo 

i t  cuiicede~c ad ogni cittadino elettere, di+ 
t1.o la soin csibizionc del certificato elettorale, 
l i 1  i~icliizioiie fc~”ii i l’ i i t  di noli meno del1’80 
per ccnto su IIc tariffe ordinarie con biglietto 

. \-itlidt) cinquc giorni pc13 rcciirsi nel luogo o v ~  
B iswitto nc l lc  listb elettorali )). 

L’c~iiorevole Bogoiti ha facoltà tt i wolgoih~. 
1 3 0 ~ 0 ~  I .  I,‘ordiiici (le1 giorno riguarriti IU 

(;oncessi.oiic ( l i  facililazioiii fcbi’roviarie ityl i  
oletlori a.pparle!iei-i L i ,  tiaturn,lnieiI t r ,  p qiinl- 
siasi parlito:’ fa~ilitazioiii Clio so110 seniprv 

fomia, a mio giutlieio, troppo ristretta. Ecco 
pcrchi: io chiodo una riduzione tloll’SO per 
cento.  Aticlic: questa. r.icluzioiiu a molti eletl,oq-i 
può iioii apparire sufRcieittc~: 1iisognerel)l)e 
arrjvai*e a1 100 per cciilo, per dar(? a lutti la 
possil)ilitA ( l i  cortipiwe i l  proprio dovere vciw 
i I p a t ~ c .  

Soiio cerlo clit: ,tale otvliiie (Irl gioriio 
soltaii lo la i i i ia, pa.i*tc, i i i a  aiiclit: 
a.1Lri payt i t i ,  P pertaii Lo coiiLiclo 

che sarà a.cceLlato dal iiiiiiisl ro ctl npprova1,o 
dalla Caixrra. 

Avendo trattato di inezzi leri30vjaizi (1 (li 
liaspoi>li, voglio da.1-e 1111 esempio di rapitlilti, 
p o n e i ~ t ~ o  così rapiclamente fine al niio in L ( \ I ~ -  

vetilo. ( A p p l ~ t t s i  all’estreniri2 sitiisbrn). 
PRESIDESTE. Segue l’ordinc del giorito 

lotti Leonilde: 
11 La Camera, 
. coosiderato c h r  l’articolo 24 del testo 

uiiico per l’elezione dclla [Camera dei deputati 
conticoc una elencnzione di categorie (tra 
vitric drlle quitli noli possono essere comprcw 
Ic donne) i cui clppxi~tcnenti possono esscw 
designitti come prcsident,i delle sezioni elct- 
torcili ; 

coiisidct~;tto ‘che, in pratica, le donnr 
s o w  state escluse di{ detto ufficio; 

che talc fatto P altamente depl~revol(~,  
uv:c si rifletta alla importanza che ha il corpo 
elettorale femminile, 

fa voti 
che  il iiiiiiistro della giustizia dia istruzioni 
i t i  primi presidenti di corte di appello per- 
ché negli rlenchi di cui nl ricordato arti- 
colo 24 sia inserito un congruo numero di 
donnc ;insegnanti; avvocatesse e procuratrici, 

state a.lliIiLlt! fili tlt1.1 1908, ! I I ~  S ~ N I ~ V C :  i i i  
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funeionaric ed impiegate) in modo da periiiet- 
telane, di fatto, la nomina a presidenti di se- 
ziopi elettorali )). 

La onorevole Iotti ha facoltà di svol- 
gerlo. 

IOTTI LEONILDE. 1-10 presentato un 
ordine del giorno per richiamare l’attenzione 
del Governo sull’articolo 24 del testo unico 
delle leggi per la elezione della Caniera dei 
deputati, che prevede la costituzione del- 
l’ufficio elettorale, la sua composizione e le 
categorie di cittadini tra cui il primo presi- 
dente della corte d’appello competente nomi- 
nera il presidente della sezione elettorale. 
Ciò perché, di fatto, nelle passate elezioni, fra 
i presidenti delle sezioni elettorali molto 
raramente figurarono delle donne. DirÒ me- 
glio: non figurarono donne se non in casi 
che costituivano quelle tali eccezioni che 
confermano la regola. ’ 

Nella prima categoria delle persone idonee 
secondo 1’arti.colo 24, ad essere presidenti di 
seggi elettorali non vi possono essere le donne, 
in quanto all’avvocatitra dello Stato, che I: 
una forma di niagjstratum, le doiiiie n u i i  
l1aniio ancora accesso. Pensiamo che ciò 11011 

sia giusto e sia con trario al principio sta.biljlo 
dalla Costituzione repubblicana,, tu ttavia. que- 
s ta  é la situazioue di fatto. 

Per quaiito rjguarda, però, la secoiida ca. tp-  

go~ia,; forse un  certo numero cli donne sono 
presenti t ra  gli impiegali civili a riposo, nia. 
iion se n o  haiuio tra i fulizionari appartenenti 
al pei~oiiale delk cancellerie e segreteria 
giiidiziarie; poche I I P  L i ~ w i a m ~  fra i iiotai c 
tierjsuiia fra i vicepretori onorari. 

1-To voLuto richiomare la vcstra aL1cii- 
zione s u  questo tirticolo per notare conip esso, 
p u r  nelle restrizioni previste; consenta che 
le donne siano p,i-.esideiili ;li sc”ggi e!~tlor?-!i. 
Sta cli fatto, però, che tiello passate elezioni 
- ripeto - noi no11 abbiamo visto (Ioittie 
quali, presidenti d i  seggio elcttora,le. 

Perché è avvenuto questo ? Credo che 
agisce il: questo campo; come iii altri campi 
della vita del nostro paese, u n a  specie di co- 
stume, di tmdizioile che fa pensare che tali 
posti di responsabilità 11011 possano essere 
ricoperti dalle donne; che le donne; ad esem-. 
pio, non siano idonee ad essere membri delle 
giurie popolari nè a far parte del corpo di- 
pkoniatico o della magistratura. Noi pen- 
siamo che questo pregiudizio abbia il so- 
pravvento nella determinazione del magi- 
strato preposto alla scelta dei presidenti 
delle sezioni elettorali, nonostante che la 
lettera e lo spirito ckll’artiCOkJ 24 del testo 

unico della legge per l’elezioni alla CanwI*iL 
dei deputati consenta di disporre altrinlcn L i .  

L’anzidetto costume è iiivalso nel nostro 
paese nonostante questa indicazione del I a. 
legge. lo voglio qui sottolineare che esso è 
inoltre contrario alle norme stabilite dalla 
Costituzione. È contrario all’articolo 3, do3-c’ 
è detto: (( Tutti i cjttadiiii hanno pari clignilii 
sociale e sono eguali davanti alla lcgge, serizn 
distinzione di sesso, di razza, di lingua, ( l i  
religione; di opinioni politiche; di conclizio!ti 
personali e sociali N; ed è contrario anche a.1- 
1’arl.icolo 48, che stabilisce: (( Sono eletlo~~i 
tutti i cittadini, uomini e donne, che lianiio 
raggiunto la  maggiore età D, col quale ultitno 
si stabilisce che le donne hanno, per la pri;iid 
volta, nella storia del nostro paese, il dirillo 
al voto attivo e passivo; possono cioè essorc 
eletlrici ed elette. 

Vorrei ricordare al iniiiistro compeleri Lc: 
ed ai colleghi che i l  coi*po elettorale e formalo 
nella sua maggioranza da donne (il 53 ~ I C Y  

cento di donile e il 47 per cento, di uomiiii), 
per cui, per LIII priiicipio elementare di deino- 
crazia, io credo sia giusto che iielle prossiiiie 
elezioiii !e donne possaiio e debbano CSSN“~ 

presidenti di seggio elettorale. 
Vorrei, inoltre, ricordare al ministro (li 

grazia e giustizia i l  comrna secondo dell’ai-l,i- 
colo 24 del testo uitico già ricoidato, iti ciii 
è detto: ‘(( Presso l a  ca,ncelleria di ciasciiiin 
corte di appello è tenuto al correnbe, coi1 Ic 
nornie da stabilirsi dal ministero cli grazia 
e giustizia d’accorclo coli quello del’interiio, 
un elenco di persone idoiiee all’ufficio di pw-  
siciente di, seggio elettorale D. Ciò perche il  
iiiinistro cli grazia e giustizia, d‘accordu coi! 
quello ciell’interiio, possa avvaleudosi cli 
qu est0 conima, einaii are disposizioni affinché 
nell’elenco delle persoiie idonee a copi.ii.e 
!a ca1:ic.a d ;  prcsicleiite delle sezioni elettorali 
entri un adegnalo , iiuinero di donne. 

Le donne nella storia del nostro paese 
hamio da, tempo cliniostmto di avere I I I I  

profolldo senso di responsabilità morale e 
civile. Negli ultimi anni esse hanno parte- 
cipato con onore alla vita sociale e politim 
come consiglieri coniunali, sindaci, deputa1 i .  

Prima ancora, esse hanno lottato fianco 
a fianco con gli uomini, con la stessa abnega- 
zione, con la stessa disciplina, sopportando 
torture F‘ morte per ridare libertà e indi- 
penclenza alla patria. Migliaia di donne ogiii 
giorno SI prodigano come educatrici, come 
professionisfe, inilioni conle donne di casa, 
come madri soprattutto, vincendo ogni gioriio 
ostacoli el i  ordine economico e morale per 
portare avanti la loro famiglia, per dal. da 
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(( T d i t  CiimCi.tL 
fa voti 

iiffinVh6 si inipedisca it(1 orgili1isziizioni 
i I ss i  st ci1 zi i i I i t,c) t il 1 ni c ii t c o par zi ii I m e11 tc fi i1 a n - 
ziiitc dal lo  Stttto o il qualsiasi altra organiz- 
Zii z Ioiic di effettuarc distribuzione d i  viveri, 
iiidumcnti, dcixi~o,  CCC. il scopo clcttoi~itlc )). 
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in tanti secoli, se ancora oggi si ricorre alla 
corruzione e alla pressione per convincere 
~ t n a  parte dei cittadini a clave il volo a cpcsto 
o d  a quel paitito politico. . 

La corriizioiie diretta ha assunto propor- 
zioni allarmanti in alcctiii paesi del Mezzo- 
giorno, ecl è per q.ciesto che richiamiamo l’at- 
teiizioiie del Parlameiito alla vigilia di una 
iiiiova e ben più importante coiistiitazioiic 
elettorale. . 

L’arnia della corriiziuiic si esercita, preva- 
lentemente contro clitegli strati della popola- 
zione che soiio maggiouiiente vittinic clella 
miseria, e questo è ancora. più ininiomle, in 
c1iiant.o si fa leva sullo stato cli iiidigeiiza, 
sulla iiecessitit d i  chi ha hisogno ogni gioiw 
di procurarsi cibo, scarpe ed iiidLiineiit,i, 
per tentare cli corrompere la loro coscieitza 
politica. E non a caso questo Ceiiomeno 
dilaga nel mezzogiorno d’Italia e iii particolar 
modo iiei piccoli centri di campagna e nei 
quartieri periferici delle grosse cittk. Questo 
fenomeno deve essere represso ! 

Tanto più grave è questa attiviti1 criiniiiosa 
cpando è svolta apertaineiite cla organizza- 
zioni governative che vivono e sono filiaimiate 
col cIena.ro (li tiitti i coi~tril~ueiiti.  -Sono iiuiu- 
iiierevoli i casi, e la mancanza di tempo ci 
inipec1isce cli citarli: sezioni c1ell‘E.C.A. o del- 
l’O.iS.M.T., patronati scolastici, che iirterven- 
goiio direttamente nella lotta elettofade coii 
tlistrihi.~zioiii s traordinarie. 

Nella inia ci ttQ cli Na,pol i abbiaino assi- 
stito perfino ailo spettacolo di un minislro in 
cai.ica; il niiiiislro del laxoro onorevolo RLilii- 
iiacci, il quale, i5 giorni prima t l ~ l l e  iiltirne 
CI ezion i aiiiiiiinistraCive, ha racliinatn, per ben 
Ire volte c2 distanza di 111ia settimaila. s c h i e i ~  
di disoccupati, per l’occasioiie clivet iuti anche 

ciiieinatogvafo del centro; c dopo aver pro- 
inesso loro lavoro c iiiauo‘iiralo qiialchc cali- 
ticre sciiola, ha, fatto clistribuirc I I I I  cliilo di  
pasta a ciascuno. Posso aiicora. compren- 
dete che in veste cli caitdiclato cleniocristiaiio 
I’oiiorevole Rubinacci, 11011 avendo Come argo- 
menti sufficienli per iiicliirre i disoccupati a 
votare per il suo part i to, avesse fatto leva 
siil chilo di pasta per carpire 1-oti. Na è ini- 
morale, oltre che illegale che celi ahbia Ealto 
ciò ‘in ireste di ministro, qriiiidi di piil~blico 
ufficiale. Quando si giunge a tanto: vuol dire 
clie iion vi sono pii1 limiti ! 

Eppure: voglio ricordare agli onorevoli 
col!eghi che esistono !eggi clie prevedono 1 
delle sanzioni penali per questi delitti, aiiche 
se queste leggi sono state siste~i~al-icai~ilciilc 
giioratc dal ministro clell’i tileriio. 

i;ssi siriimFnii i;; P”””iOij,? e:el,tor$F, iì> KTL 

/ 

i 

Well‘arlicolo G9 della legge elettorale del 
i 94s espressamente è scril l o :  (( Cliiiunqiie, 
per otteiicre a proprio od altrui vantaggio la 
fii-nia per ui~a dichiarazione di presentazione 
cli candidatiira. o il voto eletl-orale o l’astcn- 
sioiie, offre, promette o sonin-iiiiistra denarn, 
valori o qiialsiasi altra utilith, o pronielle, 
coiicetle o ra consegoire iiiipieglii puii13lici o 
privati ad i i no  o pih clettori, O per accordi 
coi; cssi, acl altre pei’soiie; è pli~& coli la re- 
cliisioiie da G mesi a 3 a,iini o culi la initlta 
(la lire 3 mila a lire 20 mila )I; ecc. S o n  vorrei 
sbagliare, m a  cyeclo che iiessuiio cli c o l o ~ o  i quali 
aper t aiiieii t e, ostentatanienl;e hanno  svolto 
opera di corruzione nelle coiiipetizioiii elettu- 
rali sia slato piiiiito né con i 3 ‘nicsi di 
reclusione e limiinelio coii le 20 in i la  di 
m LI lt a .  

Fix i collegli? preseilti vc n o  S O J L O  certo 
alcuni ,111 Sapoli: essi possono raccotttaye I 

niille e niille episodi accadiiti tiellc iillitiie cle- 
zioiii amminislrative che liaiiiio avitti a pro- 
tagonista il partito riazioiiale inoiiarchico c i i i  

particol arc 1 ’atti1 al e sindaco cli Na.pol i .  Eh IW- 
iie, qival sanziono haiitio colpilo qiiest’iiomo ? 
Cosa si è rait,d per  stronca^ qriesta at- 
Livitd, scaiiclalnsa, inclegim [li iina città ci- 
v i ie  ? 

A LL  LATA D I MONT I3lUh\ LE. Attivith 
di L I  I I  iioino generoso. (Co11z711ci)tI c i l l ’ e s k e ~ ~ ~ ~ i  
sinisli~i).  

T7lVlk\Xl I,UClt-\NA. Abljiaiiio assistito a 
formc cii corritzioiw che devono siisci tai’c, lo 
sdegiio iion solo dei depiitati che siedono sui 
l~aiiclii clell’opposizioi~e, ina atiche iii voi col- 
lcglii della nia,ggioYanza, se qiiesli argoiliciiti 
]IOSSOJIO ancora a.verc~ 1111 riflesso siilla. voslvn, 
cnsci ~ i i z a .  

Koi eleviamo viva. yrotesta, contro il dila- 
gare crescente della corruzione elettorale ‘ e 
chiediamo al niiiiislro dell’iiiterno di Tar rispet- 
tare le leggi dello S ta lo  italiaiin, specialmciite 
qLiantlo esse tlevono coiilrihii ire a creare 1111 

clima politico, in ciii ogni cittadino, ricco e 
povero; coniiiiiista o tleiiiocrisliar~o possa libe- 
ranietile esercitare il siio diritto (li dc.llrwr. 
(Applciusi nll’estremn siiiistrn). 

PRESIDESTE. L’onorevole Dal Pozzo 
ha presentato il seguente ordine del giorno: 

[( La Camera, 
considerato che nelle trascorse campa- 

gne elet.tora!i si vcrificnrono casi‘ di intxomis- 
sione di autorità governative nl ‘fine di otte- 
acre In vot-azione di degenti prcsso Istituti di 
cura por inalati d i  niente considei~nt.i incapaci 
di iiitmdcre e di volere, . 
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invita i l  Governo 
; I  dare precise disposizioni affinché le aut?orith 
governative si astengano cla siffnttc illegali 
j iiiziative D. 

Ha facoltà di svolgerlo. 
DAL POZZO. Non entro nel nierjto 

del disegno di legge, ma conrlivido quanto e 
stato detto dai colleghi d i  mia parte che mi 
lianno preceduto. 

11 disegno di legge iii discussione propone 
(li modificare il testo unico delle lcggi per 
l’elezione della Camera dei deputati. J I  detto 
testo unico del 5 febbraio 1948, al suo arti- 
colo 4, richiama in vigore In legge eletl;nra,le 
1 1 .  1956 del 7 ottobre 1947. L’articolo 2 cii 
questa ultin2a legge dice: ~c.i\joii sono elettori 
gli inabilitati per inferniilB d i  niente 11. 

CerLo, non tutti i ricoverati in cliniche c 
case di salute sono da considerarsi inabilit.ati : 
per le disposizioni vigenti in niaberia 11017 

JJOSSOllO essere animessi a volare quei rico- 
verati chc non sono in grado d i  niaiiifestare 
i l  proprio voto senza pericolo per la iticolu- 
init8 e per l’orclige pul~blico. 

Le disposizioni mjiiisleriali esislenti daniio 
iiiandato al direttore della casa di salute 
( l i  stabilire quali degli ammalati sono i n  grado 
d i  esercitare la funzione di voto nelle concli- 
zioni previs l e  dalla legge. Questo mandato, 
I)crò, non è affidato ai prefelli. Può darsi chr 
oiiche qualche direttore di casa d i  salute 
oserci Li la sua funzione non correttamentr. 
Prova ne  sono gli episodi incresciosi verifica- 
lisi durante queste ultiiiie campagite eletto- 
rali sia a Roma che a Torino, Novara, Firenze, 
Siena, Perugia e altrove, quasi ovunque. 
S o l i  sempre, però, la causa delle irregolarità 
verificatesi e! dovuta ai ‘cliretlori d i  queste 
case di salute. Uno degli esempi più disgustosi 
(1 clamorosi è attribuito al prefetlo di Wovara. 
Difatti, mentre il direttore di quella casa 
(li cura aveva autorizzato 70 sui 763 ricove- 
rati ad esercitare il diritto di voto: il prefetto 
(li quella provincia dovette intervenire perso- 
iialmente ad ordinare al direttore di clistribuirc? 
n tutti i ricoverati il certificato elettorale. 
-Illa sezione elettorale n. 74 di quella città di 
Novara troviamo poi che votarono n. 23 nio- 
nache e n. 21s ricoverati ammalati. Quantc 
violazioni di legge sono state compiute in 
questo caso ? 

L’articolo S’7 del testo unico della legge 
clettorale in vigore dice che, per i reati eletto- 
rali, si procede a giudizio pcr direttissima, e 
iirll’articolo 7s di questa stessa legge è previ- 
sta. la condaiina da sei mrsi ii due anni 6- più 
la multa fino a 20 mila lire. Ora vi è iuna 

9 

I 
I 
j 

i 
I 
I 
i 
! 

1 
l I 

l 

i 
i 
i 

i 

i 
I 
l 

, 

I 

l 

I 

! 

denunzia dell’epoca contro l’operato del pre- 
fetto di Novara per qiiesto caso, m a  di questa 
denunzia nessiuio sa niente e il prefetti~ 6 
tuttora in carica e allo stesso posto. Qitatitc 
altre irregolaritii commesse da autoritri locali 
o coii la complicità di autorità locali soiio 
state compii3 te  ? Occorrerebbe q i i  esami tiare 
tutt i  i verbali delle sezioni di voto e conoscere 
ogni altra denunzia iniriata alla magistl-a- 
tura per rendersi conto della gravità del fatto.  
Nel testo iunico della legge rlettorale all’ar- 
ticolo 39 15 scritto: (( Nessun elettore pu O 
esercitare la fiinzioiir di accompagnament,o 
per  più di itn inva,lido e stil certificato elettn- 
ralc dcll’accompagnator~ ya fatta una anno - 
taziciirt: da, parte del presidente (le1 seggio N. 
Ciò malgrado troviamo a Perugia I I I I  denio- 
cristiano vantarsi di aver itccnnipagiiato :I 

vo tarc ben 28 ricoverati. 
Altri modi e ~uaniere di violare le leggi 

sernpre riguardanti j ricoverati per nialatti(l 
mentali sono stati utilizzati. Al manicomio 
Sali Salvi a Firenze le suore lecero incetta di 
certificati elettorali t ra  i ricoverati pcr iie’tiro- 
patie, a,i quali cua coiicesso il diritto di votare. 
A Siena, per contro, sono ancora le suot*o, il 
Santa Maria della Scala, che si rifiutaiio di 
dare gli abiti civili ai ricoverati aiitoi2izzati a d  
andare a votara e questo perchB lc sitore t t o t t  

erano certe che i i4coveyati avr~ebhero V O I  i l to 

pm’ lo scudo crociato. 
Ancora. A Siena, davanti uiia casa di i-ico- 

vero delle donile di Azione cattolica coli I I I L  

pacchetto di certificati elettorali attendeva.itc I 

l’uscita dei ricoverati. Tutti sappiamo che i l  
certdkato elettorale va consegnato diiwtta- 
nieiitc agli interessati o ai familiai’i. Comc J t i i i  i 
allora vi possono cssere persone che possotto 
avere dei pacchetti di certificati elett,oralj cvg 
attendere dei ricoverati ? 

Tutti questi fatti dimostrarlo che le leggi 
in inatcria veiigoiio violate da aiitoritk loci11 i 
o con la complicità di autoritk locali. 

Si approfitta anche degli ammalati di 
niente per trarne illecito profitto elettciixlf~. 
Calpestare le leggi elettorali facendo vo tiwv 
dei delimiti è un’infamia oltre che 1111 deli1,to: 
un’infamia per coloro che incitano a compier(. 
simili atti; .un’infamia per coloro che piir 
avendone autorità per impedirlo lasciaili) 
compiere simili infamie. 

Perché le leggi e le disposizioni tAsisteiiti 
in materia wngano rispettate t’ perche si 
applichi nel nostro paese coii le prossime e h -  
zioni i111 criterio onesto per tiit.ti, ho presen- 
tato quest’ordine del giorno e invito il Governo 
a voler dare .in materia disposiziorii precise t? 

gli oliorevoli colleghi della inaggioraiiza ad 
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approvarlo e anche a volere far sì che le 
norme ivi contenute siano applicate e rispet- 
ta te  da tutti. (Applnztsi all’estremn sinistra). 

PRESIDENTE. L’onorevole Basso ha. 
presenta.to il seguente ordine del ginrno: 

CC La Camera 
invita il Governo a.  prendere opporfuni 

i i ~ c o i ~ d i  con la Santa Sede affinché Ic auto- 
ri t,ti ecclesiastiche e le orgahizzazioni laiche 
cltt cssa dipendenti nbbiano a comport.arsi,. in 
occasione. delle prossime elezioni politiche, in 
senso perfettamente conforme siil ai Concoi’- 
dato che alle leegi ’vigenti n. 

Ha facolti. di svoIg~rlo.  
BASSO. Uno degli argomeiili che sono 

affiorati, se iion proprio ne1 corso dei dibattili 
che questa legge ha suscit,alo, quanto meno 
ai margini di essi, Ini ha  direttamente ispi- 
rato alla preseiitazioiw di questo ordine d ~ l  
ginrno. 

’ Intendo alludere a1l’a.rgoineiito che si è Tal;- 
lo valeix da parte di u n a  delle correnti iiiteriie 
della democrazia cristia.iia, la quale, per accre- 
clitsre la pretesa di iin significa.tn democratico 
di questa. legge, ha spiega.1.o. che, se rosse 
mantenuta la  proporzionalc, e cioè fosse ri- 
s pe ft a 1 a 1’ uguaglianza del vo to, at 1,r.i b ti eli clos i 
a. ciascuno 10 stesso peso, le ai:itorità ’eccle- 
siastiche, l’Azione cattolica potrebbero es- 
sere facilmente tentate di distribuire i siir- 
fi.agi cattolici fra la’ democrazia cristiana c 
i partiti fascista e nionarchico,’melil,re questa 
legge, in quanto altribuisce un premio a 
chi’ raggiunge un deterniinalo quorum, i n  
quali to cioè si rol~cla sulla clisuguaglianza o 
s1.11 diverso valore dei voti, obbligher~l~bs 
cielle autoril,à ecclesia.stiche e. l‘Azione. Catto- 
lica a concentrare i suffragi sulla democrazia 
ciistiana per permettere a questo partito, 
in unione con i suoi appareiitati, di raggiiuigere 
i l  quorum e di fruire a proprio vaiitaggio del 
premio, cioè di fare rendere cli piìi ai voti 
cattolici . 

Il significato democratico della legge - 
così ci è stato niolte volte confidenzialinente 
sussurrato all’orecchio da. parte dei rappre- 
sentanti di questa corrente democristiana - 
il si’gnificato democratico della, legge; dicevo 
sarebbe nel fatto che essa viene così a sol- 
trarre voti ai nionarchici e ai fascisti. 
1 S o n  voglio i n  questa sede affrontare l’ar- 
gomento politico insito in questo discorso, 
argomento che avrei volentieri discusso se 
avessi potuto parlare nel corso della discus- 
sione generale della legge, ma poiché l’ono- 
revole Giuseppe Bettiol, per usare 11 SUO 

linguaggio, i ~ o n  ha ritenuto di concedermi 
questa facoltà, mi sono indotto a presc.ntai*c 
il mio ordine del giorno per discutere alrnTiio 
un aspetto di questo problema, c cioè i l  fatio 
che si dia per ammesso, per pacifico: pcr 

sime elezioni, 1’-4ziolie cattolica e le autoi,itii 
religiose, dovranno syolgere una cleterniinata. 
attività allo scopo di vincolare i siiITragi 
degli elettori in favore di determinatc list ( 1 .  

Si  dà cioé $per ammesso, per pacifico, p t ~  
normale, clie le autoritàreligiose e le oi.ganix- .. 
zazioni da essr dipendenti, 1’_4zione cnllo- 
lic& in modo particolare, clovraiuio s\wlgcre ’ 

opera apertamente contrastante con Ic l~ggr  
dello Stato e persino con il Coticorda!o.. Io 
so clie queste cose acca,dono da molti aiilti 
ed e stato male, e forse il torto e anche iiosl-ro, 
di i ioi i  ~ V H P C  opportunamente richiamai o 
l’attenzione del Parlamento e del pacsc? sii 
queste cori linrie vjolazioni delle tiostre Inggi . 

Credo che un dibattito approfondito sii 
questa materia avrebbe giovato a chiarire 
niolte cose che si vogliono tenere volutatneiitc 
confuse, principalmente i confini fra religione 
e politica, fra attivitg spirituale e attivitk 
politica dei.sacerdoti. Questo dibat lito avreb- 
be giovato, in definitiva, non soltanto alla 
democrazia del nostro paese, ma anche alla 
religione ca t lolica. Ripeto: sono violazioni 
che si ripetono da molti anni, e, poche setti- 
mane fa, parlando in questa aula a proposito 
della domanda di au lorizzazione a procedere 
contro l’oliorevole Longo, ricordavo il mes- 
saggio natalizio del Santo Padre del i947 
che è stato un vero e proprio discorso eletto- 
rale. Ricordo anche che dopo quel discorso * 

sopravvenne, alla vigilia delle elezioui dr l  
1948, la pastorale clell’arcivescovo di Milano, 
cardinale Schuster, il quale prese netta posi- 
zione nella coime tizione ilolitica: attepaia- 

incontrovertibile che i 11 occasione delle ;I I ros- 

! “Y 

mento che de te r~knò  allora’ molte perplessità 
e molti dubbi anche negli ambienti cattolici. 
I fedeli, infatti, furono manifes lamente preoc- 
cupati di vedere mescolata la religione a 
cose molto profane come può essere la materia 
elettorale. In quella occasione il cardiiiale 
Schuster, pur non spingendosi tanto oltre, 
come successivamente invece è accaduto, e 
pur non iioininaiido direttamente i partiti, 
ma solo attraverso perifrasi, svolse una azione 
non certamente consentita dalle nostre leggi 
elettorali, anche se con un coniportaniento 
che io non voglio definire ipocrita, per non 
mancare di rispetto a questo prelato, aggiunse 
che il voto doveva essere ((libero e secodii 
retta coscienza a: conle potesse essere libero 
è però difficile dire giacché si comminavano 
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gravi pene a chi non votava seconclo le cliret- 
- tive del prelato. Nonostante l’accorgimento 

d i  non nienzioiiare csprcssaiiieiilP i partiti e 
di usare m a  terniinologia indiretta,. glj ani-. 
1)irnti cattolici maniffjstaivtiici, ripc tc, la loro 
pcrplessitti di fronte it qucsla crccsiva inontla- 
nizzazione della religione, c di queste perples- 
sità apparve traccia anchc S I I  riviste cattoliche. 
Da allora si soiio verificali iiitcrvcnli sempre 
pii1 iiiizssicci, specie Jiolle clezioiii dt’l 1951 
dcl 1952 da parlc dci wligiosi, con iSifoi*i- 
illenti precisi a piirlili por i ynali o J I O J ~  si 
dovcva votaro O si (IoV(’\riL volar(>. 10 ho 
raccolto in p,roposilo uiia ampia. dociim(m ta - 
zioiie, ma dato il Icnil3o (:olisciililo tlnl rcgo- 
lamonto noi1 nii B possibilt~ ~ I ~ I I s L K I I ~ I ~ L ~  l i i l- 

Lavia voglio ricordam clic, tliiraiilc il niio 
iiitcrvcn to nella disciissioiip sii1 lilancio dcl- 
I’inlcnio dello scorso aiilio, Icssi 1111 1)ollottino 
parroccIii;Lle d,ifluso da un parroco dalla pro- 
vincia, di Rari, mi pare. (li &lolfetta, iwl qualo 
si afferinava in modo catcgqrico che avixcbbero 
coiiipiuto un peccato iiiorI.a.le e sarel~bcro 
andati atl’infcrno coloro che avessero vo lnto 
non per i partiti di siiiistra,ma per i l  partito 
libe~ale. 

Dosidero, altresì, ricordare iiii a.ltro recenlo 
. caso, uno dci piu clari1orosi, c f‘o~so i l  pyiiiio 

per il qiia.lc! si sia celcl~ralo un procosso nc~lln 
noslra Rcpubblica, (: prccistunicri Ic il caso 
giudicalo dal tribuiialc di l’a.clova il 27 01- 
lobre di quest’aiiiio. Si tratlti del p r o c ( ~ s o  
contro il sacerdote do11 Luigi Sula, pt~rroco 
della chiesa cli Sali Xicolb, difeso dal ~icistro 
collega, oiiorcvolc Giuseppe Bcltiol, 1msi- 
clciitc del gruppo doniocrir;liaiio. Questo par- - roco era, imputato di aver ~ o i 1 1 1 1 1 ~ ~ 3 0  il r ~ a t o  
di cui nll’articolo 70 tlclla lcgge c~lcltoralc, 
secondo cui u n  ministro di qualsiasi cullo 
iion p ~ i b ,  abusando delle propri(? nttrilnizioiii 
c ncll’eswcizio di essc, acloprraisi per viiico- 
larr i su- lhgi  drgli clct,to~i a lavore o iii 
pregitidizio di deterniinntt: lislc o di tklernii- 
nati candidati. Questo parroco i: slato colidail- 
nato a quattro iiiesi con la contlizionnlr. 

SAGGI;\. Un ottinio parroco ! 
BASSO. $2 stato coiidaiinato, pwò. 
SAGGIS. l?3 stato iin bravo partigiano.. . 
BASSO. so11 lo ColltestO, 111a 11a coll1lll~’sso 

1111 I’etlttJ previsto dalla Ioggc~ ( ~ 1  6 stalo u ~ n -  
d allllafo. 

Coiiiunque, allo statu attrii1ltl delle cose, 
iioi abbianio una scnteiiza di iin tribunalo, di 
quello di Padova, coniposto ccrtaineiit t> di ma- 
gistrati sc.rupolosi che lianiio voluto applicare 
la legge, e chc, ayeiiclo riscontrato che qucsto 

c,oiiclaniiato. così  di yiwsto gciiort~ vc’ 11c sui io  
13allUCO ha cOlllllle.S3J 1111 lI’at0, 10 11~111310 
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votare appartiene alla legittima attività 
spirituale, non vi sarebbe pih possibilità di 
commettere questo reato. Noi dobbiamo, 
quindi, ritenere che vi è veramente un con- 
flitto profondo tra le opinioni e la prassi del 
partito di maggioranza e della Chiesa e quella 
che è la realtà legislativa. L a  p a l e  realtà 
legislativa vuole che sia tracciato un confine, 
una distinzione tra la sfera spirituale religiosa 
e quella Don spirituale o politica; e mentre 
tutela con speciali norme la prima, punisce 
l’arbitrario sconfinamento nella seconda, al- 
meno in materia elettorale, mentre la tesi 
apposta, quella dell’onorevole Bettiol can- 
cella questa distinzione, annulla questo 
confine, e pertanto apre. la possibilità ad 
ogni arbitrio. 

Ora, io credo che questo problema dovreb- 
be preoccupare sinceramente, non soltanto 
noi, ma anche i cattolici. Io mi domando come 
un sincero credente cattolico, che senta l’im- 
portanza dei valori spirituali e dei valori reli- 
giosi, non si debba preoccupare di questa con- 
taminazione continui t ra  religione e politica, 
t ra  spirituale e non spirituale, e non senta 
come questa interferenza, se può procurare 
momentaneamente dei vantaggi ad un partito 
politico, non possa però, a lungo andare, non 
gettare discredito nella stessa religione. Io mi 
pongo, o cerco di pormi nello stato d’animo di 
un fedele a cui si insegna dal pulpito, o in un 
documento ufficiale della Chiesa, che per 
andare in paradiso è necessario votare, per 
esempio, per l’onorevole Paolo Bonomi o per 
l’onorevole Monterisi, e che viceversa si va 
all’inferno se si vota per esempio per il nostro 
vicepresidente onorevole Martino o per l’ono- 
revole Perrone Capano. Mi pare che veramente 
vi sia un discredito per la stessa religiqne e 
per l’autorità ecclesiastica, mi pare che un 
fedele. serio che senta dire queste cose non 
possa fare a meno di ridere all’idea che possa 
esistere questa alternativa t ra  l’onorevole 
Perrone Capano e l’onorevole Monterisi (e mi 
riferisco a questi,due parlamentari perché ap- 
partengono al collegio di quel parroco che mi- 
maccia l’inferno agli elettori liberali); mi pare 
che possa servire soltanto in ultima analisi e 
ridicolizzare le pene eterne e chi le amminist,ra, 
perchk sarebbe veramente poco serio pensare 
che le pene eterne debbono essere comminate 
per assicurare la rielezioiie dell’onorevole 
Monterisi. 

lo che conservo rapporti cordiali, anche 
affettuosi, con persone di parte cattolica ho 
sentito molte volte esprimere queste preoccu- 
pazioni da uomini sinceramente cattolici, i 
quali naturalmente non negano e non possono 

negare per la loro condizione di credenti che 
spetta alla Chiesa e all’autorità ecclesiastica 
il governo spirituale dei fedeli e la definizione 
dei principi a cui i fedeli debbono ispirare la 
loro condotta; ma in pari tempo ho sempre 
sentito sostenere la ricerca dei mezzi e degli 
strumenti pratici per attuare i principi stessi 
della. Chiesa e quindi anche la determinazione 
del proprio voto 8 riservata alla sfera di l i -  
bertà e di.responsabi1ità del credente. 

Ricordo di aver letto in una rivista 
cattolica francese, che credo sia l’organo dei 
gesuiti francesi, Les cahiers d‘nction reli- 
gieuse et sociale, un articolo in cui, riferendosi 
a questo sistema applicato in Italia, all’in- 
tervento massiccio dell’Azione cattolica nelle 
nostre elezioni, si diceva che questa attività 
dei comitati civici ’creava negli ambienti 
cattolici francesi un certain malaise. Penso, 
quindi, che un cattolico onesto e sinceramente 
credente non possa non coydividere le nostre 
preoccupazioni per questo tentativo di con- 
fondere la religione con la politica e che quindi 
sia interesse di tutti che questa distinzione 
si faccia, che dei limiti siano tracciati e non 
siano sorpassati e che sia ben chiaro che l’at- 
tività religiosa e spirituale, nello svolgimento 
della quale la nostra legge tutela la Chiesa 
.cattolica con norme di particolare favore, 
non debba risolversi a favore di una deter- 
minata politica per la quale la legge italiana 
non riconosce privilegi. 

Ma, indipendentemente da quelle che 
dovrebbero essere preoccupazioni. anche di 
cattolici, anche per non mettere in pericolo 
domani la situazione di favore assicurata alla 
loro Chiesa, mi sembra che questa dovrebbe 
comunque essere la preoccupazione di ogni 
onesto collega, di ogni onesto cittadino e di 
ogni democratico non soltanto perché vi 
sono leggi che vanno rispettate, e la cui por- 
tata e il cui significato devono essere chiariti, 
perché non sussistano dubbi, perché ognuno 
sappi.a dove comincia il reato. Non solo per- 
ché ‘vi sono delle leggi dobbiamo preoccupar- 
cene, ma perché il principio fondamentale di 
ogni democrazia è che il cittadino determini 
il suo voto e il suo orientamento nell’intimo 
della propria coscienza e khe non si deve per- 
mettere il tentativo di penetrare nella co- 
scienza altrui come accadrebbe invece se fosse 
accolta la tesi dell’onorevole ‘Bettiol. 

fi quindi un interesse generale quello di 
ottenere un chiarimento su questo problema, 
ottenere cioè che attraverso una discussione, 
se possibile, o, comunque, con un’azione da 
svolgere in opportuna sede, e prima della 
prossima campagna elettorale, si possa cono- 
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scere dove cessa il ministero spirituale e dove 
viceversa comincia il reato. 

Ecco perché ho formulato il mio ordine 
del giorno, ed ecco perché mi auguro sincera- 
mente che in questo voto che non suona of- 
fesa per alcuno, ma che richiama semplice- 
mente all’osservanza delle leggi vigenti, ed 
e quindi concepito nell’interesse della demo- 
crazia ma indubbiamente anche nell’interesse 
della religione, mi auguro che in questo voto, 
su questo ordine del giorno si possa racco- 
gliere 1,’unanimità dei suffragi. della Camera. 
(Applausi all’estrema sinislra). 

PRESIDENTE. L’onorevole Grazia ha 
presentato il seguente ordine del giorno: 

(( La Camera, . 
constatato che il  disegno di legge n. 2971 

recante (( Modifiche al testo unico delle leggi 
per 1a.elezione della Camera dei deputati )) 

è formulato in modo da restringere la rappre- 
sentanza dei lavor&tori in !Parlamento in modo 
tale da compromettere gravemente la. tutela 
e la difesa dei loro interessi, interessi che, 
mentre nel paese vengono interpretati e di- 
scussi dalle loro Organizzazioni sindacali, 
cooperative e mutualistiche, sul pieno legi- 

‘ slativo sono sostenuti e difesi dai legittimi 
rappresentanti eletti attraverso democratiche 
consultazioni elettorali; 

ritenuto che la conservazione di tale gtl- 
ranzia per i lavoratori B rappresentata dal si- 
stema elettorale vigente; 

respinge il  disegno di legge n .  2971 e 
passa all‘ordinc del gioi‘no I) .  

Ha facoltd di svolgerlo. 
GRAZIA. Con l’ordine del giorno da me 

presentato vorrei porre davanti alla Camera 
un particolare aspetto del grave e stridente 
contrasto che si creerebbe, ove il disegno di 
legge in esame venisse approvato, tra le forze 
effettive che una parte cospicua del corpo 
elettorale rappresenta nel paese e la rappre- 
sentanza di queste forze in Parlamento. Tale 
contrasto appare ancor più grave allorché si 
prenda in considerazione lo squilibrio che deri- 
verebbe dalla diversa valutazione del voto 
dell’elettore di maggioranza, quando questa 
valutazione la si esamini nel quadro della 
funzione e dell’azione che organizzazioni na- 
zionali di difese e di tutela di interessi collet- 
tivi, alle quali gli elettori aderiscono, svolgono 
nel paese e nel Parlamento. 

È altrettanto evidente, allora, che, quando 
l’organizzazione si muove e pone le proprie 
richieste, la controparte non può non tener 
conto dell’importanza che i problemi posti su 

un piano rivendicativo assumono, in relazione 
al peso rappresentato dal numero degli ade- 
renti all’organizzazione. Di tale fattore si è 
costretti a tener conto in tutti i rapporti eco- 
nomici o ,di lavoro, e.l’equilibrio generale che 
in un paese si è costituito e basato soprat- 
tutto dal movimento di tali forze, sulle quali 
lo Stato democratico regola, attraverso il 
potere legislativo, lo stesso indirizzo della 
propria politica generale. 

Oltre che col voto, onorevoli colleghi, con 
cui i cittadini sono chiamati ad eleggere il 
corpo legislativo, dal rapporto di forze costi- 
tuitosi nel paese, le diverse organizzazioni che 
hanno lo scopo di tutelare gli interessi con- 
tras tanti, regolano spesso direttamento. e al 
di fuori dell’intervento dello Stato i propri 
rapporti che possono essere rapporti d i  carut- 
tere umano, sociale o economico. 

Esprimendomi altrimenti, ciascun orga- 
ni$nio di tutela, di difesa, di assistenza, vale 
oltre che per l’importanza dei problemi chc 
pone, anche per le forze che rappresenta, forze 
costituite dal numero degli iscritti e degli 
aderenti ed è secondo la consistenza di queste 
forze che tali rapporti vengono regolati. 

AllorchB, coine organizzazione cooperativa, 
noi poniamo, per esempio, un problema che 
riguarda la difesa degli interessi dei consu- 
matori, dei braccianti dell’agricoltura o di 
associati in cooperative edificatrici, tali riven- 
dicazioni assumono tanta maggiore impor- 
tanza in quanto esprimono la necessita di un 
maggior numero di consumatori, di una larga 
massa di cooperatori dell’agricolt,ura o, ancora, 
di decine di migliaia di cittadini che pongono 
il problema della casa e di quello che essa può 
rappresentare per la tranquillith. sociale di 
vaste categorie. E, allora, i rapporti di lavoro, 
di vita sociale e della stessa vita economica, 
si sviluppano soprattutto in base alla reale 
dimostrazione di forze che le nostre organiz- 
zazioni collettivamente esprimono nella vita 
democratica del paese. 

Koi abbiamo .sentito parlare esclusiva- 
mente, sia nella relazione di maggioranza che 
accompagna il progetto, sia negli interventi 
dei sostenitori della legge in esame, di neces- 
sita di ordine internazionale per imporne 
l’approvazione. 

In base al criterio che la maggioranza go- 
vernativa ha manifestato di seguire, noi do- 
vremmo preoccuparci, insomma, soltanto di 
orientarci a creare un Parlamento, non in re- 
lazione al rapporto delle forze che si muovono 
all’interno del paese e che riflettono i proble- 
mi e le esigenze che vengono espresse dalle 
varie categorie di cittadini, ma dovremmo 
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invece adattarci a subire un Parlamento 
orientato verso una politica che al Governo 
italiano preme di realizzare sul piano inter- 
nazionale, in relazione alla- posizione assunta 
dal blocco di nazioni con le quali l’attuale 
Governo si è legato. A seguire i ragionamenti 
dei relatori e degli oratori della maggioranza, 
la tesi fondamentale da essi s0stequt.a in di- 
fesa della legge, si vede che è questa o soprat.- 
tutto questa. 

Per6 rendere possibile ciò, non ci si trat-  
tiene dallo sconvolgere tutt i  i rapporti di 
forza che nel paese esistono e che nel nuovo 
Parlamento dovrebbero trasformarsi per sodi- 
sfare esclusivamente ciò che in questo mo- 
mento preme al Governo di realizzare e che, 
anziché rispondere alle legittime aspirazioni 
del nostro paese, possono interessare invece il 
governo americano, o quello francese o, che 
so io ?. quello svedese. 

E, per sodisfare tali cosiddette necessità, 
la maggioranza è disposta a sacrificare qual- 
siasi interesse del nostro popolo, fino a deter- 
minare il più grave squilibrio fra i rapporti di 
forze che si sono costituiti nel paese, incurante 
di tutte le conseguenze che, sul piano della 
vita interna, tale squilibrio verrebbe sicura- 
mente a provocare. 

Voi dimenticate, onorevoli colleghi, quella 
parte di legislazione che questo Parlamento 
ha realizzato a favore di determinate cattigo- 
rie di cittadini e che voi rivendicate come me- 
rito esclusivo della maggioranza, mentre non 
8, invece, nonostante i risultati elettorali del 
18 aprile, se non la consacrazione, da parte 
del Parlamento, di problemi posti dalle grandi 
organizzazioni di tutela e di difesa che hanno 
avuto il merito di porli, di trattarli e di avan- 
zarli con il peso delle proprie forze, nel paese 
prima, rendendoli vivi, palpitanti, ’maturi, per 
essere successivamente riconosciuti attraverso 
le leggi che questa Camera ha approvato. 

Oiiorevoli colleghi, quando noi ci riuniamo 
nella Commissione lavoro per esaminare e 
discutere i progetti di legge che ci vengono 
sottoposti in sede referente o in sede legi- 
slativa, prima che essi vengano portati da- 
vanti all’Assemblea plenaria, ciascuno di 
noi sent’e direttamente l’importanza che il 
progetto assume allorché i problemi vengono 
posti dall’onorevole Di Vittorio, per esempio, 
o dal rappresentante diretto di qualsiasi altra 
organizzazione di tutela e di difesa di inte- 
ressi qollettivi, perché con l’onorevole Di 
Vittorio, -o ,con il rappresentante di qualsiasi 
altra organizzaziope, vediamo le forze che 
esse organizzazioni esprimono, gli interessi 
che si agitano, e il problema assume allora 

l’import,anza o la gravità che il complesso 
delle forze determina. 

fi alla luce di tali fatti é di tali esami 
obiettivi che sono state studiate e portate 
innanzi diverse leggi e facilitata la loro ap- 
provazione, leggi che riconosciamo insieme 
benefiche per il miglioramento economico e 
per lo sviluppo sociale di ,vaste categorie di 
cittadini del nostro paese. Nelle diverse 
leggi sociali approvate (come quelle per la 
maternità, per l’infanzia o per altre categorie 
di cittadini, oltre ai riconoscimenti legislativi 
che con la legge 14 dicembre 1947 la stessa 
cooperazione ha ottenuto e alla riforma 
stralcio, anche se ha deluso l’aspettativa di 
milioni di braccianti senza terra e senza la-’ 
voro) si deve riconoscere che le istanze insi- 
stenti di larghi strati delli nostra popola- 
zione, sotto la guida delle loro organizzazioni, 
hanno trovato, con il riconoscimento di tali 
principi umani e sociali, la possibilità - at- 
traverso uno spiraglio legislativo che si è 
aperto - di realizzare nel tempo una mi- 
gliore esistenza sociale. Ma perché, ciò sia 
ancora possibile, occorre impedire che si 
approfondisca artificiosamente una frattura 
tra il paese ed il Parlamento. 

Con il disegno di legge in discussione; il 
rapporto verrebbe sovvertito, creando con- 
seguenze che irreparabilmente sconvolgereb- 
bero, con i termini politici, anche ogni altro 
termine economico e sociale della vita col- 
lettiva nel paese. 

Veramente paradossale è la definizione 
che della democrazia, e dell’antidemocrazia 
ci danno i relatori di maggioranza. Secondo 
loro, infatti, è antidemocratico pretendere 
il rispetto ed il riconoscimento della volontj 
legittimamente espressa dal corpo elettorale, 
ed è democratica invece l’esclusione di una 
parte di rappresentanti legittimamente espres- 
si dal corpo elettorale, poiché con tale esclu- 
sione la maggioranza può realizzare una 
massiccia sopraffazione a danno delle mino- 
ranze. 

Ed allora I 5 milioni circa di iscritti alla 
C.G.I.L. o i 3 milioni ed oltre di aderenti alla 
lega nazionale delle cooperative, per esempio, 
mentre nei rapporti che tali organizzazioni 
sviluppano al di fuori del Parlamento rap- 
presentano realmente cinque milioni di orga- 
nizzati e tre milioni d’i aderenti, nel Parla- 
mento per la nuova legge - ove questa 
venisse approvata - vedrebbero il numero 
assottigliarsi fino a ridursi al- rapporto che la 
maggioranza tenta di imporre. Non vi accor- 
gete che in questo modo tornate ad un Parla- 
mento di classe di tipo feudale e che al censo, 

. 
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in base al quale un tempo erano suddivise le 
classi, nel vostro disegno di legge sostituite i 
partiti ? 

Qualcosa di simile avvenne dopo il 1915 
in Prussia quando, all’invocazione popolare 
con cui si chiedeva il sorgere di un Parlamento 
democratico, da parte della monarchia e dei 
certi privilegiati si rispondeva consentendo 
unicamente l’istituzione di Stati o assemblee 
provinciali, con poteri solo consultivi e a 
carattere classistico. In tali assemblee aveva 
assoluta prevalenza la nobili tà, che disponeva 
gi& preventivaniente di 278 seggi contro 182 
della borghesia e 124 del ceto rurale, ciò che 
può equivalere agli oltre 300 deputati che la 
democrazia cpisliana pretenderebbe di assi- 
curarsi, ai circa 80 deputati con cui i partiti 
minori vorrebber.0 tornare nella futura Assem- 
blea ed ai 209 deputati riservati all’opposi- 
zione ed ai partiti csclusi dall’apparentamento 
con la democrazia cristiana. Pertanto un par- 
lamento di classe sarebbe quello che suben- 
trerebbe all’attuale, in stridente contrasto 
con la vita reale del paese, un parlamento 
fomentatore di contrasti, approfonditore della 
crisi che ci dilania, suscitalore di torbidi. 

Voi asserite, invece, che un parlamento di 
tal fatta sia condizione di ordine nel paese e 
di stabilità di governo. fi vero proprio il ,con- 
trario. Oggi nell’attuale composizione, 11 Par- 
lamento costituisce come wia valvola di sicii- 
rezza che consente il trasferiment,o, sul piano 
legislativo e sul piano del dibattito parlamen- 
tare, delle istanze sociali e delle riveiidicazioni 
dei lavoratori. 

In particolar modo, per quanto riguarda 
le diverse correnti che rappresentano gli 
interessi delle classi, si avrà da un lato che le 
associazioni padronali cercheranno di tra- 
sferire ad ogni costo in sede legislativa la so- 
luzione dei loro problemi perché è in tale 
sede che troveranno il terreno più fertile 
per i loro interessi; si approveranno così 
non solo le leggi antisindacali, già concepite 
come limitazione della libertà di azione in 
riferimento ai più generali interessi dei lavo- 
ratori, ma si tender& a svuotare ogni trattativa 

- anche del contenuto più propriamente eco- 
nomico, sia limitando legislativamente la 
possibilità dell‘azione a tale riguardo, sia 
demandando sempre- più agli organi del 
Governo la soluzione delle controversie: solu- 
zione che ovviamente non potra non essere 
in armonia con gli interessi e i desideri delle 
classi che per il potere finanziario e monopo- 
listico trovano la loro naturale espressione 
nel Governo, soluzione corporativa per la 
forma e padronale nella sostanza. 

Come non accorgersi che, con la presentc 
legge, voi avviate il paese verso lo Stato 
corporativo e praticamente lo attuate ? 

È il meccanismo stesso a cili volete dar 
vita, onorevoli .colleghi della maggioranza: 
che vi porta fatalmente a tale deprecato 
sistema che il paese ha condannato defini- 
tivamente allorché ha abbattuto il fascismo. 
Non vi sarà problema, non vi sarà controver- 
sia o contrasto qualsiasi della. vita interna 
del paese, dei quali, con un Parlpniento 
eletto alt,raverso la legge clie ci proponete, 
non si chiederà la soluzione innaturale nel- 
l’ambito del yarlamento stesso e del Co- 
verno. 

Il’altro canto, le organizzazioni dei lavo- 
ratori saranno costrette a sottrame al Parla- 
mento e al Governo qualsiasi intervento in 
tali materie, proprio per cercare la soluxionc 
delle controversie sul terreno dei rapporti 
di forza reali e non di quelli di coniodo o 
artificiali che si vogliono instaurare cnn la 
legge in esame. 

Di qui la possibilità, anzi la certezza, che 
un Parlamento di tal genere, lungi dal pre- 
sentare una garanzia di ordine c di stabilità, 
sard invece la fonte dell’acuirsi dei contrasti, 
di una’divisione ancora pii1 grave fra paeso 
legale e paese reale, dell’irrigidim8nto delle 
parti, della comprensione dei diritti da parte 
padronale, dell’intensificarsi delle agitazioni 
e della azione diretta da parte dei lavoratori 
per ristabilire l’equilibrio. Ecco l’ordine, ecco 
la stabilità che possiamo aspettarci da una 
costruzione artificiosa che non puo modifi- 
care la realtà pih di quanto non possa farlo 
uno specchio deforniante. 

Con questo progetto di legge, voi, con un 
colpo solo, volete ridare vita alla legge Acerbo, 
mettere in mora la Costituzione repubblicana 
e respingere tutte le leggi costituzionali che 
da oltre quattro anni attendono la loro at-  
tuazione. 

M a  quello che, per quanto direttamente 
ci riguarda, come rappresentanti di organiz- 
zazioni di lavoratori, è altrettanto grave, 
voi volete attuare contemporaneamente cib 
che Mussolini e il suo governo, tra il 1923 e i l  
1925, hanno voluto compiere, con un decreto 
dopo l’altro, sciogliendo le organizzazioni 
sindacali ed economiche dei lavoratori. 

Voi preparate lo strumento atto a far sì 
che i lavoratori, non solo non abbiano una 
rappresentanza in Parlamento adeguata alle 
loro forze, ma altresì atto a togliere loro, con 
la libertii di sciopero e la libertà di stampa, 
tutt i  quei diritti che così faticosamente, e a 
presso di tanti sacrifici di sangue, essi si sono 
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conquistati dalla Liberazione ad oggi. Voi 
vorreste. renderle inoperanti, le organizzazioni 
dei lavoratori; voi vorreste che noi non riu- 
scissimo più .a risolvere nella democratica e 
civile contesa di ogni giorno, nella discussione 
che avremo con le forze in concorrenza o in 
contrasto, con quelle che ci sono state affi- 
date e che rappresentiamo, qualsiasi problema, 
qualsiasi controversia che in definitiva costi- 
tuiscono, anche con la lotta, il lievito natu- 
rale che alimenta il progresso economico e 
sociale del nostro p0p010. 

Ma ogni problema che sorgerà, ogni con- 
troversia che nascerà, ogni questione che si 
presenterà, verr& portata qui da quegli orga- 
nismi e da quelle forze che sono sempre state 
alla ricerca di strumenti con cui contrastare il 
cammino ascensionale delle classi più disere- 
date del nostroo paese e il Parlamento sar& 
sommerso, allora, dai ricorsi delle forze più 

*retrive e più conservatrici della, nazione ai 
danni delle masse popolari. 

Indubbiamente, anche contro la vostra 
volont8, colleghi della maggioranza, il Parla- 
mento che dovesse sorgere con questa nuova 
legge assumerebbe l’aspetto di un parlamento 
di classe, in cui il Governo sarebbe continua- 
m h t e  chiamato a decidere sui ricorsi dei ceti 
privilegiati, delle forze che hanno il controllo 
economico e finanziario, del nostro paese, e 
sarebbe chiamato a pronunciarsi sempre 
contro le forze popolari, contro i lavo- 
ratori. 

Vi rendete conto di c iò? E vi rendete 
ancora conto delle ripercussioni che il deter- 
minarsi di tale situazione creera nell’interno 
del paese ? Ecco perché la vostra legge deve 
essere respinta; essa 6 contro e distrugge il 
profondo senso di giustizia che è al fondo della 
coscienza di tutt i  i cittadini italiani. 

Gi& una volta - e l’esperienza è stata vis- 
suta dalla nostra generazione. - vi fu chi 
attentò a una Costituzione che per circa 
75 anni aveva regolato i rapporti tra i poteri 
dello Stato e la nazione. E mal gliene venne ai 
responsabili, anche se per aspettare giustizia 
agli italiani occorse lungo tempo. 

E sull’edificio ricostituito del nuovo Stato 
italiano una nuova Costituzione e stata ed*- 
cata. Voi non potete eluderla, né riuscirete a 
infrangerla se npn perdendo voi stessi. 

Ripudiate, chè ne siete ancora in tempo, 
onorevoli colleghi, questa nuova legge, e ri-  
tornate sul solco segnato dalle nuove norme 
costituzionali, alla. difesa delle quali vigila 
tutto il popolo italiano. (Applausi all’estrema 
sinistra). 

PRESIDENTE. L’onorevole Calandrone 
ha presentato il seguente ordine del giorno: 

(( La Camera, 
considerato .che le popolazioni siciliane 

e le loro rappresentanze politiche, in modo 
inequivocabile ed unanime hanno espresso la 
volontà di effe’ttuare la elezione dei propri 
rappresentanti con il sistema proporzionale; 

che chiara dimostrazione di ciò è stata 
l’approvazione avvenuta ad unanimità ’da 
parte dell’bssemblea regionale delle leggi re- 
1at.ive all’elezione dei deputati all’assemblea 
e dei consigli comunali con le quali leggi 1’As- 
semblea stessa ha dimostrato di non ‘voler 
accogliere in Sicilia la legge naziona1,e per la 
elezione dei consigli comunali, che, violando 
il  sjstema proporzionale, istituisce il  sistema 
maggioritario e del collegamento d’elle liste, 

delibera che le elezioni d,ei 56 d,eputati 
della Sicilia nvvengano col sistema proporzio- 
nale n. 

Ha facolta di svolgerlo. 
CALANDRONE. Rilevo l’assenza del- 

.l’onorevole Scelba; comunque, prego l’ono- 
revole sottosegretario Lucifredi di riferirgli 
quanto andrò esponendo. 

oltre che rappresentare ?Da gravissima mi- 
naccia alla eguaglianza e alle liberta dei citta- 
dini, è anche il secondo attentato all’assem- 
blea regionale siciliana. Ripeto, 6 il secondo 
attentato,, perché il primo tentativo dram- 
matico per annullare - limitalidone l’autorith 
e i’ poteri - l’assemblea regionale siciliana 
(questa grande conquista che il popolo iso- 
lano ha saputo assicurarsi) avvenne in Catania 
1’11 marzo 1951. 11 tentativo veniva effettuato 
addirittura dall’onorexole Mario Scelba, sceso 
nella grande città siciliana non in veste 
di oratore.de1 suo partito (che era un partito 
favorevolissinio all’autonomia regionale prima 
che awenisse il prodigio del 18 a p d e  1948), 
ma come portavoce ufficiale del Governo. 

Perché veniva a ‘Catania l’onorevole 
Scelba ? Egli veniva a Catania per criticare 
apertamente, nella imminenza dei comizi 
elettorali per il rinnovamento dell’assemblea 
regionale siciliana, alcune leggi votate dal- 
l’assemblea stessa. L’onorevole, Scelba veniya 
a Catania precipitosamente per difendere 
l’esistenza e ,il potere dei prefetti in Sicilia, 
esistenza e potere negati dall’articolo 15 dello 
statuto e da un voto unanime dell’assemblea 
regionale siciliana. Vi giungeva: per annun- 
ciare la prossima - così egli diceva - aboli- 
zione dell’Alta Corte siciliana, per ostacolare 
la riforma agraria e per scagliarsi a fondo 

, I1 disegno di legge che noi discutiamo, ’ 
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contro un’assemblea, un Parlamento, dotato 
di ampi poteri legislativi, primari, in molte 
materie (assemblea colpevole - secondo l’ono- 
revole Scelba - di marciare contro la vita 
unitaria dello Stato). 

((Siamo ancora in tempo a fermare la 
marcia.. D, disse l’onorevole Scelba al suo 
pubblico di prefetti, di alti funzionari e di 
esponenti dei partiti governativi, aggiun- 
gendo: (( L’assemblea regionale siciliana non 
ha una autonomia politica, ma uno statuto 
a carattere amministrativo, anche se con 
amplissinii poteri amministrativi N. 

In un’altra parte del suo lungo discorso, 
il ministro dell’interno ribadiva: (( La regione 
siciliana (come le altre) è u13 organismo am- 
ministrativo ed economico )). In altre parole, 
l’onorevole Scelba - che parlava, non dimen- 
tichiamolo, a nome di tut to  il Governo na- 
zionale - dichiarava essere l’assemblea regio- 
nale siciliana una specie di grande ammiiii- 
straziose comunale, nel senso restrittivo dato 
a queste amministrazioni dal ministro del- 
l’interno. 

Poi l’onorevole Scelba parlò delle ormai 
prossime elezioni regjonsli, per allarmare 
quel pubblico di funzionari sulle tragiche 
evcntualita di aflermazioni elettorali dei 
comuiiisti e della sinist.ra. Ng parlò a lungo, 
l’onorevole Scelba,’ cercando indirettamente 
di consigliare l’adozione, per il riniiovamento 
dell’assemblea regionale siciliana, di u i i  si- 
stema tale da assicurare alla democrazia 
cristiana ed ai suoi alleati quella maggioranza 
assoluta che essi in Sicilia sono ben lontani 
dall’avere. 

Per appoggiare le sue tesi incostituzionali 
.- si, incostituzionali, perché violano lo sta- 
tuto siciliano, che è stato convertito in legge 
costituzionale, (ai sensi dell’articolo 116 del- 
la Costituzione), l’onorevole Scelba minacciò, 
in violazione dell’articolo 8 dello statuto, lo 
scioglimento dell’assemblea regionale. 

Anche di quel discorso si ricordarono i 
siciliani, e 400 mila elettori che il 18 aprile 
avevano votato per lo scudo crociato dettero, 
il 3 giugno 1951, la loro fiducia ai partiti del- 
l’opposizione, per rispondere anche a quelle 
minacce. 

Ma le minacce di allora dell’onorevole 
Scelba alla autonomia regionale e al suo 
istituto padamentare, sono oya rinnovate 
attraverso il disegno di legge di cui stiamo 
discutendo. Ben più pericolosa, precisa, 
imminente, è la minaccia odierna ai poteri 
dell’assemblea regionale siciliana, alla sua 
stessa esistenza; perché uno degli scopi di 
questa legge è quello di attentare alle auto- 

nomie ,regionali, è quello di portare qui in 
Parlamento un numero maggiore di deputati 
siciliani disposti ad andare contro anche alla 
loro terra, disposti a trasformarsi in macchine- 
voto contro l’autonomia regionale. 

In termini più precisi: voi volete ridurre, 
con il pasticcio preparato nelle cucine elet- 
torali straniere e nazionali, anche il numero 
dei deputati siciliani disposti a battersi contro 
lo Stato paternalistico, reazionario, accen- 
tratore, soffocatore di ogni autonomia re- 
gionale. 

Con questa legge, voi volete avere anche 
una rappresentanza siciliana addomesticata, 
guadagnandovi, con la frode elettorale, quel 
monopolio politico che la Sicilia vi ha sempre 

.negato. 
Esaminiamo i risultati, elettorali delle 

elezioni del 3 giugno 1951 per misurare 
l’entit8 della vostra frode: ‘Nella circoscri- 
zione di Catania i quattro partiti della coa- - 
lizione governativa hanno riportato 472 mi- 
la voti; l’opposizione ne ha riportati invece 
619 mila. Con questa legge, il quoziente per 
eleggere un deputato governativo è di 29.519, 
per la opposizione il quoziente sale a 51.720. 
Con questo modo, con quasi 150 mila voti 
di meno, voi prendete 16 deputati e l’oppo- 
sizione soltanto 12. Nelle circoscrizioni di 
Palermo, sempre nelle stesse elezioni, i quat- 
tro partiti governativi hanno riportato 43s mi- 
la voti contro 602 mila dei comunisti, socia- 
listi, monarchici e missini. Anche qui 16 de- 
putati della maggioranza e 12 soltanto alla 
opposizione, dato che il quoziente della (le- 
mocrazia cristiana e compari è di 27.419 
contro quello di 50.120 per L’opposizione. 
Complessivamente, con 910 mila voti i quat- 
tro partiti coalizzati prendono 32 seggi, e gli 
altri con 1.211.000 (cioè con 301 mila voti 
di più)’24 seggi, il che significa 8 deputati di 
meno. 

Con questa legge, con questi trucchi, è 
possibile prepararsi una maggioranza par- 
lamentare che garantisca anche la vostra 
azione anti autonomistica. Contro i vostri 
tentativi, però, ci eleviamo noi: sollevando 
alta, .bel alta, la bandiera ideale dell’autono- 
mia regionale. 

Parliamoci chiaro. Gia sin da oggi, noi 
intendiamo che ogni deputato siciliano, a 
qualsiasi partito o gruppo politico appartenga, 
assuma la propria responsabilitd. L’Italia 
intera non vuole leggi elettorali truccate; e il  
popolo siciliano da parte sua ha dimostrato 
sempre, in modo inequivocabile ed unanime 
il suo attaccamento al sistema proporzic:- 
nale. 
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In Sicilia si votò col sistema proporzio- 
nale nel 1947 per la formazione dell’assem- 
blea regionale siciliana. Così nel 1951 per il 
rinnovo della stessa assemblea si votò col 
sistema proporzionale, correggendone le pic- 
cole sfasature, -con l’abolizione del collegio 
regionale e con la utilizzazione dei resti nelle 
circoscrizioni provinciali. 

La Sicilia 13 l’unica regione italiana dove 
non si adottò la legge ibrida dell’apparenta-. 
mento nelle elezioni del 1951, per il rinnova- 
mento delle amministrazioni comunali. Infatti 
nell’isola si adottò il sistema della proporzio- 
nale corretta, nei comuni da 15 mila a 50 
mila abitanti; e della proporzionale pura o 
integrale nei capoluoghi. di provincia e nei 
comuni con una popolazione superiore ai 50 
mila abitanti. 

Ora, mi sembra opportuno ricordare, a 
tutt i  - ma specialmente a quei deputati sici- 
liani che lontani dallo scirocco isolano cre- 
dessero lecito dimenticarselo - che le leggi 
elettorali, tanto quelle per l’assemblea regio- 
nale siciliana quanto quelle per il rinnova- 
mento dei consigli comunali, sono sempre 
state votate in Sicilia all’unanimitd. A questa 
unanimitd non poterono mai sottrarsi i demo- 
cristiani, i socialdemocratici, i liberali e i 
repubblicani. E non poterono sottrarvisi perché 
la volontà e la pressione popolare di votare 
secondo il sistema proporzionale era talmente 
forte da fare disobbedire ad ogni ordine degli 
Scelba, dei Pacciardi, dei Saragat, o di ogni 
altro componente, effetl,ivo od onorario, del 
governo centrale. 

È per questo che noi chiediamo, nel caso 
improbabile in cui questa legge liberticida 
sia votat.a, che l’elezione dei 56 deputati ,della ‘ 

Sicilia avvenga col sistema proporzionale. Noi 
chiamiamo, lo ripeto, tutt i  i deputati siciliani 
a pronunciarsi anche sul vostro tentativo di 
soffocare l’autonomia regionale con questa 
legge. 

Di questa legge la sola giustificazione go- 
vernativa, di maggioranza, ufficiale insomma, 
sarebbe quella di garantire la formazione e la 
stabilità del Governo: naturalmente - di un 
Governo che rappresenti soltanto la parte re- 
triva della nazione: di un Governo dove, per 
odio vostro e per l’ordine di ‘due-potenze 
straniere, non siano rappresentanti gli operai, 
i contadini;gli artigiani, i piccoli commercian- 
ti o medi produttori economici, gli intellettua- 
li che vivono del loro lavoro; la parte viva ed 
attiva della nazione insomma. 

No, nessuno che si richiami al vero pa- 
triottismo - che non è soltanto amore per 
una bandiera, una storia e,una tradizione, ma e 

soprattutto amore per il popolo, per il nostro 
popolo - può votare una legge avente il solo 
scopo di dividere in due il nostro paese. E 
questa legge non può essere votata soprat- 
tutto dai deputati siciliani, che voi non potete 
convincere soltanto con quell’unico argomen- 
to della funzionalith, perché essi sanno come 
sia stato possibile purtroppo - seguendo le di- 
rettive del Governo centrale e soprattutto per 
condannabili pressioni internazionali - costi- 
tuire anche in Sicilia governi reazionari - o 
almeno antipopolari - anche senza riformare 
le leggi elettorali, anche senza abbandonare il 
sistema proporzionale. 

Nel 1947 in Sicilia voi vi’siete alleati con 
i separatisti indipendentisti; nel 1951, sempre 
la democrazia cristiana si è alleata con i mo- 
narchici e continua ad avvantaggiarsi. della 
((opposizione costruttiva D ‘del Movimento so- 
ciale italiano. 

DI  MAURO. In Sicilia è stato fatto il GO- 
verno con i monarchici. 

ALDISIO,. Winistro dei lavori pubblici. 
Ma se voi raccogliete tutti ! Gli cindipenden- 
tistin sono tutti da voi ! 

CALANDRONE. Non parli proprio lei, 
che ha ucciso l’autonomia .... ! 

Ma la vostra preoccupazione non è quella 
di garantire la funzionalitd del Governo, vi 
anima invece la volontd di consolidare il 
vostro dominio di classe. E non vi è possibi- 
lità di farlo, se non violando la Costituzione. 
Con questa violazione voi volete pure sop- 
primere l’assemblea regionale siciliana. Questa 
legge vi dd il modo per farlo. 

Per tutti questi motivi di carattere sup- 
plementare, di fronte a quelli di fondo illu- 
strati dai colleghi che mi hanno preceduto, io 
ho presentato l’ordine del giorno che ho bre- 
vemente illustrato. 

Io spero ancora fermamente che il disegno 
di legge venga respinto, nel segreto del voto 
e delle urne, dalla maggioranza dei deputati. 

Ma, se ciò non avvenisse, io chiedo che la 
Camera accolga la mia proposta, affinché le 
elezioni dei 56 deputati siciliani si svolgano 
col sistema proporzionale, adottando lo stes- 
so sistema usato per il rinnovamento dei de- 
putati dell’assemblea regionale siciliana. Chie- 
do a tutti i deputati di votare quest’ordine 
del giorno, ma lo chiedo anzitutto ai deputati 
siciliani di qualsiasi corrente politka. ‘Con 
la proporzionale, noi difendiamo pure la Si- 
cilia e la sua autonomia; che è garanzia e 
premessa di quelle leggi che debbono pek- 
mettere all’isola d i  raggiungere rapidamente 
almeno il livello economico; culturale e so- 
ciale delle regioni più avanzate del paese. 
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i Onorevoli colleghi, vi parla un uomo che 
non è nato in Sicilia, ma che lotta per l’isola 
e per il suo popolo con l’entusiasmo e la pas- 
sione di un isolano. Vi parla un uomo che si 
augura che nessun italiano, che nessun sici- 
liano di nascita possa arrossire, vergognarsi 
del suo voto ! (Applausi d’estrema sinistra). 

Presentazione di un disegno di legge. 

ALDISIO, Ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di parlare per la presentazione d i  1.m 
disegno di legge. 

PRESIDENTE. Ne  ha iacoltà. 
ALDISIO, Ministro dei lavori pubblici. 

Mi onoro presentare il disegno di legge: 
(( Concr!ssiunc a fiLvOr(! dcll’Enle autono- 

rriu ihcquedott,o pugliese d i  un contributo in- 
tcgrativo per la gestionc dcgli acyuedvt.ti del- 
la Basilicata durante gli esercizi 1952-53 e 
1953-34 1). 

‘PlZESIDENTE. Do aLto della presenta- 
zione di questo disegno d i  legge, che sark 
stampato, distribuito e trasmesso alla Coin- 
missione competente, con riserva di stabilire 
se dovrà esservi’ esaniiiiato in sede referente 
o Icgislativa. 

Si riprende la discussione. 

.PRESIDENTE. La, onorevole Gina 130- 
rellini ha preseiitato il seguente ordine del 
giorno: 

CI La Camera, 
considerato che l’esercizio del voto da 

parte dei mutilati e specie dei grandi invalidi 
di, guerra comporta in genere oneri finanziari 
che non è giusto far gravare né sull’Associa- 
zione c tanto meno su tale benemerita cate- 
goria, 

invita il  Governo 
ild accordare, nelle forme. adeguate, i l  rim- 
borso deile spese straordinarie da erogare a 
cui*ii de1l’Associ;izione nazionale mutilati ed 
invalidi di guerra, per la nccessarin assi- 
stenza ai suoi iscritti, nell’esercizio del loro 
diritto di voto 1 1 .  

Ha facoltà di svoleerlo. 
BORELLISI GISX. L’ordine del giorno i 

tende ad agevolare. o meglio ad assicurare di ; 
fatto, 1’eser.cizio del’diritto di voto ai mutilati ! 

e ,in modo particolare ai grandi invalidi ed 1 
Se si considerano le condizioni economiche 

in cui vivono queste categorie di cittadini, : 

agli amputati agli arti inferiori. . I 

da una parte appare con maggiore esigenza 
la mia richiesta, mentre dall’altra si puo 
considerare, per la sua limitatezza, come una 
goccia d’acqua concessa a un assetato. Ecco 
perché desidero premettere che avrei prefe- 
rito, o meglio deside-rat.0, intervenire a fa- 
vore dei mutilati non sul disegno di legge in 
discussione, ma sui due proget,ti di legge che 
da tempo attendono di essere discussi dalle 
Camere, i quali prevedono la rivalutazione 
delle pensioni di guerra. Questa premessa io 
ritengo doverosa, perché vuol significare 
anzitutto un richiamo al Governo sulla urgen- 
t e  necessith. di provvedere a concedere a 
quelle categorie la possibilitk di vita. 

Questo mio richiamo non è solo m.otivato 
dal fatto che, essendo nnch’io mutilata e 
vedova di guerra, mi sento strettainente 
lega.ta. alla categoria. Coine italiana e come 
parlamentare, affermo che sarebbe molto più 
serio se il Parlamento si occupasse dflls 
rivaluta.zione delle pensioni di guerra anziché 
di questa legge, ormai definita nel paese 
come legge-truffa, come legge-rubavo ti. Più 
serio sarebbe per il Parlamento discutere ed 
approvare provvedimenli a favore dei muti- 
lati, dei congiunti dei caduti; più dignitoso 
sarebbe per il Governo mantenere fede. alle 
promesse fatte anziché imporre la di~cnssione 
dj una legge per defraudare gli elcttori, il 
che significa un passo avanti per colpire, 
come è stato dimostrato, la legge fondamen- 
tale del paese, e cioè la Costituzione repub- 
blicana. Io sono profondamente convinta 
che,-se il Parlamento lavorasse, così come sta 
lavorando adesso, anche nei giorni feslivi, 
su questioni più serie e più utili, quali sono 
i provvedimenti da me leste menzionatj, i l  
paese, applaudirebbe e noi saremmo felici 
di passare anche il  Natale in quest’aula. 

Ma, come i? dimostrato, i l  Governo non 
intende risolvere la grave situazione dei muli- 
lati e dei congiunti dei caduti in guerra, così 
come non intende risolvere tutt i  gli alt,ri. 
problemi urgknti. Di una sola cosa il Governo 
è preoccupato, ed è bene dirlo ancora: delle 
poltrone ministeriali. Ecco perché presenta 
questa legge anziché altre pih utili. Spcra, - 
forse, con una prossima legge, governare per 
tut ta  l’eternith.. 

Xon a caso io dico questo. Due anni e più 
soli passati da quando Governo e Camere si 
eraiio impegnati a rivedere la legge sulle 
pensioni, per dare la possibilità di vita a . 
tanti cittadini così duramente colpiti. Pur- 
troppo, nulla è stato fatto ancora in questo 
senso, e nulla forse s’intende fare da parte 
governativa. 
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Tnfatti, mentre si intrat,tiene la Camera su 
questa legge che legalizza la truffa elettorale, 
si lasciano vivere, se 10 possono, la madre di 
un caduto con 2.210 lire al.niese, la vedova 
con 4.937 lire, l’orfano con 3 mila lire, i muti- 
lati ed invalidi con pensioni che vanno da un 
massimo di 26 mila lire concesse alla prima 
categoria (concesse al1,’uomo che ha perduto 
al 100 per cento le proprie capacità lavorat,ive) 
a 11.468 lire per chi ha perduto 1’80 per cento 
delle capacità lavorative, fino alla vergogna di 
concedere una pensione di lire 1.489 alla 
quinta categoria. 

Mi si osserverà che non è questa la sede 
per la discussione di questo problema. È 

-urgente, e quindi bisogna varare la legge 
elettorale: ci dicono continuamente Governo 
e maggioranza.. Bisogna insegnare pratica- 
mente agli italiani una nuova formula per 
fare i calcoli, e cioè che 1 più 1 fa  3. Questo 
bisogna fare, solo questo e per voi urgente, 
signori del Governo. Lasciamoli, quindi, mo- 

’ rire questi reduci-dalla guerra, anche se sono 
partiti per la guerra giovani e forti e sono tor- 
nati poveri cenci umani. 

Lasciamoli morire, dunque, giacché sono 
troppi, come ebbe vergognosamente a dichia- 
rare un membro di questo. Governo (non ri- 
cordo se il ministro Vanoni o un altro) quando 
affermo che non era possibile aumentare le 
pensioni perché i mutilati, gli invalidi, le ve- 
dove e gli orfani di guerra.erano troppi e il 
bilancio dello Stata non.pernietteva di pagare 
il debito da esso contratto nei confronti degli 
invalidi, mutilati e congiunti dei caduti. Ma, 
è vero, questa non è la sede per discutere di 
simili cose; disgraziatamente si discute sulla 
riforma elettorale ed io debbo limitarmi a 
chiedere che, tenendo conto delle condizioni 
catastrofiche in cui versa €a categoria, si voglia 
provvedere ad assicurare ad essa la possibilith 
di votare. 

Questa è la ragione del mio ordine del 
giorno. 

Vi sqno, onorevoli colleghi, nel nostro 
paese grandi invalidi e amputati, che abitano 
a grande distanza dai seggi elettorali, alcuni 
vivono in montagna ove i mezzi di trasporto 
sano alquanto limitati e maggiori sono le diffi- 
coltà per recarsi a votare, altri sono degenti 
in sanatorio o- in  ospedale, ove non vi sono 
seggi elettori interni, altri da poco tempo 
sono ricoverati e quindi devono recarsi a 
votare nei luoghi di residenza dove è stato ri- 
lasciato il certificato elettorale. Le loro con- 
dizioni economiche. sono quelle che tutti cono- 
sciamo o che almeno tutt i  noi avremmo il 
’dovcre di conoscere. Possono questi nostri be- 

nemeriti cittadini provvedere di persona al 
mezzo di trasporto ? Possono togliere alla 
loro magra pensione la spesa che comporta il 
trasporto ? Io cre’do che ognuno di noi sia in 
grado di rispondere che non è possibile che 
costoro possano.,provvedervi. Mi risulta, in- 
fatti, che nelle precedenti elezioni molti non 
hanno potuto votare, oltre che peu le loro con- 
dizioni fisiche, per le loro condizioni econo- 
miche. 

E, allora, dove va a finire il diritto di 
voto se non si provvede a garantire la possi- 
bilità di esercitarlo ed in questo caso se non 
si provvede a disporre i mezzi finanziari che 
possano permettere ai mutilati ed agli invalidi 
di  guerra di recarsi a votare ? 

Credo che l’associazione mutilati, chk ha 
il compito di tutelare la categoria, non possa 
provvedere a questa esigenza con il magro 
bilancio normale a sua disposizione. fi giusto 
allora che la Camera provveda e deliberi con 
un suo voto. 

Per i l  trattam6iito usato da questo Go- 
verno ai pensionati, molti dei voti di questi 
ultimi (se la legge in discussione verrà appro- 
vata) saranno di quelli che varranno la metà; 
m a  questa non può essere una buona ragione 
per non offrire a questi cittadini la possibilità 
di esercitare il loro diritto. Sevoteranno con; 
tro di voi, signori del Governo, per il trat- 
tamento che loro avete dato, la colpa sarà 
esclusivamente vostra, perché mentre a pa- 
role riconoscete i loro meriti, come la loro 
ragione di vita, di fatto li lasciate morire di 
fame e-di  stenti. 

Alla mia proposta di fare assumere da 
parte dello Stato sul capitolo (( spese elettorali)) 
le spese che. l’a$sociazione andrà a sostenere 
per il trasporto dei suoi soci si potrebbe 
obiettare che, non essendovi nella legge uno 
stanziamento per spese elettorali, non è 
possibile provvedere al rig’Llardo. 

Ebbene, mi pare che l’obiezione non regga, 
perché, se si riconosce che possa essere valida 
una legge che prevede una ampia attività fu- 
tura da parte dello Stato, come le .elezioni, 
è chiaro che sarà ugualmente valido il dispo- 
sto aggiuntivo che sia compresa una atti- 
vit& particolare, ,richiedente naturalniente 
una spesa particolare. 

L a  proposta di assunzione da parte dello 
Stato di detta spesa è legittima anche per- 
ché non si tratta di disporre con l’attuale 
legge una spesa concreta, ima di fissare un 
principio la cui esecuzione potrà essere re- 
golata da quella successiva legge che prov- 
vederà allo stanziamento necessario per le 
spese elettorali. 
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Se, poi, a contrastare detta mia proposta 
si obietta che la legge attuale, cioè il testo 
unico del quale si chiede ora la modifica, 
dispone ancora in modo valido per le spese 
elettorali per le prossime elezioni, la conse- 
guenza e che fra le modifiche in discussione 
si possono aggiungere le conseguenze finan- 
ziarie derivanti dalla nuova proposta. 

Se, infine, mi si dice che fra le nuove mo- 
difiche non si possono includere attivila di 
spese maggiori, allora bisogna concludere 
che tutto il disegno di legge è improponibile, 
dato che esso stesso comprende spese inag- 
giori in confronto al testo unico integro. 
Appare infatti ,evidente che esso è presentato 
in violazione dell’articolo 81 della Costitu- 
zione, come è stato dimostrato in Commis- 
sione e in qitest’aula dall’onorevole Assennato. 

I1 solo ostacolo, quindi, di natura finan- 
ziaria che può essere sollevato contro la pro- 
posta in oggetto, sta nel riconoscimento della 
illegale presentazione di tutto il progetto in 
discussione, illegalità che atete negato quando 
venne ,sostenuta dall’onorevole Assennato; e 
quindi mi pare non possiate sostenere - vo- 
glio sperare - in questa circostanza sol per- 
ché si tratta di garantire l’esercizio del voto 
ad una categoria quale è quella dei mutilati. 

In questo caso debbo pure dire che, se 
il  Governo avesse fatto il suo dovere rivalu- 
tando lepensioni, i mutilati e gli invalidi di cui 
sto parlando sarebbero ben felici di poter 
provvedere da se stessi al mezzo di trasporto 
per recarsi a vota.re. Questo dovere però il 
Governo non lo ha compiuto, e i mutilati, gli 
invalidi e i congiunti dei caduti vivono in 
condizioni di miseria, di disperazione; sono 
offesi e umiliati ogni giorno di più dalla vostra 
politica, signori del Governo, dalla vostra 
incuria, dalla vostra insensibilità alle loro sof- 
ferenze, ai loro diritti. 

Concludo au4picando non solo che la 
Camera voglia compiere un atto di solidarietà 
nei confronti dei mutilati e dei grandi invalidi 
votando il mio .ordine del giorno, ma dal 
momento che ho la parola approfitto per ri- 
chiamare l’attenzione del Governo e della 
Camera affinché al pii1 presto vengano discussi 
ed approvati i due progetti di legge, da tempo 
presentati, tendenti a rivalutare le pensioni 
di guerra. Richiamo il Governo su questa 
necessità così sentita, affinché la Camera non 
abbia a sciogliersi prima che i mutilati ab- 
biano avuto rivalutata la loro pensione. 

Bisogna, onorevoli colleghi, rendere giu- 
stizia ai mutilati, agli orfani, ai congiunti dei 
caduti in guerra; gente che ha sofferto e che 
soffre tuttora, gente che chiede una sola cosa: 

di non morire di fame. Troppo hanno sofferto, 
troppo ancora soffrono, e non possono più 
attendere. I1 Governo lo sa, lo deve sapere e 
non lo può dimenticare. (Applaus i  all’estrema 
sinistra). 

PRESlDENTE. L’onorevole Nicoletto ha 
presentato il seguente ordine del giorno: 

(1 La Camera 
fa voti 

ilffinché si diano precise istruzioni ai Pre- 
sidenti di seggio perché non si verifichi più 
quanto spesso avvenuto in occasione delle pas- 
sate elezioni, durante le quali fu permesso 
i! numerosi elettori di votare accompagnati 
111 cabina in 2eguito alla esibizione di certifi- 
cati medici attcstnnti che gli elettori stessi 
~ ? ~ i l ~ l O  affetti da malattie mentali )). 

Ha facolta di svolgerlo. 
SICOLETTO. Prima di iniziare la illu- 

strazibne del mio ordine del giorno intendo 
elevare una vibrata protesta non tanto per 
l’assenza del ministro che ha proposto questa 
legge (ritengo che la presenza fino a qualche 
minuto fa in quest’aula del ministro del 
commercio con l’estero sia più corrispondente, 
trattandosi di una legge elettorale che evi- 
dentemente è una merce di origine straniera, 
che viene da oltre Tevere, da oltre Oceano; 
e così ptire la presenza del ministro della,ma- 
rina mercantile) quanto per il disinteresse 
che dal banco del Governo viene dimostrato 
nei confronti non solo della legge, ma degli 
interventi che da giorni si susseguono SU que- 
sti banchi: disinteresse che sta a dimostrare 
che si ha forse l’intenzione di respingere in 
blocco i suggeri,menti, le esperienze che da 
questi banchi vengono portati affinché tutt i  
gli italiani possano andare liberamente ad 
esprimere il proprio voto nelle prossime ele- 
zioni. Comprendo che vi possa essere nel fondo 
della questione politica una netta separazione, 
ma vi sono qui suggerimenti e esperienze che 
non possono essere dimenticati. M a  agli 
uomini di Governo ed allamaggioranza non 
interessa assolutamente di dare a tutt i  gli 
italiani la possibilifà di votare liberamente; 
a voi interessa solo, con la tracotanza del 
numero, di far passare in Parlamento questa 
legge-truff a d’americana. -4 voi interessano 
solo, domani, le vostre elezioni, per consu- 
mare questa truffa all’americana in danno del 
popolo italiano e della democrazia. 

In secondo luogo verrebbe riconferniato 
che chi fa l’ostruzionismo in questa Camera 
siete voi rappresentanti del Governo e depu- 
tati della maggioranza; il vostro ostruzio- 
nismo 8 ,  anzi, il più deteriore perché mira a 
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far tornare qui quei deputati che non hanno 
voluto votare la legge sulla incompatibilità 
parlamentare, quei deputati che son venuti 
meno al lmo mandato perché non hanno 
voluto vot,are nessuna delle leggi sancite dalla 
Costituzione. Per queste ragioni, intendo ele- 
vare ,una vibrata protesta contro il disinte- 
ressamento dimostrato da quei banchi e per- 
mettete che, alla vigilia natalizia: io possa 
proporre per l’onorevole Marazza un premio 
di evangelica pazienza, poiché l’onorevole 
Marazza è stato l’unico . a  non uscire mai 
clall’aula nel corso di questi dibattiti. 

L’ordine del giorno che io mi propongo 
cli illustrare ,riguarda una materia già trat- 
ta ta  da altri oratori: gli ammalati di mente. 
Non discuterò questo argomento perché esso 
gi& è stato discusso. Intendo interloquire solo 
su una palese violazione della legge compiuta 
durante le elezioni del i948  allorché subito 
dopo vennero portati in Parlamento i docu- 
menti in base ai quali si chiese la invalidazione 
di quelle elezioni per i brogli che erano stati 
compiuti. 

Che cosa è avvenuto in provincia di Bre- 
scia e in molte altre provincie ? È avvenuto 
che degli elettori dichiarati ammalati di mente 
erano accompagnati‘ nella cabina elettorale 
da una persona la quale votava al posto di 
questi ammalati. Io sono certo che voi com- 
prenderete bene la gravità d i  questi atti. La 
legge per la elezione della Camera: dei depu- 
tati stabilisce all’articolo 39: (( I ciechi, gli 
amputati delle ‘mani, gli afletti da paralisi o 
da altro impedimento di analoga gravità 
esercitano il diritto elettorale con l’aiuto di 
un elettore della propria famiglia o in nian- 
canza di un altro-elettore che sia stato volon- 
tariamente scelto come accompagnatore, 
purché l’uno o l’altro sia iscritto nel comune 
L’accompagnatore consegna il certificato 
dell’elettore accompagnato; il presidente del 
seggio accerta, con apposita interpellazione, 
se l’elettore abbia scelto liberamente il suo 
accompagnatore e ne conosca il nome e co- 
gnome e registra nel verbale a parte questo 
modo di votazione indicando il motivo speci- 
fico di questa assistenza nella votazione, il 
iiome dell’autorità sanitaria che abbia even- 
tualmente accertato l’impedimento ed il 
nome e cognome dell’accompagnatore. I1 
certificato medico eventualmente esibito è 
allegato al verbale n. 

Non si tratta gui di ciechi o dj amputati: 
si tratta di uomini i quali,non hanno la libera 
possibilità di scelta perché già dichiarati 
ammalati di mente; orbene, si dà loro. la pos- 
sibilità, in questa maniera, facendoli accom- 

pagnare in cabina, di votare non secondo 
l’intenzipne di questo elettore (demente o no), 
ma secondo la volontà di chi l’ha accompa- 
gnato in cabina. L’articolo 77 della stessa 
legge non ha’più alcun significato, la dove 
dice; (( Chi incaricato di esprimere il voto per 
un elettore che non pub farlo lo esprime per 
una’lista o per un candidato diversi da quelli 
indicatigli è punito con la reclusione fino a .  
due anni e con la multa fino a lire 20 mila )) ? 
Come stabilire tutto ciò.? 

Pertanto: io faccio richiesta che la Camera 
a.pprovi che l’onorevole ministro dell’interno 
dia precise disposizioni a tutti i presidenti 
di seggi elettorali affinché non sia permesso 
a. nessun malato di mente di essere accompa- 
gnato nella cabina proprio con un certificato 
che stabilisce che è ammalato di mente., 
Poiché questa battaglia che si presenta a noi 
e una delle più dificili e voi deputati della 
maggioranza avete posto con quel famoso voto 
una soluzione difficile alla vita democratica 
del nostro paese con quel 50 per cento più i, 
voi giungete proprio a questa tragica alter- 
nativa: quel voto potrebbe essere il voto di 
un ammalato di mente, di un pazzo; e 
avremmo pertanto i81 deputati eletti in 
questo Parlamento con il voto ’di un pazzo. 

Questa è la tragica possibilità, sia pure 
molto ipotetica, di questa truffa all’ameri- 
cana. Voi avete preseil’tato una legge per cui 
arbitro del destino del popolo italiano può 
essere il voto di un pazzo. Questa i! una tre- 
menda responsabilità ch8 voi vi assumete, 
onorevoli colleghi della maggioranza. Quando 
Giove vuol perdere qualcuno, lo fa impazzire: 
Quos Deus perdere vult dementat prius. 

Ebbene, io penso che Giove ab%ia deciso 
di perdervi quando vi ha suggeritoyquesta 
legge da predoni in abito da sera, che rap- 
presenta il colnio della illegalità e dell’immo- 
ralità nella vita democratica del nostro paese. 
(Applausi all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. L’onorevple Boldrini ha 
presentato il seguente ordine del giorno: 

(( La Camera 
fa voti 

affinché i1 Governo dia istruzioni ai prefetti 
perché evitino di  emettere comunicati ed as- 
sumcre posizioni che possono essere interpre- 
t,ate dalla popolazione come azioni di appog- 
gi0.a determinate M e  e partiti e che otter- 
rebbero solo lo scopo di screditare di fronte 
ai cittadini le autorit.8 dello Stato 1). 

Ha facoltà’ di svolgerlo. 
. BOLDRINI. Non vi è dubbio che l’ap- 

provazione del. disegno di legge determinerà 
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nel paese un particolare statò d’animo, che 6 
già stato sottolineato dai colleghi di questa 
parte (come già è avvenuto anche da quella 
dei colleghi della maggioranza). Essa, creerà 
iin pariicolare fermento che è bene la C,amera 
fin d’ora si prospetti per tenerne il dtlbito 
cpnto. In questa situazione mi pare sia d i  

. estremo interesse per tutti (noli solamerite per 
noi) far sì che le autorità costituite, in parti- 
colare prefetti e questori, non siano indotti 
a prendere posizione di parte e a intervenirn 
in maniera di influenzare i risultati elettorali. 

L’esperienza di questi anni, e direi anchc 
l’esperienza precedente al periodo fascista, ha 
dimostrato che tutte le volte che le autorita 
hanno mantenuto (in atteggiamento di sc- 
rietd, nei confronti di tutti gli schicranienti 
politici non vi sono .stati eccessi o incidenti. 
Lnvece, tu t te  le volte che nel corso di batta- 
glie elettorali o sindacali le autorità costituite 
so110 intervenute a favore dell’una o del- 
l’altra parte, abbiamo dovuto registrare gravi 
incidenti che alle volte sono stati osservati 
da tutti; incidenti che si sono poi avuti in 
maniera particolare nel 1948-40. 

J3el resto, voi ricorderete che, per quanto 
riguarda la lunzione dei prefetti, sitbilo 
dopo la conquistata IibertA tutti i partili 
lurono d’accordo nel ravvisare la neccssiitl 
di rinnovare radicalmente 1’istil.iito prefel- 
tizio. Basterebbe a questo proposito rivedere 
i programmi elettorali formulati alla vigilia 
della convocazione dell’Asseniblea Costituente 
formata dai vari partiti politici. In modo 
particolare sarebbe interessante rilcggcre il 
program‘nia democratico cristiano e il pro- 
gramma del partito repubblicano italiann. 

Nel prbgramma del partito repubblicano 
italiano presentato per la convocazione del- 
l’Assemblea Costituente è detto: (( La Repub- 
blica è il regime di libertà, di pensiero, di 
culto, di associazione, di stampa, d i  riu- 
nione, ecc. n; e così si prosegue: ((noi siamo per 
le autonomie coniunali e provinciali e regio- 
nali )). L’onorevole Pacciardi, allora non anco- 
ra minist,ro, così chiosava quel programma 
(sono le precise parole): ((Lo Stato repubblica- 
no che noi vagheggiamo è quello decentrato, 
con una larga autonomia legislativa alle. re- 
gioni, e sard la piattaforma, la casa più sicura 
della liberta n. Se1 corso dell’assemblea Costi- 
tuente si discusse della. funzione dei prefetti 
molto animatamente, tanto è vero che nella 
seduta del 17 luglio 1947 vi fu, in proposito, 
una interessante dichiarazione del presidente 
della commissione. dei 75, onorevole Ruini. 

L’onorevole Ruini, in occasione di una 
particolare interrogazione presentata dall’ono- 

revole Russo, preciso che nella riunione della 
commissione dei 75 vi era stata una lunga di- 
scussione sull’istituto prefettizio e testual- 
mente affermò: (( Le discussioni nella seconda 
sottocommissione si sono inspirate e si orien- 
tano complessivamente contro la conserva- 
zione del prefetto, almeno come B ora, vale a 
dire il  prefetto di tipo napoleonico che i: il 
rappresentante del potere politico e che ha già 
dato luogo ad abusi e ad inconvenienti nel re- 
gime passato )). E così proseguì l’onorevole 
Ruini: (( Comunque, se non si dovesse venire 
ad una conclusione per la soppressione, la 
questione dovrà essere rimessa al nuovo ordi- 
namento comunale e provinciale, e si potran- 
no tener presenti gli atti della seconda sotto- 
coniniissione )). In quella seduta, e nell’altra 
che seguì sempre sulla stessa questione, non si 
votò un emendamento presentato dall’onore-’ 
vole Russo diretto alla soppressione dell’isti- 
tuto prefettizio, ma tutt i  furono concordi che 
in occasione della nuova legge sulle autono- 
mie comunali si sarebbe dovuta rivedere la 
funzione del prefetto. 

Onorevoli colleghi, possiamo dire che, da 
allora, 12 finito il tempo in cui, jn aIcune pro- 
vince e in alcuni momenti della situazione 
politica le autorità costituite mantengono un 
atteggiamento .sereno, obiettivo, iniparziale. 
Possiamo dire, onorevoli colleghi, che, tenendo 
presente lo spirito e la lettera della Costitu- 
zione, alcuni prefetti abbiano compreso quali 
sono i limiti della loro .autorità, quali siano i 
particolari compiti cui devono assolvere nelle 
singole province ? Purtroppo, nel corso di 
questi ultimi anni noi dobbiamo lamentare di- 
verse volte l’intervento inopportuno delle 
autorità costituite, intervento che è stato 
perfino deplorato alcune volte da rappresen- 
tanti della maggioranza governativa. Sarebbe 
interessante a questo proposito rileggere le 
varie interrogazioni ed interpellanze che su 
questa questione sono state presentate da de- 
putati e senatori in questi ultimi cinque anni, 
per avere la conferma che molte volte vi sono 
stati interventi di autorita costituite che pos- 
sono essere considerati quasi sempre interven- 
ti faziosi e inopportuni, in contrasto con le 
leggi che regolano la vita dei cittadini; inter- 
venti che hanno determinato sempre situa- 
zioni molto difficili e molto pericolose. 

1’1 sono stati casi clamorosi di intervento, 
persino nel corso dell‘ultima campagna elet- 
torale e nel corso di determinate battaglie 
sindacali, che hanno suscitato indignazione 
in tutt i  i settori politici. Chi non ricorda, ad 
esempio, l’atteggiamento drl prcfeeto (li Man- 
tova, il quale nel corso delle elezioni animi- 
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nistrative del maggio 1951 prese arbitraria- 
mente l’iniziativa di convocare tut t i  i sindaci 
per imporre loro di far sospendere l’agita- 
zione dei disoccupati che in quel periodo si 
muovevano per ottenere determinate riven- 
dicazioni ? Credeva forse quel prefetto di  
eliminare la disoccupazione ed il malcontento 
fra i disoccupati impedendo che essi si riu- 
nissero per far valere le loro legittime. ri- 
chieste ? 

Mi permetto, altresì, ricordare, a questo 
proposito, l’atteggiamento di alcuni prefetti 
nel corso delle elezioni amministrative, ed in 
particolare del prefetto di Novara, il quale 
intervenne ’ all’ultimo momento per obbli- 
gare 200 ricoverati in uno ospizio di malattie 
mentali, a votare. F u  proprio per la parte- 
cipazione di questi 200-250 malati alla vota- 
zione che consentì alla maggioranza di inse- 
diarsi in quella amministrazione comunale. 
A CirÒ ad esempio, in provinGia di Catanzaro, 
il prefetto, pochi giorni prima delle elezioni, 
intervenne ordinando la , sospensione delle 
elezioni, perché un candidato, evidentemente 
rappresentante d i  una grossa famiglia agra- 
ria, aveva visto la sua candidatura respinta 
dall’ufficio elettorale per gravi vizi, di forma. 
Questa sospensione non trovò nessuna giusti- 
ficazione e provocò una agitazione nei citta- 
dini e all’ultimo momento il prefetto dovette 
indire nuovamente le elezioni. FU forse l’at- 
teggiamento di questo prefetto che deter- 
minò la vittoria dei candidati di sinistra sui 
candidati degli agrari locali. Ma vi è ancora 
di più: il pwfetto di Pescara, ad esempio, 
è intervenuto non solo per favorire un deter- 
minato schieramento elettorale, non solo 
per obbligare al voto 200 malati o per so- 
spendere le elezioni, ma cosa enorme, per fa- 
vorire l’apparenl-amento della democrazia 
cristiana con il movimento sociale italiano e 
con il partito ilazionale monarchico. 

Di questa questione si è discusso già alla 
Camera attraverso una interrogazione pre- 
sentata dal collega Spallone. Fatto, dunque, 
inaudito questo: che nel corso della campa- 
gna elettorale il prefetto diventa il media- 
tore, l’imbonitore della democrazia cristiana 
per procurare delle alleaiize elettorali. 

A me pare che quanto è avvenuto in 
passato potrebbe di nuovo ripetersi; ed è 
allora giusto che ognuno di noi chieda al 
Governo che tali scandali cessino e siano 
evitati per l’amknire, e siano impartite 
precise disposizioni perché i prefetti evitino 
di emettere comunicati e di assumere deter- 
minate posizioni che possono essere interpre- 
tate dalla popolazione come azione di appog- 

gio a determinate liste, a determinati partiti. 
Tutti siamo convinti che la battaglia eletto-. 
rale con questa legge sark estremamente 
vivace, e non vi è dubbio che i partiti di 
maggioranza faranno di tutto, pur di otte- 
nere quel 50 pii1 1 per cento che li conduca 
alla vittoria. Ma, sarebbe veramente grave 
che nel nostro paese, nel corso della battaglia 
elettorale, si impegnagsero a fondo anche le 
autorità costituite, come il prefetto, come il 
questore. Sarebbe questo un fatto di estrema 
gravitg, non solo in contrasto con i precetti. 
fondamentali della Costituzione, ma anche 
perché tali atteggiamenti porterebbero a 
rendere l’atmosfera elettorale nel nostro paese 
molto accesa e niolto pericolosa. 
. Vi sono, onorevoli colleghi, degli avveni- 
menti nel nostro paese che fanno ricordare 
i tempi passati, quando i prefetti erano un 
po’ i factotum. Voglio Ficordarvi, a questo 
proposito, che ciò non può essere possibile 
oggi, che ciò non è ammissibile oggi, e in 
ultima, analisi non può convenire a nessuno 
di .noi, perché simile modo d i  procedere 
squalifica l’autoritk del prefetto e del questore. 

Ricordo, una commedia di un grande 
scrittore del secolo scorso, (( La lettera 
smarrita n. Sarebbe assai utile rileggerla, 
perché in essa viene messo in berlina il 
prefetto tutto fare. Noi oggi vogliamo prefetti 
che sentano profondamente la responsabilith. 
delle loro funzioni, ’che rispettino e facciano 
rispettare la Costituzione italiana. Non vo- 
gliamo dei prefetti buoni a tu t to  fare come 
quello di Udine il quale, ha ritenuto poche 
settimane or sono di essere forse tornato ai 
bei tempi della gleha, tanto che ha convocato 
i sindaci della provincia per obbligarli a’ 
fare un regalo alla figlia che stava per andare 
a nozze. Noi non vogliamo che succedano 
queste cose nel nostro paese; sappiamo che 
vi sono d’altra parte prefetti onesti, seri che 
hanno il senso della responsabilità, ma che noa 
vogliono essere presi a servizio di un partito 
o di un altro perché vogliono servire soltanto 
lo Stato italiano. 

Noi vogliamo che questa situazione venga 
chiarita e chiediamo che i l  Governo si impegni 
ad emanare disposizioni tassative perché 
nel corso della battaglia elettorale, i questori 
e i prefetti tutelino gli interessi di tutti i 
cittadini. Purtroppo oggi noi sentiamo, come 
una volta, parlare di prefetti alla Giolitti,’ 
anzi dei prefetti alla Scelba. Koi dobbiamo 
fare uno sforzo perché nelle provincie non vi 
si.ano pressioni e intimidazioni delle autorità 
costituite; perché nella provincia l’autorità 
costituita rappresenta lo Stato e deve essere 
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perciò in grado di tutelare gli interessi di 
tutti i cittadini italiani. (Applausi all’estrema 
sinistra). 

PRESIDENTE. L’onorevole Angiola Mi- 
nella hazpresentato il seguente ordine del 
giorno: 

(( La Camera, 
ritenuto che le ‘religiose appartenenti 

agli ordini di clausura per gli statuti stessi e 
le regole delle istituzioni cui appartengono 
non possono essere raggiunte da alcuna forma 
d i  libera. inforniazione e propaganda. e non 
possono quindi essere annoverate fra i citta- 
dini capaci di votare con libera scelta. come 
richicdc la  Costituzione, in considerazione 
anche dell’aggrnvantc che, secondo i l  sistema 
previsto dal progetto di legge in discussione, 
tali voti, non liberi e già predeterminati, pos- 
sono nnchc valere il doppio di quelli degli 
altri cittadini, 

fa voti 
perché siano private dell’clettorato attivo le 
religiose sottoposte a regime speciale di clnu- 
su ,.a ) I .  

Ha facoltà di svolgerlo. 
MINELLA ANGIOLA. 11 particolare pro- 

blema che pongo con questo mio ordine del 
giorno - di esentare dell’esercizio del voto le 
monache di clausura - non è nuovo perché 
anche se - come mi pare - non se ne 6 
ancora discusso qui, tuttavia se ne è parlato 
molto nel paese e a mano a mano che nelle 
successive elezioni il fenomeno della parte- 
cipazioni: delle monache claustrali alle ele- 
zioni si è fatto più rilevante, questo fatto e 
stato commentato nell’opinione pubblica, com- 
mentato con sorpresa, con vivacità e con 
amarezza anche tra i credenti. 

Se i l  problema però non è nuovo, è certo 
che oggi questo vostro progetto di legge ce 
lo ripropone con assai maggior rilievo: per- 
ché è evidente che una legge come questa 
per cui, rinnegando i l  principio proporzionali- 
stico, un voto, anche un solo voto può fare 
eleggere 85 deputati e determinare uno 
squilibrio di 170 seggi; per cui un voto, un 
solo voto, può permettere ad un partito in 
minoranza nel paese di avere alla Camera 
una maggioranza tale per cui possa, non solo 
governare come gli piace, ma attentare anche 
alle basi costituzionali dello Stato, è evi- 
dente,che una legge siffatta non può non ri- 
mettere in discussione, con una gravità e un 
rilievo assolutamente nuovi, tutte quelle 
garanzie inerenti sia alla regolarità del com- 
puto dei voti che, prima di tut to ,  ai requisiti 

slessi del voto, alla pienezza della capacitk 
di voto. 

Certo, nessuno .ha intenzione di sminuire 
la portata del suffragio universale, ma il 
suffragio universale ha i suoi limiti come 
infatti la Costituzione prevede, limiti che non 
sono affatLo in contrasto col principio della 
più ampia estensione del suffragio ma che 
anzi lo tut.elano; perch6 alla base del suffra- 
gio universale, alla base del diritto di tut t i  
al voto, mi pare vi zia un primo presupposto 
fondamentale: ed è la partecipazione di tutti 
alla vita civile, all’organizzazione, al progresso 
della società, all’esercizio di ,tutti quei diritti 
civili che il voto presuppoiie, ad una espe- 
rienza comuno di lavoro, di pensiero, di crea- 
zione, di lolta della collettivilA, iiazionale in 
modo che acceda al diritto di esprimere la 
propria volonlB sulla vita’ politica e ammi-- 
nistrativa del proprio paese, chi è parLe 
attiva di questa vita, chi ‘a questa vita è 
profondamente intaressato, perché dal siio 
corso dipende il corso della propria. esistenza. 
dell’esistenza della sua famiglia e dei suoi figli. 

Ma vi è anche un altro presupposto alla 
capacità di voto, ancora più elementare e più 
semplice: ed B che la persona che vota sia in 
grado di esercitare, con pienezza di conoscenza 
e liberts, la sua. scelta. E questa liberta di 
scelta, Questa libertii di giudizio richiesta dalla 
Costituzione e dallg legge elettorale, come re- 
quisito essenziale del voto, non è una liberta 
astratta, è una liberta che dipende da deter- 
minate condizioni e queste condizioni sono 
l’informazione dei fatti, la conoscenza dei 
problemi, la partecipazione al dibattito elet- 
torale, sono cioè il rispetto di tutte quelle 
norme per le quali deve essere garantita, du- 
rante la campagna elettorale, la più ampia 
liberta di propaganda, in modo che ogni elet- 
tore possa conoscere i propositi, gli argomenti, 
anche le persone fisiche delle formazioni elet- 
torali fra cui deve scegliere; in modo che ogni 
formazione politica, ogni candidato che si pre- 
senta alla scelta degli elettori, abbia le possi- 
bilitA, abbia il diritto di parlare, ovunque e 
per chiunque debba votare. 

Ebbene, onorevoli colleghi, mi pare che, 
poste queste premesse, diventi semplice trarne 
le conclusioni. Se la funzione del voto si fonda 
sulla partecipazione del cittadino alla vita na- 
zionale, se la capacita del voto si fonda sulla 
scelta cosciente, cioè sulla liberta di informa- 
zione e di discussione, è evidente che le mona- 
che di clausura vivono un’esistenza nella quale 
nessuna di queste due condizioni si realizza. 

Sobilissima può essere agli occhi della fede 
questa vocazione, nobilissima, anzi sublime 



A.t 1 i Paalamen lari - 44405 - Camera dei Ueputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 22 DICEMBRE 19’52 

per chi è credente e comunque rispettabile 
sempre per tutti, quell’atto di volontaria segre- 
gazione per cui una donna può arrivare a iso- 
larsi per sempre da tutti, a staccarsi da ogni 
interesse terreno sino a rompere i legami con 
la propria casa, con la propria famiglia, fino a 
rinunciare alla maternità, fino a privarsi per 
sempre dal contatto col mondo esterno, per- 
fino dalla vista del mondo esterno; ma è un 
fatto che ciò significa staccarsi da ogni espe- 
rienza collettiva, rinunciare ad ogni contribu- 
to  alla vita civile, rifiutare perfino la conoscen- 
za di quei problemi, di quegli interessi per cui 
milioni di altri esseri lavorano, lottano, spe- 
rano ogni giorno della loro vita. 

Per quanto riguarda poi la libertà, per 
quanto riguarda la coscienza della scelta, 
la liberta del giudizio e i diritti della propa- 
ganda, onorevoli colleghi, qui io non so che 
argomento si possa portare quando si tratta 
delle suore di clausura. So che anche in 
molti altri-casi, per i ricoverati di istituti, per 
i malati, vi può essere mancanza di libertà 
e di informazione, ma per sopraflazione ed 
arbitrio. Qui il caso è assolutamente eccezio- 
nale, perché qui la mancanza di libertà è 
sancita dagli statuti interni degli ordini 

’ stessi e volontariamente accettata dalle per- 
sone che vi fanno parte. (Interruzione del 
deputato Guerrieri Filippo). 

Vorrei, onorevoli colleghi, che voi, prima 
di votare il mio ordine del giorno; leggeste 
(molti di voi non dubito che lo coposceranno) 
il documento ufficiale più recente e più 
moderno delle norme di clausure; la istitu- 
zione della sacra congregazione dei religiosi 
del 1924 sulla clausura delle monache a voti 
solenni che raccoglie le norme della clausura 
dal XVI secolo, da papa Pio V ad oggi, sancite 
in un preciso statuto che dispone le regole 
della vita interna delle monache di clausura. 
Ebbene, i primi due articoli di questo docu; 
mento fissano i due principi fondamentali, 
chi contrawiene ,ai quali è scomunicato. 
I due principi sono: l’obbligo assunto volon- 
tariamente di sempre restare per tutta la 
vita tra le mura del proprio monastero, e 
quello di non ammettere, dentro le mura 
del proprio monastero, qualsiasi persona, 
di qualsiasi genere, condizione, sesso o età. 
Non solo ma la clausura ha delle regole 
così rigorose che il documento, attraverso 
una serie di articoli, arriva, alla precisazione 
dei minimi dettagli: non solo nessuno entra 
nei monasteri e nessuno ne esce, ma neppure 
un suono od una voce del mondo esterno 
vi può entrare. Sono prescritte le finestre in 
modo che nessuno possa vedere; sono prescrit- 
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te le grate in modo che nessuno possa scorgere 
il volto di queste donne; sono prescritte le 
terrazze sulle quali esse possono passeggiare, 
circondate da muri in modo che nulla’del 
mondo esterno sia scorto, sono prescritte le 
ruote, perché anche gli oggetti che vengono 
dal mondo esterno non passino nell’interno 
del monastero attraverso un contatto di 
persone. È persino prescritto che il confes- 
sioliale sia posto al limite della clausura in 
modo che il pretg che confessa sia fuori della 
clausura ed è prescritto perfino che quando 
le suore debbonO ornare la loro Chiesa, questa 
Chiesa debba essere da parecchio tempo 
chiusa al pubblico e totalmente serrata nelle 
porte e nelle finestre. 

Voi mi direte: però vi sono delle eccezioni. 
È vero, ma queste eccezioni rendono più 
grave la cosa. Infatti sapete chi è che può 
eccezionalmente entrare nei monasteri di 
clausura. ? Pochis\sime persone e in caso di 
assoluta necessità, attraverso controlli e ga- 
ranzie tali che la persona che deve entrare in 
questi luoghi non può farlo se non per un 
determinato scopo, per un determinato tempo, 
in un determinato modo. Può entrare l’ordi- 
nario, per ispezioni al locale, senza avere alcun 
contatto personale,con le suore; e cib nono- 
stante (come stahilisce la regola) deve essere 
accompagnato da almeno un clericus ve1 reli- 
giosus vir matwae aetatis. Può entrare ecce- 
zionalmente il confessore solo quando una 
suora sia malata ed in tal caso due monache 
debbono stare permanentemente alla porta ed 
appena il confessore ha terminato il suo com- 
pito deve uscire. Può entrare un religioso per 
somministrare i sacramenti alle moribonde, 
ma persino in questo caso i: prescritto che 
quattro religiose di et8 matura lo accompa- 
gnino dall’ingresso all’uscita della clausura. 

In questi conventi possono entrare anche 
dei laici: dottori, chirurghi, operai ed in questo 
caso le norme sono meno minuziose; comun- 
que, si parla sempre di adhibitis debitis cautelis, ’ 

ed è evidente che la loro entrata può avvenire 
solo per cause eccezionali e rare. 

In quali casi queste religiose possono usci- 
re ? Anche qui si tratta di casi eccezionali ed 
ancor più significativi: essi sono elencati nella 
Institutio della santa congregazione dei reli- 
giosi del 1924. Sono regole dettate nel XVI se- 
colo da Pio V e rimaste da allora immutate 
con casi eccezionalissimi di uscita solo in casi di 
calamita gravissime con pericolo immediato di 
morte: inondazioni, incendi, pestilenze, paz- 
zia collettiya, guerra ed altri casi simili. Solo 
da q,ualche anno fra questi casi vengono inclu- 
se le elezioni politiche ed amministrative. 
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GUERRIERI FILIPPO. Ella a Genova 
non dice queste cose ! 

MINELLA ANGIOLA. Io non voglio en- 
trare nel merito di queste regole, perché è un 
problema che riguarda le autorittt religiose ... 

SAILIS. Ella sta dicendo un sacco di 
sciocchezze, ! (Vive proteste ull‘estrema sinistra). 

. MINELLA AXGIOLA. Onorevole Sailis, 
mi stupisce che ella trovi che quel che dico 
sono sciocchezze, dal momento che finora non 
ho fatto che tradurre dal latino lettera,hnente 
1’Insliteitio della santa congregazione dei reli- 
giosi. 

Non voglio fare commenti sul fatto che 
l’elezione di un sindaco o d i  un assessore ai 
lavori pnbblici sia assimilala da queste re- 
gole ad una calamita pubblica con immediato 
pericolo di morte, anche se il particolare in- 
teressa perché indica chiaramente in quale 
atmosfera d i  terrore artificioso queste suore 
vengono portate a votare. 11 problema è di 
competenza delle autoriti3 religiose, le. quali 
possono stabilire cosa voglino le eccezioni 
per l’entrata e l’uscita da questi luoghi. Ril 
tengo, però, che quando questa eccezione 
pone le suore a contatto con la societa, le 
rende partecipi di una funzione pubblica le 
cui conseguenze interessano tutti, allora il 
problema interessa anche noi, interessa lo 
Stato il quale deve richiedere il  rispetto delle 
norme gencrali e della sua legge. Una volta 
che si crea questo rapporto fra le religiose e 
la societ&, una volta ’che esse escono dal con- 
vento per conipiere un atto pubblico, esse 
sono delle cittadine e per loro deve valere la 
legge che vale per tutti, la legge per cui ad 
ogni elettore deve essere consentito di ascol- 
tare 1a.propaganda di tutti i partiti. Ma se le 
regole della clausura sono state mutate perché 
le suore possano andare a votare, non sono 
state mutate le norme dcl loro assoluto iso- 
lamento, non sono state previste eccezioni 
perché esse possano partecipare alla propa- 
ganda elettorale, sono viene ammessa dentro 
il convento stampa di informazione, non 
possono entrarvi nè candidati, nè propagan- 
disti magari anche solo donne, magari an- 
che con tutte le precauzioni richieste maturase 
netatis. 

La legge stabilisce che tut t i  gli elettori 
e tut t i  i candidati hanno il diritto di far co- 
noscere i propri propositi e i propri programmi 
politici; per i conventi di clausura questa 

‘legge non vale. Questo voto delle religiose 
è u n  atto di fede e di disciplina, non un atto 
di coscienza e di libertà; è un voto espresso 
sulla base di un atto di obbedienza e non sulla 
base di una conoscenza dei problemi e della 

partecipazione diretta alla vita. Ebbene, con 
la legge che avete presentato questo voto 
inconscio e obbligato rischia di valere il 
doppio degli altri voti, del voto di una vedova 
di guerra o di una madre di famiglia o di 
una lavoratrice, di una donna che deve 
battersi ogni giorno per l’esistenza propria e 
dei propri figli, di una donna che conosce 
i problemi della vita perché li  vive ad ogni 
ora. 

Avete sostenuto nella discussione gene- 
rale che il voto plurimo è adticostituzionale. 
Ebbene, voi avete fatto rinascere i lvoto 
plurimo, non solo. ma capovolgendone per- 
sino i l  significato. Se infatti, ottant’anni fa, 
potcva esservi un minimo di giustificazione 
al fatto che un profcssore di universita avesse 
un voto che valeva il doppio di quello di un 
analfabeta perché si riteneva che avesse più 
coscienza, ed il  voto di uno che pagava 
maggiori aliquote di imposta avesse valore 
doppio di quello del povero perché si rite- 
neva contribuisse in. maggior misura alle spese 
dello Stato e il voto d i  un padre di famiglia 
si pensava potesse valere di più di quello di 
uno scapolo perché ogni maggiore responsa- 
bilitA. familiare creasse più intercssc alla vita 
collettiva, oggi questa vostra ingiusta discri- 
minazione non ha alcuna giustificazione, anzi 
capovolge ogni giustificazione perché il voto 
di una monaca di clausura, che non ha alcuna 
cono3cenza dei problemi reali della vita, 
nessuna liberta di scelta e giudizio, dovrebbe 
valere il doppio di quello di un professore di 
universitk o di una‘madre di famiglia. 

Il i8 aprile la vostra maggioranza it stata 
chiamata la maggioranza della paura per i 
sistemi con cui avote condotto la campagna 
elett,orale, per il terrorismo religioso che avete 
diffuso. I1 compagiio Boldrini poco fa docu- 
mentava che la vostra maggioranza di No- 
vara può essere chiamata la maggioranza dei 
pazzi, dal momento che è stata conqtistata 
coi voti dei minorati psichici ricoverati nel- 
l’istituto degli alienati. Volete ora diventare 
la niaggioranza delle suore di clausura ? S o n  
avete avuto il pudore di ritirare p e s t a  legge 
per la quale un solo voto può affollare tre 
settori e mezzo di quest’aula, volete anche 
che quel voto possa essere il voto di una 
monaca di clausura, cioè un voto espresso 
per un atto di fede e di disciplina senza al- 
cuna libertà di informazione selaza alcuna 
coscienza politica, senza alcuna partecipa- 
zione alla vita nazionale ? 

Per questo vi chiedo di approvarv q i c -  
st’ordine del giorno: ve lo chiedo . in nomc 
dell’articolo 4 della Costituzione; ve lo chiedo 



Alti  Parlamentari - 44407 - Camera dei Deputatr 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 22 DICEMBRE 1952 
-- -- - 

in nome della legge elettorale; ve lo chiedo 
anche in nome della vostra dignita. Infatti 
ritengo che anche voi preferiate essere eletti 
da.voti coscienti. Ve lo chiedo, infine, e po- 
trebbe sembrare un  paradosso, in nome delle 
stesse suore di clausura. (Proteste al centro e a 
destra). Infatti queste donne, che hanno 
volontariamente rinunciato a tutto per una 
profonda vocazione religiosa e per vivere 
solo nella contemplazione e nella meditazione, 
cosa possono provare nel loro animo quando 
vengono portate fuori dei luoghi di clausura 
inquadrate da frati o da preti per votare in 
un  seggio e poi magari anche in uii altyo 
seggio per compiere un  atto che esse non 
possono sentire, né comprendere per essere 
adoperate spesso come inconsci strumenti di 
brogli0 a favore di un, partito politico, e, se 
la vostra legge elettorale dovesse passare, 
inconsci strunienti di frode 6 .di sopraffa- 
zione politica? (Rumori al centro e a cl,e- 
stra). 

GUERRlERI FILIPPO. Vanno a di- 
fendere Dio. 

MINELLA ANGIOLA. Ritengo che esen- 
tare tali religiose da questo diritto e da 
questo dovere civico rappresenti prima di 
tutto un segno di rispetto profondo per il 
loro isolamento, per la loro clausura, per la 
loro volontà di segregazione e di raccogli- 
mento. Ritengo che, se approverete il mio 
ordine del giorno, le prime ad esserv-ene rico- 
noscenti saranno. le stesse suore di clausura. 
(Applausi all’estrema sinistra). ’ 

PRESIDENTE. La onorevole Maria Lisa 
Cinciari Rodano ha presentato i seguenti or-  
dini del giorno: 

(( La Camera, 
considerato che la legge n. 2971, poiché 

stabilisce che un risultato elettorale deter- 
minato (il raggiungimento da partee di un 
gruppo di liste collegaJe del 50 per cento più 
uno dei voti validi) produce effetti radical- 
mente diversi da ogni risultato possibile, non 
può non polarizzare la lotta elettorale quasi 
unicamente intorno ad una alternativa sem- 
plice, e zhe, pertanto, una tale alternativa non 
può che invogliare le liste collegate a rag- 
giungere con ogni mezzo il quorum. e che tale 
fatto rappresenterebbe inevitabilmente un in- 
centivo a ricorrere a brogli, violenze, pres- 
sioni sugli elett,ori ed altri m’ezzi illeciti di 
lotte elettorali, che quindi gli inconvenienti 
verificatisi ciurant.e le passate campagne elet- 
torali ne risulterebbero moltiplicati ed ag- 
gravati, 

invita il Governo 
ad impmtire le opportune disposizioni alle 
competenti autorità locali, affinché vengano 
rigorosamente rispettate le disposizioni di cui 
al titolo VI1 della legge 5 febbraio 1948, 
n. 26 )). 

(( La Camera, 
considerato che la legge n. 2971 avrebbe 

l’inevitabile risultato di polarizzare la lotta 
elettorale attorno ad una alternativa sem- 
plice, e che, pertanto, provocherebbe una 
estrema acutizzazione della lotta elettorale 
prima. e della divisione nel paese, poi, inge- 
nerando uno stato grave di tensione e di- 
sordine, 

la legge e passa all’ordine del giorno N. 
respinge 

Ha facolta di svolgerli. 
CINCIARI RODANO MARIA LISA. I 

due ordini del giorno che ho avut,o l’onore di 
presentare (l’uno invitante la Camera a re- 
spingere questo disegno di legge, l’altro invi- 
tante il Governo a prendere determinate 
misure nel caso deprecabile che il provve- 
dimento dovesse essere approvato e applicato), 
pur arrivando a ’  conclusioni diverse, partono 
dalle medesime considerazioni. Mi consenta 
quindi, signor Presidente, di illustxare dlla 
Camera le ragioni che mi inducono sia a ri- 
tenere inaccettabile il disegno di legge, sia 
a invitare il Governo a prendere determinate 
misure atte ad evitare, sia pure in aspetti 
marginali, alcune gravi conseguenze della 
legge in questione, atte a garantire alla cam- 
pagna elettorale uno svolgimento nel rispetto 
delle disposizioni contenute nel titolo VI1 
della legge elettorale del 1948. 

Non voglio ripetere le osservazioni circa 
l’incostituzionalità di questo disegno di legge, 
che con tanta maggiore competenza sono state 
esposte da altri oratori di questi settori; né 
voglio soffermarmi sulla rottura che questa 
legge rappresenta per i principi della democra- 
zia politica, nè sull’offesa che essa porta al 
sistema democratico, nè sulla fondamentale 
disonestà che è insita nel congegpo e nella 
formulazione del provvedimento in esame. 
Voglio richiamare, invece, la vostra atten- 
zione su alcuni gravi effetti dell’applicazione 
della legge. 

I1 presente disegno di legge tende a in- 
trodurre il prificipio che un risultato ipote- 
tico (uno t ra  i molti risultati possibili: una 
lista che abbia raggiunto la metà più uno dei 
voti) produca effetti diversi da ogni altro 
risdtato possibile, diverso in modo decisivo 
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o sostanziale. Questo significa polarizzare, 
concentrare, l’attenzione dei candidati, delle 
liste concorrenLi, degli elettori, proprio su 
questo che è uno tra i mille risultati possibili. 
E questo che cosa significa? Significa tra- 
sformare la consultazione elettorale - non 
a caso si parla di consultazione. elettorale - 
in una cosa ben diversa. 

Che cosa, infatti, significa consultazione ? 
Significa chiedpre il consiglio, sentire il parere, 
tastare il polso al paese, chiedere all’elettore 
di esprimere il suo giudizio. Qui, invece, si 

. tratta di trasformare una competizione elet- 
torale, per la quale i cittadini italiani sono 
chiamati a dare la loro adesione a diversi 
programmi (a scegliere gli uomini che più 
stimano, perché li rappresentino in Parla- 
mento, a esprimere un giudizio sull’operato 
quel partito a cui, nel 194S, hanno data la 
maggioranza dei suffragi e sui governi che 
questa maggioranza ha espresso) in una spe- 
cie di referendum, si tra tta trasformare l’ele- 
zione della nuova Camera dei deputati in una 
alternativa dilemmatica. 

Molti oratori, anche non di nostra parte, 
come l’onorevole Corbino, hanno sottolineato 
le gravi conseguenze di questa impostazione 
e hanno dimostrato che questo disegno di 
legge, per il suo congegno, aggrava e rende 
sempre più acuta la divisione del paese. Non a 
caso l’onorevole Corbino ha detto: lasciamo 
stare i principi, lasciamo stare la questione del 
Governo, gettiamo un ponte tra le parti prima 
che sia troppo tardi, prima che questo ponte 
venga tagliato in modo definitivo. 

Ma, se le argomentazioni dell’onorevole 
Corbino non vi hanno convinto, dovrebbero 
convincervi le parole ‘ dell’onorevole Russo, 
Perché dalle parole del collega Russo risulta in 
modo chiaro non siamo più soltanto noi del- 
l’opposizione a dire che questa legge ha per 
scopo di creare la divisione nel paese e ha per 
scopo di uscire dalle norme democratiche e d i  
trasformare la consultazione elettorale in una 
specie di Teferendiim, in cui sono investite una 
serie di questioni nnn pertinenti all’elezione 

L’onorevole .Russo, infatti, dice che la pro- 
porzionale richiede che vi sia la possibilità del- 
l’alternativa tra i vari partiti, ma che, pur- 
troppo, si è creata una frattura, sul terreno 
internazionale e sul terreno interno, così grave, 
così insanabile, che non è possibile l’alternarsi 
dei partiti al Governo. . 

Quando si afferma questo, che cosa si dice 
se non quello che affermiamo noi ? Voi volete 
creare un regime, una dittatura in cui l’alter- 
nativa democratica non vi sia piii, un Parla- 

. 

’ della Camera. 

mento in cui sia esclusa la possibilità che si 
formino nuove maggioranze. 

Ma vi è di peggio. L’onorevole Russo ag- 
giunge che non si tratta di trovare un accordo 
fra partiti, ma di scegliere fra (( opposte e irri- 
ducibili concezioni di vita V. 

Non Concezioni della politica, non conce- 
zioni di come amministrare la cosa pubblica, 
’non concezioni di politica estera o di politica 
interna, non concezioni di principi di demo- 
crazia o di non democrazia, ma addirittura 
si tratta di concezioni di vita. Dire questo 
significa investire tutto ciò che un uomo ha 
dentro di sé; concezione della vita significa 
tutt i  i problemi del proprio avvenire, i pro- 
blemi della morte, della nascita, delle idee. 
Qui non si tratta più, dunque, di una compe- 
tizione elettorale; qui non si tratta più di 
andare ad eleggere una Camera di deputati, 
qui si.tratta di qualcosa di simile, di assomi- 
gliante, a una guerra di religione, si tratta di 
imporre una determinata ideologia, un deter- 
minato pensiero al popolo italiano. I?, peggio 
di una guerra di religione ! 

DI VITTORIO. La guerra di religione 
avrebbe ancora una- scusa ! 

CINCIARI RODANO MARISA. Che cosa 
ha detto l’onorevole Russo ? Ha detto che 
la maggioranza intende dare alle elezioni 
questa interpretazione. 

Con questo, come si svolger& la prossima 
campagna elettorale ? Non siamo più soltanto 
noi a dirvelo: questa legge porter& ad una 
campagna elettorale in cui si ricorrer& a tutt i  i 
mezzi, ad una campagna elettorale di fronte 
alla quale tutto cib che è avvenuto in quella 
passata impallidir& di fronte ai mezzi cui 
la maggioranza, il Governo e i comitati civici. 
faranno ricorso per raggiungere questo ri- 
sultato. 

Perché, quando la maggioranza d& questa 
impostazione alle elezioni, significa creare 
veramente una situazione di tensione, di 
odio, di violenza, così grave nel paese da 
creare un abisso irreparabile. 

Siete voi che affermate e dite esplicita- 
mente che questa legge è bno strumento per 
creare un regime, uno strumento per creare 
la divisione nel paese, per ricacciare le forze 
del lavoro (che vogliono delle riforme, pro- 
fonde) ai margini della vita nazionale, per 
annullare completamente ogni possibilitit di 
progresso e di riforma nella vita del paese. 
Non siamo noi, è l’onorevole Russo che, 
ufficialmente, a nome della maggioranza, 
dichiara che lo scopo di questa legge è eviden- 
temente liberticida e che non può non pro- 
vocare conseguenze gravi. Immaginate quello 

i 
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che potrà succedere nella prossima campagna 
elettorale. Voi vi ricordate quello che è ac- 
caduto altre volte: brogli, violenze, pressioni 
sugli elettori, voti di elettori che non erano 
nel pieno possesso delle loro facoltà mentali, 
impedimento da parte. delle autorit& di riu- 
nione dei partiti non grati al Governo, se- 
questro di manifesti, intervento del clero, 
corruzione, ecc. Non desidero soffermarmi su 
questo punto. Sarà sufficiente che voi leggiate 
la copia del ricorso presentato da un gruppo 

3di cittadini per la invalidazione delle elezioni 
del consiglio comunale di Roma del maggio 

.scorso: troverete un documento in cui sono. 
citate centinaia .e centinaia di violazioni di 
legge, di brogli, di violenze che rendono 
invalide, a parere di quei’ cittadini, le elezioni 
stesse. 

Allora era: in giuoco soltanto l’amministra- 
zione comunale e si proponeva di dare un 

’ premio a quel gruppo di liste collegate che 
avessero raggiuiito la maggioranza relativa. 
Oggi voi sapete-che avete bisogno di un dato 
numero di voti per raggiungere quel partico-. 
lare ipotetico risultato e per raggiungerlo do- 
vrete raggranellare: veri o falsi che siano, libe- 
,ri o no, ottenyti con la pressione o no; un 
certo numero di voti, magari un solo voto, 
quello decisivo. 

Non è in nome dei principi demokratici, 
delle aspirazioni dei lavoratori italiani verso 
una -unità e verso la collaborazione, verso la 
concordia di t u t t o  il popolo italiano qualun- 
que sia la sua ideologia; non è in nome di 
tutto questo che vi invitiamo ora a respingere 
questa legge, ma in nome dell’ordine. 

Molti di voi hanno detto altre volte di re- 
spingere certi nostri metodi di lotta sindacale, 
di agitazione, hanno detto di essere per l’ordi- 
ne. Immaginate allora quali conseguenze 
potrà avere questa campagna elettorale, qua- 
le scia di amarezza, di odio, di divisione forse 
anche nelle stesse famiglie essa potrà lasciare 
dietro di sè. Immaginate quali conseguenze 
ciò potrà avere nel nostro paese dopo le elezio- 
ni, quando tutto questo sarà aggravato dal 
‘fatto che un Parlamento così eletto sarà esau- 
torato, che una metà dei cittadini non lo rico- 
noscerà come-un Parlamento legittimo - e sarà 
quindi incapace di esercitare un’opera di me- 
diazione, così come, malgrado la vostra mag- 
gioranza assoluta, questo Parlamento è stato 
capace .di fare. 

Ma, se voi siete tanto ciechi da volere 
questa legge a tutt i  i costi, accettate almeno il 
mio secondo ordine del giorno. Ottenete dal 
Governo un impegno nel senso che il ministro 
dell’interno assicuri il rispetto della legge. Una 

campagna elet,torale di questo genere non si 
può svolgere con un minimo di garanzia se 
tutte le disposizioni penali della legge del 1948 
non sono rigorosamente rispettate. Mi riferisco 
all’articolo 69 relativo alla corruzione; .all’ar- 
ticolo 70 relativo alle pene comminate per 
coloro ehe esercitano la violenza, che cercano 
di. st.rappare i voti con notizie false, ecc.; all’ar- 
ticolo 71 relativo ai reati che vengono svolti 
dal puljblico ufficiale e dai ministri del culto; 
all’articolo 72 relativo alle riunioni, all’arti- 
colo 73 relativo alla diffusione ed alla affis- 
sione dei manifesti; all’articolo 78 ,relativo ai 
brogli durante le votazioni, ecc.. 

Impegnate perciò il Governo a garantire 
che le operazioni elettorali si svolgano nel 
pieno rispetto delle disposizioni penali del 
1948. Io mi auguro, se i colleghi non hanno 
perso un minimo di coscienza democratica e 
civile, che essi si renderanno conto che il 
Parlamento non avrebbe alcuna autorità di 
fronte al paese se venisse eletto con questa 
legge truffaldina e per di più violando le più 
elementari disposizioni di legge; ciò che legit- 
timerebbe ogni reazione da parte della popola- 
zione, ogni aggravamento della situazione 
fut,ura. (Applaus i  all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. Segue l’ordine del giorno 
Spal lone: 

(( La Camera, 
considerato che la proposta di leggo 

11. 2971 i lo strumento con il quale la mag- 
gioranza parlamentare, consapevole di avere 
iegato -il paese ad una serie di impegni inter- 
iiazionali contrari alla volontà di pace e di 
rinascita della grande maggioranza degli ita- 
.liani, di non aver risolti ma resi più gravi 
ed acuti i p,roblemi nazionali, di non aver 
tenuto fede ai propri impegni nei confronti 
del Mezzogiorno, cerca di eludere il giudizio 
popolare favorendo anche il ricostituirsi dei 
peggiore t,rasformismo politico, 

respinge la legge e passa all’ordine del 
giornn )), 

L’onorevole Spallone ha facoltà di svol- 
gerlo. 

SPALLONE. V’è un proverbio che dice 
che (( chi semina vento raccoglie tempesta )). 
Mi -pare che è proprio tenendo conto dell’in- 
segnamento di questo proverbio, che voi 
avete escogitato l’originale trovata della 
vostra proposta di riforma di legge elettorale. 

Infatti voi, in cinque anni, avete seminato 
tanto vento nel paese che temete di essere 
travolti dalla tempesta che ne viene fuori. 
E direi che in questo senso la vostra. proposta 
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dovrebbe assolvere alle funzioni dei pom- 
pieri quando si sviluppa un incendio o si 
profila una calamith. Essa chiude degnamente 
il vostro quinquennio di Governo. Infatti 
voi avevate promesso al paese una politica 
di pace, la liberta e la democrazia, la rinascita 
dell’economia nazionale e del Mezzogiorno. 
Che cosa avete fatto di codeste vostre pro- 
mese ? In che misura avete tenuto conto dei 
vostri impegni ? 

In questi giorni, queste cose vi sono state 
ricordate da tutti i deputati - e giustamen- 
te  - perc.hé bisogna che noi richiamiamo 
l’attenzione del paese sulle questioni di fondo 
che stanno dietro alla vostra iniziativa legi- 
slativa. Avevate promesso la pace e l’indi- 
pendenza del nostro paese, e oggi l’Italia 
è rigidamente inquadrata in un blocco mili- 
tare, soverchiata dalla politica americana di  
avventure di guerra e bellicista ad oltranza. 
Avete rinunciato a qualsiasi iniziativa ’ ten- 
dente a salvaguardare l’indipendenza del 
nostro paese, a qualsiasi iniziativa che facesse 
gli interessi della rinascita del paese: avete 
rinunciato a tutto pur di essere i primi della 
classe di fronte ai vostri padroni americani 

E tutto questo il paese lo capisce, e con- 
danna la vostra politica. Voi sentite salire la 
condanna popolare, la temete e volete cer- 
care di ovviarla con questa truffa elettorale 
che vi preparate a varare qui, alla Camera. 
Ma è difficile rimediare al vostro *operato. 
Voi potete qui, con le palline bianche e nere, 
far passare questa o quella legge, ma  gli atti 
della vostra politica restano, il paese non li 
dimentica e voi ne sarete travolti. 

L’onorevole Guglielnio Ciannini, svolgen- 
do il suo ordine del giorno, diceva: ((Parlia- 
moci chiaro; questo disegno di legge è un 
atto di guerra, è un atto in relazione ad una 
situazione di guerra D. Del resto, l’onorevole 
De Gasperi non ne ha parlato qui, al Parla- 
mento italiano, durante la discussione gene- 
rale; egli ne ha parlato a Parigi al consiglio 
delle potenze atlantiche; ne ha parlato per 
incoraggiare i suoi alleati ad una politica pii1 
apertaniente reazionaria. Ij: chiaro che così 
doveva essere. Voi siete tra gli atlantici i 
più oltranzisti proprio perche pii1 degli altri 
sentite la minaccia, che per voi si esprime 
nella condanna dell’opinione pubblica contro 
la vostra politica estera, contro la vostra 
politica interna. . 

I1 18 aprile voi v i  siete presentati al co- 
spetto della nazione sventolando la bandiera 
dell’jndipendenza, della libertà e della demo- 
crazia: guai se non si votava per voi ! Sareb- 

’ nelle varie riunioni internazionali. 

bero state le ultime elezioni! E veraniénte, 
se passasse questa vostra legge, quelle sa- 
ranno state le ultime elezioni rispecchianti in 
modo genuino i risultati elettorali. Perché è 
appunto con questa vostra legge che noi non  
avremo più libere elezioni. 

Ecco in che modo voi avete rispettato il 
vostro impegno del 1s aprile. Quanto mi 
sLionano strane le parole dette qui  dall‘ono- 
revole Saragat (parole, invero, che egli pro- 
nuncia da anni) sii Ile libertà democratiche 
e sulla (( democrazia politica )) come fatto E 
umano al di fuori del tempo e dello spazio ! 
Ma vi è veramente oggi, in Italia, la (( demo- 
ci-azia politica )) dell’oiiorevole Saragat ? Che 
cosa voi noli avete fatto contro le l ibertj  
democratiche, contro gli’ impegni della. Costi- 
tuzione, contro i diritti da essa sanciti ? Le 
più feroci discriniinazioni sulle opinioni: guai 
a chi va nell’Uiiione Sovietica, guai a quel 
professore o a quell’intellettuale che accetta 
~iii invito a visitare l’Unione Sovietica. Per 
questo solo fatto viene niesso a1 bando, quasi 
scomunicato. 

Tipico 8, in proposito, i l  caso del professor 
lTlora, il quale, quando, di ritorno dall’Unione 
Sovietica, ha detto ciò che ha visto, è divee- 
tato per voi un uomo verso il quale bisogna 
aver delle riservc. Io so di molti intellettuali 
che volentieri sarebbero andati a visitare il 
paese del socialismo: ma voi li avete miriac- 
ciati, avete fatto su di essi pressioni terribili. 
Guai a quegli intellettuali o a quei cittadini 
che, in deterniinate situazioni politiche, pren- 
dono posizioni accanto alle forze democra- 
tiche o insieme alla classe operaia nel corso 
di una lotta: essi vengono chiamati dal pre- 
fetto,  intimiditi, awert i t i  che, se anche non 
C’è il confino, possono tuttavia passare dei 
guai. 

E le intimidazioni contro le amministra- 
zioni comunali ? I1 sindaco di Lentella fu 
sospeso perché si rifiutava - così diceva la 
motivazione del prefetto, che poi risultò non 
vera - di andare a ricevere il vescovo che si 
era recato a visitare il paese. I1 sindaco di 
Cupello fu dimesso per aver fatto un rapporto 
alla popolazione sull’attività della propria 
aniministrazione ! E quel che avete fatto a 
Canipobasso qualche mese fa, dove, senza 
neppure un decreto prefettizio, nel corso del 
mese della stampa comunista avete fatto SO- 
spendere tutt i  i comizi e tutte le manifesta- 
zioni: non cono stati autorizzati neppure i co- 
mizi dei partiti liberale e social-democratico: 
soltanto le manifestazioni della democrazia 
cristiana e ‘del clero potevano essere autoriz- 
zate ! 
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La dilagante corruzione, del resto, è stata 
denunciata anche da. uomini politici che avete 
portati voi in Parlamento, uomini che non 
hanno voluto tener la mano al gioco e corag- 
giosamente hanno detto la. verità, anche 
esponendosi a severe rappresaglie: e voi 
sapete benè a chi mi riferisco. Voglio però 
ricordarvi il caso clamoroso del ministro dei 
lavori pubblici nei confrbnti del problema 
del Sangro, dove si è violata la legge per non 
fare dispiacere alla (( Sme D: si i: negata la 
concessione ad una azienda municipale, la- 
sciando migliaia di lavoratori disoccupati, 
soltanto perché non la si osa negare ad un 
grande monopolio privato. 

La rinascita del 'Mezzogiorno, poi, è 
veramente un'amara irrisione. La disoccupa- 
zione aumenta in tutto il Mezzogiorno, e 
particolarmente negli Abruzzi, in senso asso- 
luto e in senso relativo; alla disoccupazione 
oggi si aggiunge una grave crisi in agricoltura, 
risultato della vostra politica di riarmo e della 
vostra politica estera. Si aggiunge ancora una 
grave crisi' nel commercio, nel settore della 
piccola e della media industria. Per questo, 
nelle recenti elezioni amministrative negli 
Abruzzi la democrazia cristiana ha perso il 
49 per cento dei voti rispetto ai voti del 
18 aprile. 

Le legge serve a far sì che mancando i 
voti vengano fuori ugualmente dei depu- 
tati. M a  quali deputati volete ? Volete qui 
avere degli uodini liberi che rispondano di 
fronte al corpo elettorale ? No: volete avere 
un corpo di ascari pronti a marciare ai vpstri 
ordini, perché voi fate questa legge non sol- 
tanto per avere una maggioranza truffaldina, 
ma per continuare nel modo ancora più esa- 
sperato la vostra politica di tradimento degli 
interessi nazionali, la vostra politica liberti- 
cida .diretta a soffocare ogni aspirazione di 
rinascita del popolo meridionale. 

È per questo che noi abbiamo combattuto 
e combattiamo questa legge; è per questo che 
voi vi scontrerete non soltanto con l'opposi- 
zione nostra, ma anche con quella delle masse 
popolari che sanno e comprendono bene che, 
qui si discute della pace, della libertà, della 
loro rinascita. (Applausi all'estrema sinistra). 

PRESIDENTE. L'onorevole Rorioni lia 
presentato il seg1ient.e ordine del giorno: 

(( ~ a '  Camera, 
preso atto che, nel corso delle recenti 

campagne elettorali amministrative, per- . 
sino parlamentari dei partiti di maggioranza 
L' membri del Governo nelle loro conferenze 
di propaganda pubblicamente hanno dichia- 

rato che Governo e Ministeri avrebbero nega- 
. to assistenze, sovvenzioni e stanziamenti per 
opel'e di pubblica utilità alle nuove ammini- 
strazioni comunali e provinciali, che, in esito 
alle votazioni, fossero risultate composte a 
maggioranza da candidat,i delle liste di oppo- 
sizione, 

invita 
i membri- della Camera e del Governo 
ad astenersi dal rendere, nel corso delle cam- 
pagne elettorali ed in qualsiasi alt.ra occa- 
sione, dichiaiazioni simili alle anzidette, le 
quali, oltre che una gravissima lesione alle 
norme element,ari di correttezza politica e mo- 
rale, costituiscono una illecita pressione di- 
retta a diminuire la libertà degli elettori; 

impegna 
il Governo ad emanare disposizioni per la 
rigorosa repressione di siffatti abusi e per la 
scrupolosa applicazione degli articoli 70, 72 
e seguenti del decreto presidenziale 5 febbraio 
2948, n. 26 )I .  

Ha facoltà di svolgerlo. 
BOR.ION1. fi noto che, non pa.ghi delle 

pressioni di vario genere esercitate da più 
parti sugli elettori allo scopo di vincolarne 
il voto, i propagandisti dei partiti governa- 
tivi, specialmente della democrazia cristiana, 
non hanno esitato a ricorrere, nel, corso delle 
recenti elezioni amministrative, all'odioso ed 
illegale sistema sottoposto dal mio ordine 
del giorno, al giudizio della Camera: sistema 
teso a violentare la libertà di scelta degli 
elettori, a perpetrare una autentica estorsione 
del volo. Hanno, cioè, obbedendo ad una di- 
rettiva impartita, infarcito il loro dire con 
discorsi come questo: badate alle conseguenze 
cli uli voto dato contro le nostr2 liste; ricor- 
dat,evi chc la nostra lista è la lista del par- 
t i to  governativo, è la lista. del Governo; vi 
assicuriamo che, se prevarranno i nostri av- 
versari, se' cioè voterete per essi, il Governo 
non concederà più mutui al vostro comune; 
non più aiuti, non più sowenzioiii avrete. La 
strada talej il ponte tal altro, gli edifici sco- 
lastici, l'ospedale ed in genere le opere <li 
pubblica utilità e necessita non potranno 
più -essere eseguite. Se invece voterete per 
noi, sarà tutt'altro. 

Non vi i: alcuno: onorevoli colleghi, che, 
ossequiente alle norme elementari della cor- 
rettezza e dotato di un . comune senso di 
respoiisabilitd,, non avverta, prima ancora 
che l'illecito giuridico e politico, l'illecito 
morale e lo spregevole conio di un simile 
tipo di propaganda elettorale. Ma il  limite 
della stessa indecenzs deve considerarsi var- 
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venditio. Lamprido nella vita di Alessandro 
Severo,. narra di uno di questi imbroglioni 
condannato a morire affumicato mentre un 

eccezionale gravit.8. ‘ 
Taccio di minacce diverse come quella 

di persecuzioni attraverso l’azione delle pre- 
fetture e degli altri pubblici uEci. 

Siamo indubbiamente al cospetto di un 
desolante scadimento del costume politico 
e morale in persone investite di poteri, fun- 
eioni e responsabilit8 pubbliche. Siamo al 
cospetto di un confessato sistema di simonje 
laiche, senza nemmeno il gesuitico falso pii- 
dore del nisi caste saltem caute. 

E prescindo dalla considerazioiw, che lo 
abuso da me denunciato costituisce un’ipotesi 
di seato, anche se .nessuno ha mai pensato 
od osato perseguire i colpevoli. R vero che il 
malcostume elettorale ha trav‘agliato la vita 
dei popoli sin dai tempi antichi, ma è anche 
vero che laddove non fu stroncato al sorgere, 
finì con il prevalere sulle coscienze e sulle 
leggi stesse e, prevalendo, segnò la fine delle 
IibertB civiche e politiche. 

Ogni tempo conobbe il malcostume elet- 
(;orale e lo colpì con sanzioni penali e morali. 

La lex Petelia, nell’antica Roma, finì 
persino con il proibire i giri elettorali dei 
candidati. La lex Comelia Fulvia (anno 573) 
tornò a reprimere il sistema dei brogli, delle 

. 

fumum. 
Se tornassero quei tempi, tristi giorni ma- 

turerebbero per tanti di voi ! 
Mi auguro che la Camera dia consenso al 

mio ordine del giorno, a meno che non si 
trovi naturale il  consolidamento di una certa 
aderenza, più volte rilevata in via di analogia, 
di questo nuovo congegno elettorale con le 
previsioni del codice penale. 

Legge truffa fu chiamata (articolo 640 
I del codice penale), falso in pesi e misure (arti- 

colo 472) la chiamò l’onorevole Calamandrei. 
Parlò anche l’onorevole Targetti e citò I’arti- 
colo 62, n. 4 del codice penale per sostenere 
che non ricorreva il beneficio dell’applica- 
zione; dovremmo aggiungere anche la figura 
dell’estorsione di voti: articolo 629 del co- 
dice penale. 

Si potrebbe anche obiettare che è ingenuo 
e vano sollevare istanze di correttezza e di 
rispetto di precetti giuridici in sede di ese- 
cuzione di questa legge che vilipende la Costi- 
tuzione, proclama l’arbitrio, prevarica i di- 
ritti del popolo italiano e ne insidia i destini, 
il progresso e la pace. 

Sarebbe come ricercare uIia violetta, mi si 
potrebbe obiettàre, in un letamaio. Nonostan- 

violenze, delle pressioni sugli elettori. Molte 
altre leggi si volsero a questo scopo (nota la 
lex Calpumia de ambitu). Ma il broglio, la 
corruzione, la pressione, la menzogna eletto- 

t e  ciò, un sentito scrupolo mi ha spinto e mi 
spinge a denunciam alla Caniera una-umilian- 
te pratica, che, oltre a costituire una prevista 
figitra di reato - reato specifico - definito 

cano consolare. 
L’ultima legge repressiva fu promulgata 

j cittadini italiani, i quali si vorrebbe trarre 
alle urpe non soltanto oppressi dalla minaccia 
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con sicuro e notevole danno delle parti m‘olli 
e rotohde che ornano il fondo della schiena di 
chi, incauto, non seppe moderarsi a tempo. 

La legge che viene proposta costituisce un 
notevoie eccesso in sé e per sé,,lesiva come è 
dei principi essenziali su cui si fonda lo stato 
democratico e dei diritti costituzionali del sin- 
golo e della collettività nazionale. Priilcipi e 
diritti che, come è stato già detto e dimostrato, 
sono intangibili perché sono fondati su un ple- 
biscito. che segnò, una volta e per sempre, 
l’ascesa della Repubblica e Taff ermazione di 
un patto solenne: la Costituzione. Guai a chi 
avesse intenzione di stracciare questo patto. 
I1 vero sovrano, il popolo italiano, saprebbe 
ancora riprendere il suo posto e pretendere, 
avanti alla sua giustizia, la resa dei conti da 
parte di chi conti avesse da rendere. (App laus i  
all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. L’onorevole Mario Ricci 
ha presentato il seguente ordine del giorno: 

C( La Camera 
fa voti 

affinché i l  Governo dia istruzioni ai coman- 
danti militari di astenersi dallo svolgere ope- 
ra  d i  propaganda nell’esercizio delle loro fun- 
zioni di comando D. 

Ha facoltà di svolgerlo.. 
RICCI MARIO. Quando il ministro Pac- 

ciardi si fece promotore della legge ‘(legge che 
è stata approvata dalla maggioranza) in base 
alla quale era vietato ai componenti delle 
forze armate di far parte.dei partiti politici, 
noi ci battemmo su questo divieto soprat- 
tutto perché sapevamo che, approvata la 
legge, il Governo sarebbe giunto laddove 
desiderava giungere. 

I1 Governo, infatti, con questa -legge, ha 
ottenuto lo scopo che voleva e cioè impedire 
ai comandanti, ai sottufficiali, a coloro che 
avevano preso parte alla lotta partigiana e 
principalmente a coloro che avevano combat- 
tuto nelle formazioni garibaldine di poter 
discutere della vita passata, del movimento 

, partigiano e di poter esprimere, essi stessi. 
parole di pace, di tranquillità e di democrazia. 
Come dicevo, essi sono stati trasferiti, sono 
stati puniti e una parte di essi è stata persino 
radiata dall’esercito; mentre al loro posto 
sono stati chiamati ufficiali traditori, uffi- 
ciali che servirono la repubblica di Salò, 
ufficiali che si macchiarono di sangue contro i 
partigiani e contro i civili. Voi avete con 
questa legge limitato o tentato di limitare la, 
possibilità a questi militari di leggere giornali 
di sinistra, giornali democratici. Infatti, voi 
gvete proibito che nelle caserme detti .giornali 

. 

possano penetrare. Chi legge questi giornali 
viene sottoposto a persecuzioni. Pacciardi 
vede nero da tutte le parti. Secondo lui, come 
è stato piu volte detto, bisogna scoprire 
questa (( quinta colonna )) che è nell’esercito, 
bisogna scoprirla., mandarla via, bisogna 
cercare di epurare l’esercito per poi dominarlo 
e metterlo al servizio di un partito o dei 
partiti che oggi sono al Governo. 

Pacciardi non si è limitato soltanto a 
colpire i partigiani ufficiali e sottufficiali, ma 
anche gli operai, quegli operai’ addetti alle 
forze armate che vi lavoravano da anni, 
solo perché hanno manifestato o si sono 
lamentati per la paga c?ttiva. Pacciardi dice 
che questi sono dei fomentatori pericolosi e 
che perciò bisogna mandarli via. Difatti essi 
sono stati licenziati a centinaia, per nbn dire 
a migliaia. 

Vi sono poi i cappellani militari che dovreb- 
bero fare il loro dovere, dovrebbero pensare 
a svolgere la loro attività per creare l’armonia 
nell’esercito, per curare le anime; e invece 
anch’essi sono uno strumento nelle vostre 
mani, uno strumento che lavora in  seno allo 
esercito a disposizione deI Governo. 

I1 mio ordine del giorno tratta il problema 
delle forze armate. fi necessario che.si. dia la 
possibilità a questi 180-200 mila soldati che 
prestano servizio nelle forze armate di poter 
partecipare come tutti gli altri .cittadini alle 
elezioni. 

Onorevoli colleghi, i: consentito ai soldati 
di prender parte ai comizi ? No ! Anche questo 
è un evidente difetto della nostra legislazione, 
perché anche essi hanno il diritto di parteci- 
pare alla vita politica attiva del pae_se. Essi 
nelle loro caserme non possono né leggere la 
stampa che tratta argomenti politici né discu- 
tere questioni politiche; e anche questo ‘non 
può che menomare la loro qualità di liberi e 
coscienti cittadini. 

I1 Governo ha invece immesso tra loro 
agenti dell’O. S.-S. americano, agenti che 
hanno il compito di scoprire, di denunciare 
coloro che parlano di pace, coloro che mostra- 
no simpatie per i paesi di nuova democrazia e 
che sono contro gli armamenti. 

Ripeto, bisogna dare la possibilità a questi 
soldati di poter partecipare alle elezioni, dando 
loro magari dieci giorni di licenza durante il 
periodo elettorale. Mi osserverete che questo 
in parte già viene fatto. Ma a questa osserva- 
zione io rispondo che solo una minima parte 
dei soldati viene inviata in licenza per parteci- 
pare alle elezioni, mentre la maggior parte 
deve rimanere a disposizione per rinforzare i 
servizi di ordine pubblico. 
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Infine, onorevoli colleghi, nelle caserme si 
permette di fare una politica di parte, mentre 
non si permette in alcun modo che i soldati 
facciano considerazioni contro la politica occi- 
dentale, e si cerca in tutti i modi di far loro 
comprendere che sono i paesi di nuova demo- 
crazia gli aggressori. Ora, a me pare che que- 
sta non sia democrazia, perché anche i mili- 
tari sono dei cittadini con uguali diritti e con 

. uguali doveri, e devono essere posti sullo 
stesso piano degli altri elettori. 

Io spero che il mio ordine del giorno possa 
essere approvato, affinché coloro che prestano 
servizio nelle forze armate si sentano vera- 
mente cittadini di una patria comune. (Ap- 
plausi all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. L’onorevole Vecchio Vaia 
Stella ha presentato i seguenti ordini del 
giorno : 

(( La Camera, 
considerato che il presente disegno ,di 

legge elettorale, per la sua sostanza antide- 
mocratica e di classe, B destinato ad incorag- 
giare l’atteggiamento intollerante e fazioso 
del padronato industriale ed agrario, 

decide di respingerlo n. 

((La Camera, 
ritenendo che la campagna elettorale 

deve poter svolgersi ovunque con le liberth 
garantite dalla Costituzione repubblicana a 
t u t t i  i cittadini italiani, 

invita il Governo 
a prendere le misure necessarie perché anche 
nelle fabbriche e nei luoghi di lavoro venga 
tutelata la libertà di parola, di opinione e 
di stampa, sia permettendo la libera circo- 
lazione di tutta la stampa nelle fabbriche e 
negli uffici, sia permettendo l’organizzazione 
di riunioni, comizi, assemblee di alvoYatori 
all’interno delle fabbriche stesse, pur non 
nelle ore di lavoro e fuori degli ambienti 
dove il lavoro si svolge )I. 

Ha facoltà di svolgerli. 
VECCHIO VAIA STELLA.’ Giustamente 

il diritto elettorale viene considerato diritto 
politico preminente che sta alla base di tutt i  
gli altri diritti civili e sociali dei cittadini. 
Pe r  questo, nel momento in cui state per at- 
tentare così gravemente a questo diritto 
fondamentale, noi abbiamo il dovere, e lo 
assolveremo fino in fondo, di impedire ad 
ogni costo che questo misfatto si compia e 
vi assicuriamo che il popolo intensificherà 
con noi la sua ondata di proteste fino ad im- 
porvi il rispetto della sua sovranità minac- 
ciata. 

La proposta d i  legge che ci avete pre- 
sentato, se ci addolora e ci indigna profonda- 
mente, non ci stupisce ! Che cosa è infatti 
questa legge se non la logica conseguenza 
della vostra politica antioperaia, antipopolare, 
anticomunista che tanto male, tanta miseria, 
tanto dolore ha già portato nel nostro paese ? 
Non e mai stato smentito che il vostro par- 
tito sia andato al Governo co-n il finanzia- 
mento dei più accaniti, acerrimi nemici degli 
operai, del popolo, i capitalisti nostrani e 
stranieri. È stato provato che essi vi diedero 
un mandato anticomunista che avete fatto 
di tutto per assolvere, anche se, per assol- 
verlo, avete dovu to  sacrificare e tradire l’altro 
mandato, quello della povera gerite ingannata 
che aveva volalo per voi ma vi chiedeva 
pane, pace, lavoro. 

Non so se i vostri fuianziatori sono con- 
tenti di voi. Si direbbe di no a giudicare da 
questo passo estremo che oggi vi impon- 
gono di fare ! M a  se non tutto avete potuto 
fare, lo attribuiscano il dottor Costa e i soci 
della Confida, lo attribuiscano i compari 
d’oltre oceano, non a vostra cattiva volontà,, 
signori del Governo, ma ai lavoratori che si 
sono tenacemente battuti per impedirvi di 
gettare nel baratro il nostro paese. 

Nessuno può oggi negare che da quando 
De Gaspcri ha assunto stabilmente lo scettro 
dcl potere con l’investitura dei miliardari 
senza patria c, senza fedc, essi sono diventati 
ogni giorno più reazionari, più sprezzanti, 
piu avidi di profitti. Oggi, essi tentano di 
sopprimere con la violenza la libertà nelle 
fabbriche, restaurandovi un clima di temo-, 
rismo, di sopraffazione, di shiavith ed appli- 
cando sii larga scala il metodo del ricatto 
e della rappresaglia politica contro i lavoratori! 
Altri colleghi hanno denunciato qui episodi 
vergognosi di brutalitk che vanno non solo 
al di fuori del vivere democratico tracciato 
nella nostra Costituzione, ma persino di ogni 
norma di convivenza civile, di rispetto della 
dignità umana ! 

Ben 163 lavoratori hanno pagato con la. 
vita, nella sola provincia di Milano, dal 1949 
ad oggi l’aumento infernale del ritmo di la- 
voro e l’assoluto disprezzo del padronato per 
la vita dei cittadini lavoratori. Perquisizioni 
poliziesche vengono effettuate non solo al- 
l’uscita, ma anche all’entrata in fabbrica, ed 

1 hanno spesso come obiettivo, oltre a quello di 
~ umiliare il lavoratore, anche quello pratico di ’ sequestrare le copie o la copia del giornale di 
i sinistra che egli ha nella tasca della sua giacca! 
1 I giornali governativi ed i bollettini par- 
r rocchiali hanno invece dai dirigenti di azienda 
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il lasciapassare e talvolta trovano in loro i 
più solerti diffusori. Figuratevi, poi, cosa 
accadrebbe, e cosa del resto è già accaduto, 
quando si trattasse di volantini elettorali ! 
Si arriva, persino, a chiudere in fabbrica le 
operaie, a sbarrare i cancelli durante l’ora 
dei pasti, che è ora di libertà dal lavoro, 
perché esse non conferiscano coh i loro diri- 
genti sindacali; e qui siamo di fronte a veri 
e propri sequestri di persona in massa, reato 
punito dal codice penale ! La ‘società Mon- 
tecatini ha assoldato centinaia di guardie 
armate, tratte dai quadri della po!izia e dalle 
ex brigate nere. Recentemente è stato isti- 
tuito un corso d i  addest.ramento al tiro e non 
è azzardato il sospetto, a questo punto, che 
si voglia utilizzarli nella prossima campagna 
elettorale. 

Che cos’è questo, onorevoli colleghi ? 
L’onorevole Tesauro lo potrà chiamare demo- 
crazia integrale, l’onorevole Saragat lo defi- 
nir& democrazia politica, ma questo noi lc 
chiamiamo fascismo e dovrebbero essernc 
preoccupati coloro che fra di voi furono 
antifascisti e protestano di esserlo. ancora 

Voi, il vostro partito, la vostra polizia, 
avete incoraggiato questi atti di vihlenza, 
avete incoraggiato i l  padronato nella. sua 
polilica lascista. Non vi è ormai più lotta, 
anche economica e sindacale, nella quale in- 
fatti non intervenga la polizia. Arriva qualche 
volta prima la celere di Scelba che non le 
lettere di licenziamento degli operai dei quali 
i padroni temono la reazione. 

A Milano 2.036 attivisti sindacali sono 
stati arrestati in questi ultimi anni’, 3.322 pro- 
cessati, 2.443 assolti e le condanne ‘sono state 
879 per 4.680 mesi d i  carcere. Perché vi ribel- 
late, e dite che facciamo il processo alle inten- 
zioni ? Quando sostenete questa legge eletto- 
rale, che è una legge di classe antioperaia, che 
cosa fate in realtd, se non ancora una volta 
gli interessi dei padroni ? 

Chiedete piuttosto al ministro dell’interno 
quanti industriali inadempienti alle leggi, che 
si fanno beffe della Costituzione, che esporta- 
no i capitali all’estero, che organizzano il cru- 
miraggio armato, che frodano il fisco, qÙanti 
di questi messeri che noi possianio veramente 
definire nemici del loro paese, nemici della 
loro patria, i l  ministro dell‘interno ha arre- 
stato ? Quanti ne sono stati condannati in 
questi anni ? Senonché i lavoratori hanno rav- 
visato nei metodi oggi in uso nelle fabbriche, 
il fascismo, un fascismo ultimo modello, se 
volete, di tipo clericale e di brevetto america- 
no ed essi si uniscono.nella lotta, lo tengono 

oggi. 

a bada e lo rintuzzano. ’È awenuto così che 
malgrado voi, malgrado i vostri titanici sforzi 
di divisione, la vostra ripugnanza a qualsiasi 
proposta d’intesa democratica, qui e nel 
paese, essi hanno ricostituito liste uniche per 
le commissioni interne individuando l’unico 
comune nemico nei monopoli senza patria, 
senza fede, senza umariitd,. 

Nel corso delle lotte economiche contro i.1 
sordido egoismo dei loro sfruttatori, come 
nelle giornate in cui hanno dovuto difendere 
le proprie libertd, minacciate, i lavoratori 
hanno acquistato sempre piu viva coscienza 
della verilB di questo fatto che, se la democra- 
zia fosse uccisa nella fabbrica, nell’ufficio, 
nella cascina, nel luogo di lavoro, la democra- 
zia non potrebbe sopravvivere nel paese. 

Malgrado ogni sorta. di minacce e di inti- 
midazioni i lavoratori hanno rafforzato le loro 
organizzazioni sindacali e amuiscono nelle file 
del nostro partito. È per questo che i miliar- 
dari italiani, vedono nei principi informatori 
della Costituzione repubblicana la fine del loro 
strapotere e ,  non facendosi più illusioni circa 
la forza dei lavoratori e l’efficacia della loro 
lotta, si sono disperatamente aggrappati alla. 
legge elettorale. I1 bottino, se il colpo Ciuscisse, 
sarebbe davvero rilevante: i due terzi dei 
seggi in Parlamento per. varare la legge anti- 
sindacale, la legge contro la libert& di stampa, 
la legge polivalente e, poiché la democrazitt 
per questi signori è una cosa scomoda, essi vi 
chiedono, niente di meno, che la revisione 
della Costituzione ! 

È più che mai legittimo, onorevoli col- 
leghi che, stando così le cose si preveda che 
i ceti padronali si getteranno in questa cam- 
pagna elettorale con appetiti davvero formi- 
cla,bili. Legitt>imo, e spero condiviso da una 
buona parte di voi, è il desiderio che in’questa 
campagna elettorale sia almeno garantita la 
libertà dei lavoratori come cittadini e come 
elettori. 

Come italiani, per la vita e la dignita del 
nostro paese, noi non possianio tollerare che 
la Costituzione si fermi alle porte degli stabi- 
limenti, che un cittadino nel momento in cui 
entra in fabbrica perda una parte notevole 
dei propri diritti. Noi dobbiamo fare in modo 
che i signori Pirelli, Falck, Marinotti e Mar- 
zotto e le loro associazioni padronali abbiano 
a rispettare l’articolo 113 della legge di pub- 
blica sicurezza per il quale non è richiesta 
autorizzazione per la distribuzione e affis- 
sione di manifesti e volantini di propaganda 
elettorale. Questo materiale scritto, natural- 
mente, dovrà essere distribuito, siamo d’ac- 
cordo anche noi, fuori dell’orario di lavoro; 
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e noi che abbiamo caro .il lavoro tanto da ri- 
cercarne quotidianamente le fonti, tanto da 
rivendicarlo per i disoccupati che non ne 
hanno, tanto da educare nell’aniore al lavoro 
i nostri figli, abbiamo sempre riconosciiito 
che i lavoratori debbano leggere, discutere, 
fare le loro riunioni in modo da non intral- 
ciare la produzione. Ma, ciò premesso, questo 
diritto deve essere valido per tutti senza di- 
scriminazione c deve potcrsi esercitare entro 
le aziende, nei colWi, nelle mense, negli spo- 
gliatoi e in  tutti i luoghi di ricreazione an- 
nessi. 

Bisogna che sia fatto rispettare e fatto 
stampare, se necessario, in tutte lettere l’ar- 
ticolo 26 del testo unico dclla legge elettorale: 
(( È punibile, ai sensi di legge chiunque im- 
pedisce e ostacoli la liberta di propaganda 
elettorale pubblica o privata D, perché non 
accadano le vergognose pressioni che noi vi 
abbiamo denunciat.e, a danno dei lavoratori, 
perché zio11 accadano ricatti padronali sugli 
elettori che spesse volte sono ricatti veri e 
propri sulla loro fame e sulla loro vita. 
. Credo inoltre che nell’interesse di un li- 

. bero e ampio svolgimento della propaganda 
elettorale la Camera debba tutelare e riaf- 
fermare indistintamente i l  diritto dei partiti, 
che si presenteranno alle elezioni, a spiegare 
la propria posizione politica, a ‘sottoporre il 
proprio, progi’amma agli elkttori, alla parte 
più attiva di essi, ariche in comizi elettorali 
all’interno delle fabbriche, sempre, benin- 
teso, fuori degli orari d i  lavoro. 

Noi ne sentiamo profoQdamente l’esigenza 
e voi, credo, ne abbiate il dovere anche se il 
reiidicohto non potrà onorarvi al cospetto 
dei lavoratori che vi giudicheranno assai 
severamente. 

So che, anche a questo proposito, noi ci 
scontriamo con l’opinione e gli strani concetti 
disciplinari dei proprietari di aziende. Cono- 
sciamo i pretesti con i quali si vorrebbe niet- 
tere al bando il coniizio politico, come se si 
trattasse di una cosa obbrobriosa e infa- 
nian t e. 

Sentite cosa dice la direzione della Falck 
in un suo comunicato: I comizi non pos- 
sono avere luogo, in quanto manifestazioni 
atte a turbare . la continuila del lavoro, 
neanche durante l’intervallo dei pasti, ecc. )) 
e la societa Montecatini: (( La permanenza in 
refettorio del personale non deve essere. in 
alcun modo disturbata con concioni o coniu- 
nicazioiii di qualsiasi natura D. E sentite quale 
premura manifesta verso i lavoratori la 
motivazione di questo comunicato: queste 
(1 concioni )) provocherebbero nei lavoratori 

’ 

dei ((traunii psichici D, e poiché alla società 
incombe l’obbligo di tutelare la dignità e la 
serenita di lavoro dei propri dipendenti, li 
proibisce. Argomenti che suonano insulto, . 
onorevoli colleghi, da parte di chi della di- 
gnità e della salute dei lavoratori mai si 
preoccupa ! E del resto questi provvedimenti 
mai sono stati giustificati dai fatti. 

1 lavoratori hanno dato e sanno dare 
ogni giorno prove magnifiche di civismo e 
tolleranza. N o n  so110 né degli isterici soggetti 
a traumi psichici e neppure dcgli abulici 
che vogliono solo ingoiare tranquillameiite 
la propria minestra; essi sanno che dalla 
politica dipende il pane .per i loro bambini 
e la pace per le loro famiglie. 

I comizi elettorali si fcccro del resto nel 
1946, si fecero nel 1945; noi pensiamo non vi 
sia ragione alcuna che essi abbiano ad essere 
ostacolati, specie in questa occasione ! 

A coloro che in questi ultimi tempi hanno 
fatto denunciare decine di dirigenti sindacali, 
perché, senza .il cogsenso della proprietà sa- 
rebbero entrati in fabbrica a parlare e avreb- 
bero vio1al;o il loro domicilio,’e al Governo che 
ha fatto arrestare diecine di dirigenti sinda- 
cali colpevoli di aver discusso con i lavoratori 
davanti alle aziende, credo che la Camera 
vorrà ricordare chc non si parlò di violazione 
di domicilio quando gli operai salvarono le 
fabbriche dall’invasore straniero ed i dirigenti 
dei partiti politici antifascisti erano alla loro 
testa ! E vi i: infine una ragione politica e mo- 
rale che ci impone la necessit& di appoggiare 
la richiesta contenuta nell’ordine del giorno da 
me proposto. 

Vedete, onorevoli colleghi, in un regime 
borghese, anche la più rispettata delle libert& 
e sempre condizionata dai mezzi economici e 
dalle condizioni sociali dei cittadini. Chi ha 
più mezzi per poterla pienamente esercitare, 
ha più libertà. Migliaia e migliaia di lavoratori 
assorbono quasi tutta la loro vita nel lavoro. 
Pensate agli operai, agli impiegati, alle donne 
che partono il mattino presto, fanno spesso 
lunghi, faticosi viaggi per raggiungere il posto 
di lavoro. Lavorano qualche volta fino a 14 e 
16 ore al giorno e, quando la sera tornano 
stanchi alle loro case,. spesso non resta loro 
neppure il tempo per leggere i giornali o par- 
tecipare alle riunioni, e spesso neanche per ba- 
dare ai loro bambini. A questi cittadini che 
nella fabbrica, nell’ufficio, sulla terra lasciano 
la parte migliore di loro stessi, bisogna garan- 
tire che possano ascoltare gli oratori di ogni 
parte, che possano giudicare degli argomenti, 
che possano discuterli tra di loro, per espri- 
mere poi un voto libero e cosciente. 
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Libero almeno il più possibile, in questa 
societ& ancora divisa, purtroppo, tra oppres- 
sori e oppressi, ancora dominata dal privile- 
gio ! Ai ceti privilegiati che votano per voi, 
infatti, questa società aggiudica già per sua 
natura un premio, premio invero immeritato. 
Non aggravate questa ingiustizia, dimezzando 
il valore del voto di milioni di lavoratori, che 
con la loro lotta patriottica hanno voluto e 
rese possibili le libere consultazioni democra- 
tiche nel nostro paese ! Riparatela, inve-ce, 
almeno in parte, assicurando ai cittadini lavo- 
ratori le garanzie che la Costituzione stabilisce 
e che chiedo siano solennemente riconfer- 
mate dal primo Parlamento della Repubblica 
italiana. (Applausi all’estrema sinistra). . 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
TARGETTI 

PRESIDENTE. L’onorevole Semeraro 
Santo ha presentato il seguente ordine del 
giorno: 

(( L a  Camera, 
fa voti 

affinché i sindaci ‘dei comuni della Repub- 
blica, dando notizia alla popolazione, a nor- 
ma dell’articolo 9 del testo unico, d,el d,ecreto 
presidenziale di convocazione dei comizi, elet- 
torali, rendano anche noto alla popolazione 
i l  congegno deciso dal Parlamento )). 

Ha facoltà di svolgerlo. 
SEMERARO SANTO. Questo ordine del 

giorno forse potrà far stupire qualche collega 
che si voglia dare. le arie di tu t to  intendere, 
mentre esso invece e il’frutto di una espe- 
rienza che ho. fatto durante sette anni a capo 
di una amministrazione coniurlale di un co- 
mune d i  circa 25 mila abitanti del mezzo- 
giorno d’Italia. 

L’Italia è il solo paese nel mondo che si 
permetta il lusso di aver il maggior numero 
di sistemi di leggi elettorali, con una popola- 
zione analfabeta o semianalfabeta che la 
mette quasi in coda ai grandi paesi civili del 
mondo. L’Italia ha una legge elettorale per le 
elezioni dei senatori, una legge per le diverse 
regioni esistenti: quella per la Sicilia, per la 
Sardegna, per la Va1 d’Aosta, e per l’Alto 
Adige, per la nomina dei deputati regionali; 
vari sistemi per le elezioni comunali; un si- 
stema maggioritario per i coniuni noli supe- 
riori ai 10 mila abitanti; un secondo sistema 
per i comuni dai dieci ai 30 mila abitanti. Con 
questo sistema misto entra in  funzione l’appa- 
reptamelito niaggiaritario: cioè i due terzi 

per le liste apparentate che ottengono la mag- 
gioranza ed. un terzo, diviso, con la propor- 
zionale, tra .le liste rimaste in minoranza. Un 
terzo sistema di legge elettorale per i comuiii 
superiori ai 30 mila abitanti con base la pro- 
porzionalo e il premio tra le liste collegate che 
ottengono la maggioranza relativa e con l’ap- 
plicazione della stessa proporzionale alle liste 
rimaste soccombenti per la minoranza. Un 
sistenia di legge elettorale per le elezioni dei 
consigli provinciali. lnsomma un insieme di 
sistemi -elettorali che SOPO stati escogitati 
pur di impedire l’elezione del maggior nu- 
mero dei candidati della classe lavoratrice. 
‘ Onorevoli colleghi, si pensava che u n  
Governo, quale è quello democratico cristiano, 
che è stato eletto il 18 aprile 1948 con la 
proporzionale, non avesse motivo d i  dubitare 
della bontà di questo sistema che assicuro 
alla democrazia cristiana in quelle elezioni il 
53,5 pei- cento dei deputati-e cioè la maggio- 
ranza assoluta dei seggi alla Camera, avrebbe 
fatto le nuove elezioni politiche del 1953 
servendosi della stessa legge. Invece no.  La 
democrazia cristiana ha abbandonato la 
vecchia legge, cioè la proporzionale .pura, e 
vuole cambiarla con un’altra legge alla vi- 
gilia . delle elezioni. 11 Governo clemocratico 
cristiano ha trovato il pretesto della (( sta- 
bilità governativa )). 

Quindi, il Governo demoyatico cristiano, 
eletto il 18 aprile 1948 con la legge a,sistema 
proporzionale, non -solo abbandona questa 
legge, ma presenta una legge che nelle sue 
parti tecniche i! così complicata, che l’uomo 
della strada, l’uomo semplice, colui che ama 
dire bianco al bianco e rosso al rosso e che 
non sa usare sottintesi e non si presta ai 
giochi di bussolotlo dei vari giocolieri da 
fiera, si verrà a -  trovare nell’impossibilità di 
vederci chiaro. 

In quale situazione, onorevoli colleghi, si 
troveranno i milioni di lavoratori che appena 
salino leggere, oppure sono analfabeti ? Essi 
devono essere illuminati prima di ’ esprimere 
il  loro voto; devono conoscere dove questo 
loro voto andrà a finire col gioco delle varie 
moltiplicazioni, addizioni e sottrazioni dei 
vari decimali e dei vari indici. 

Onorevoli colleghi, avete presente la piaga 
dolorosa dell’analfabetismo che infesta le 
nostre popolazioni del mezzogiorno d’Italia 
sin dall’unità nazionale ? Tale , piaga si sta 
allargando sempre di più dopo i sette anni di 
Governo democratico cristiano, qhe, invece 
di porre dei radicali rimedi con lo stanziare 
i fondi necessari per la ricost,ruzione di nuovi 
edifici scolastici, consente che i .figli dei nostri 
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lavoratori siano, in u n  iiume~o sempre niag- 
giore, respinti dalla scuola, perché non vi 
sono aule sufficienti. 

Vedete, onorevoli colleghi, un esenipio 
concreto: è cla oltre sei anni che l’ammini- 
strazione coniiiiiale di Mesagne, da me pre- 
sieduta a suo tempo, ha richiesto di costruire 
un edificio scolastico, perché ha oltre 25 aule 
di classi elementari disse minate fuori del: 
l’edificio scolastico, insufficiente per contenere 
la’ popolazione scolastica., in locali assoluta- 
mente inadatti; mentre si spendono celitinaia 
e centinaia di miliardi per il riarmo ondc pre- 
parare la guerra d’aggressione, al servizio 
dell’imperialisriio americano, contro l’Unione 
Sovietica ed i parsi a deniocrazia popolare. 

Si stanziaiio miliardi per auineiitare le 
congrue ai parroci e si regalano al clero, con 
iiiia recente legge approvata al Senato in 
questi ultimi giorni, 9 niiliardi per la costru- 
zione di Iiuove chiese e case canoniche. 

Niente o quasi per la scuola dei figli del 
popolo; tutto o quasi per i galoppiiii eletto- 
ral i della democrazia cristiana. 

Onorevoli colleghi, di fronte a questa situa- 
zione, invece di dare alle popolazioni meri- 
dionali una legge chiara e semplice che per- 
inetta al pii1 niodesto lavoralore di poter 
c1ai.e smza tante complicazioni il SLIO volo al 
partito clic: nieglio csprima i suoi interessi, 
c: la sua preferenza al dcpritato chc sen1,e più 
viciiio, gli avete dato i i im leggc con rin con- 
gegno inesplicahiln. 

Ma quando una grande massa di cittadini’ 
ineridionali; alla proclamazione dei risultati 
elettorali, vedranno eletti dei deputati del 
blocco della maggioranza governativa, in 
base agli innunierevoli giochi di bussolotti 
delle varie moltiplicazioni, sottrazioni, clivi- 
siopi, eccetera, si domandcr& come mai siano 
stati eletti deputati coloro che hanno otte- 
nuto, rispetto al loro preferito, meno voti, 
nascer& legittima nell’animo delle popolazioni 
l’idea di essere stati vittime di imbrogli e di 
truffa e da ciò non potrà non divampare la 
protesta più accesa, che potra seriameilte 
turhare la vita delle nostre contrade. . 

fs nota l’avversione delle popolazioni 
iiiericlioiiali aila politica. del Governo della 
democrazia cristiana. Le iiltime elezioni am- 
ministrative lo haniio mostrato chiaramente, 
scacciando dai cinqt e capoluoghi della re- 
gione pugliese le amministrazioni deiiiocri- 
stiane. 

L e  niasse degli elettori meridionali sono 
in netta maggioranza contro la politica del 
Goveino democristiano perché nessuna delle 
promesse forniulate il 1s aprile . 1: stata 

niantenii ta.  Oggi le popolazioni meridionali 
sono riniaste deluse da cinque anni di governo 
democristiano per cui esse lottano più di ieri 
per vedere realizzate le loro richieste: (( Terra, 
e non guerra n, reclamano i braccianti ed i 
contadini poveri d’Italia. Se qualcun!, ha 
ottenuto la terra questa è stata appena suf- 
ficiente per poterli seppellire dopo avere 
assaporato il piombo degli scherani di Scelba 
o della sbirraglia privata (lei grandi agrari 
come a Melissa, a Torre Maggiore, a Ceri- 
griola, ed iii altri iiunierosi comuni meridio- 
nali. 

Essi reclamano che l’imponibile di mano- 
dopera sia eflettivamente applicato;. essi re- 
claniaiio la nitova’ legge sui contratti agrari 
coli la giusta cartsa,; essi domandarlo opere (li 
bonifica affinché le acque, nei giorni di piog- 
gia, iion iiivadino le loro case o’ppure grandi 
vastith di terreno distruggendone i l  raccolto, 
ridiicendoli alla disoccupazione e spingedonli 
verso la miseria la più nera. Le grandi masse 
degli artigiani ed i piccoli e medi produttori 
“6conomici chiedono di essere liberati dal 
gravoso fardello fiscale che impone loro il  

. Governo della democrazia cristiana. I senza 
te t to  reclaniaiio case degne cli essere abitate. 
I giovani reclamano che sia impedita questa 
tru Ira elettorale ai danni d,cllc masse lavora- 
trici e si appplichi In Costitirzione rcpribbli- 
cana nei siioi principi innovatori, facendo ap- 
provam quello leggi necessarie perché sia 
eliminata la disoccupazione giovariile, perché 
sia data a tutta la gioveiltù la possibilità di 
praticare 10 sport dando ad essa i mezzi 
necessari per farlo. 

Mai come sotto i l  Governo della clenio- 
Grazia cristiana la miseria più nera ha toc- 
cato le famiglie dei nostri lavoratori nieri- 
dionali. Se questo aborto cli legge dovesse 
fat,almente passare per la forza del numero 
ed essere imposta al popolo italiano, chiedo 
che a i  sindaci di ogni comruie della Repubblica 
sia dato anche l’jiicarico, nel nionieiit,o di dare 
notizia alla popolazione a iiornia dell’articolo 
i9 testo unico del decreto presidenziale della 
convocazioiie dei comizi elettorali, di rendere 
noto alla stessa il macchinoso congegno de- 
ciso dal Parlamento. 

Io sono sicuro che iiessuiio degli onorevoli 
colleghi, stante la congegriosita della legge, 
negherà la sua adesione al mio ordine del 
giorno per illuminare la maggior parte dei 
cittadini italiani sul progetto di legge elet- 
t o rale presentato dal Governo denio crat ico 
cristiano prima che essi esprimauo il loro 
voto, col quale manifesteranno - ne sono 
certo - il loro verdetto di condanna degli 
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autori di questa legge truff aldina, difendendo 
così la Costituzione e la Repubblica italiana. 
(Applausi all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. L’onorevole Faralli ha 
presentato il seguente ordine del giorno: 

(C La Camera, 
convjrita che in assenza di-un mandato 

specifico del corpo elettorale al Parlamento, 
questo non può legiferare in materia di rifor- 
ma elettorale senza che sia legittimato i l  so- 
spetto che CJSSO agisca sotto la pressione di 
interessi di persone o di gruppi, 

delibera 
.che sia considerata incompatibile la qualità di 
candidato nelle prossime elezioni politiche 
con quella di membro della attuale Camera )I .  

Ha facoltà di svolgerlo. 
FARALLI. L’argomento che io mi ac- 

cingo brevissimamente a lumeggiare può ap- 
parire di sapore amaro ma non scandalistico, 
come alcuni colleghi hanno dubitato che 
fosse. L’altro .giorno, quando l’onorevole 
Bianco ha accennato alla non legittimità 
di questo Parlamento a legiferare in ‘materia 
elettorale per le elezioni politiche, da alcuni 
si è detto, interrompendo, e specialmente 
dall’onorevole ministro Cappa, che anche il 
Parlamento del 1919 aveva legiferato in 
materia elettorale, articolando la legge sulla 
proporzionale senza che ne fosse stato inve- 
stito il corpo elettorale. Non”è esatto, ono- 
revoli colleghi. Lo ha già accennato nel suo 
brillante e appassionato discorso l’onorevole 
Targetti. Non è esatto perche il partito 
socialista italiano in tutta la sua predicazione 
di cinquanl’anni ha sempre postulato, con 
il suffragio, anche la proporzionale. E nella 
campagna per le elezioni del 1912, che fiori- 
vano dalla guerra d’Africa e già avvertivano 
l’urlo della guerra che sarebbe poi avvenuta 
alcuni anni dopo, il partito socialista aveva 
particolarmente indugiato la sua propaganda 
su questo argomento. Ed è proprio di quel- 
‘l’epoca la frase di Filippo Turati: (( I1 suffragio 
universale senza la proporzionale è una beffa, 
è un inganno, è una truffa )L 

Orbene, in questa occasione, rivendicata 
la legittimità di quanto venne fatto nel 
1919, mi sarebbe facile contestare a questo 
Parlamento il diritto di poter articolare una 
legge per autoeleggersi. E potrei, per rima- 
nere sul terreno del mio ordine del giorno, 
riferirmi alla proposta di legge presentata 
dall’onorevole Petrone sull’incompatibilità dei 
deputati. Ma io ho detto che non voglio dare 
carattere scandalistico alla proposta che è 
contenuta nel mio ordine del giorno. Tuttavia, 

di fronte a questa legge ‘che offende nei suoi 
significati più umani la Costituzione e mani- 
festa evidenti conati e fermenti sanfedisti 
in funzione di interessi e ambizioni deteriori . 
e condannabili, la proposta, che io ho ‘fatto 
è legittima. 

Onorevoli colleghi, la politica, per essere 
onesta deve sempre non urtarsi con la morale 

.e non urtarsi con la legge; non essere, cioè, 
contro la morale né contro la’legge. Oibene, 
la politica che voi avete ’fatto ha sempre 
superato la legge; e, direi, ha superato la 
morale. Ed è per questo che la vostra politica 
è disonesta. Per noi la legge è la Costituzione, 
quella Costituzione su cui fonda.la sua forza 
e la sua vita la Repubblica italiana, fiorita 
dal sacrificio dei partigiani, dall’eroismo della 
Resistenza. 

Questa legge - diceva il mio grande ami- 
co onorevole Targetti nel suo brillante di- . 
scorso di alcuni giorni fa - offende i principi 
morali e contiene e nasconde quanto di più 
basso, di più iniquo era ’ possibile concepire 
contro lo spirito della Costituzione e quindi 
contro il popolo italiano. 

Questa legge .è un patto che molti hanno 
chiamato il patto del diavolo tra voi e i 
cosiddetti ladri di Pisa, dopo la resa vergo- 
gnosa dei piccoli partiti, dei cosiddetti par- 
titini. Ma ricordate che la .farina del diavolo 
si converte in crusca e speriamo che questa 
crusca non sia troppo amara per coloro che 
l’hanno voluta. 

L’altro giorno il bizzarro e spregiudicato 
onorevole Giannini che è dei vostri, aveva 
l’aria di dirvi che vi ammantate di pudicizia 
o di ipocrisia, ma volete andare molto lon- 
tano. Eh sì, forse in alcuno di voi C’è la va- 
ghezza di ritornare alle ((umide bassure )) di 
cui ci parlava il vecchio onorevole Longhena 
inaugurando questa Camera alcuni anni o r  
sono. Ma non illudetevi: noi e il popolo ita- 
liano non permetteremo che si consumino 
sopraffazioni in danno del nostro paese; 
non permetteremo che si commettano so- 
prusi e arbitri. 

Camillo Prampolini dopo la celebre se- 
duta del luglio 1899, quando un uomo mite 
come lui aveva addirittura rotto le urne 
perché non si approvasse una legge che of- 
fendeva la morale e lo spirito del popolo 
italiano; Caniillo Prampolini, dunque, .am- 
moniva: ((Gli  arbitri nascono per colpa di 
chi li commette, ma anche per colpa di chi 
li subisce; onde chi non resiste all’arbitrio, 
non ha coscienza di cittadino, fa il male 
proprio e altrui, è indegno della libertà e 
prepara la tirannide 1). 
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Noi non vogliamo la tirannide, onorevoli 
colleghi della maggioranza, anche se si ap- 
palesa col mite saio del nostro amico La Pira, 
oppure col nuovo vellutato corsetto mona- I 

i cale. Voi potete preparare tutti gli strumenti 
che credete per difendere o proteggere gli 
interessi particolaristici del vostro mondo, i 
privilegi, le passioni, le ambizioni. Siete nel 
vostro diritto ma non avete il diritto di con-. 
fondere la libertà, di confondere la democra- 
zia, la pace e la ’personalità umana e simili 
altre cose di cui sono ricchi i vostri discorsi 
e di cui specialmente è ricca la letteratura 
dei vostri compari socialdemocratici. La 
patria, signori, l’Italia, non ha partiti , 
non è privativa (li alcuno, e tanto nieno 
di coloro che oggi, come ieri, hanno sempre 
manifestato una volontà di connubio di 
intrallazzi con fascisti, con tedeschi, con 
americani. Rubare, fornicare, tradire la Co- 
stituzione, compiere tutte le truffe che si 
vuole, può essere un costume politico che 
noi condanniamo, un costume soggettivo che 
si traduce nelle proprie ambizioni, nei propri 
privilegi, nelle proprie cupidigie di servilismo 
verso lo straniero; ma non si tiri in ballo, 
per caritB, l’ltalia, non profanale la patria 
e non occupatevi della democrazia e della 

’ libertà, contro le quali tutti i giorni consu- 
mate le offese pizl gravi coi vostri atti, con 
le vostre leggi, con la vostra volontà di odio. 

GiB si è parlato in questa Camera della 
legge Acerbo che sotto molti aspetti ha una 
certa relazione con la legge Scelba. fi uguale 
l’ispirazione, per lo meno; è uguale l’inten- 
dimento, uguale è l’obiettivo. fi un’arnia 
questa legge come la legge Acerbo. fi uno 
strumento per procedere a riforme costi- 
tuzionali, e aprire, onorevoli colleghi, la via 
alla dittatura. La sua applicazione quindi 
costituirebbe un attentato alla conquista 
sancita dalla volontà manifestata il 2 giugno 
1946 dal popolo italiano. 

Però sarà opportuno ricordare che l‘au - 
tore di quella legge, cioè Acerbo, venne arre- 
stato, processato e condannato a t,rent’anni 
di reclusione dall’Alta Corte di giustizia con 
sentenza 2s maggio 1945 per la specifica 
responsabilith di avere, tra l’altro, come 
sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri dal 30 ottobre 1922 al 
luglio 1924 sostenuto in .Parlamento, in tale 
sua qualità, la legge sulla riforma elettorale 
politica, (( legge che spianò la strada alla ditta- 
tura fascista )), precisa la sentenza.. I1 pro- 
cesso venne celebrato in applicazione della 
legge 27 luglio 1944, 11. 149, che porta le 
firme ‘del Presidente del Consiglio Bononii 1 

. 

i 

I 
b 
I 

e dell’intero Gabinetto di quell’epoca, t ra  
cui i ministri De Gasperi, Saragat, Gronchi, 
Sforza e il guardasigilli onorevole Tupini. 

L’Alta Corte di giustizia che condannò 
Acerbo era presieduta da un altissimo magi- 
strato: Marmi, che finì la sua vita vicino al 
partito doniinante; e l’accusa venne soste- 
nuta da un pubblico niinistero che oggi è 
senatore eletto della democrazia cristiana. 
Fra i nove giudici dell‘Alta Corte di giustizia, 
quattro erano funzionari e magistrati di 
Cassazione, gli altri crano uomini apparte- 
nenti ai vari partiti politici, ivi compreso 
l’attuale senatore saragattiano Bocconi. Tutti 
uomini ai quali oggi si potrebbe rivolgere la 
domanda: perché avcte cambiato parere ? 

1-10 ’ricordato questi elementi: il presidente, 
la legge, il giudizio, per trarre da ciò la con- 
fcrnia di che cosa fosse lo stato d’animo e il 
risentiniento che avevano suggerito ad uo- 
mini di ogni tendenza politica, da Soleri a 
Do Curten, da Casati a De Riiggero, la legge 
per colpire le‘ responsabilità fasciste e col- 
pirle così severamente, anche se Acerbo oggi, 
per virtù e generosità di un nuovo clima po- 
litico, che credette all’opera di pacificazione 
ha potuto riavere t u t t i  i suoi privilegi econo- 
mici e di carriera. Non so se Acerbo ha man- 
tenuto anche il blasone. Ricordate che per 
quella stia legge egli era stato nominato dal 
duce ((barone dell’hterno )) ? Quale corona 
riserva la democrazia cristiana all’onorevole 
Scelba ? 
, SALA. E a Tesauro niente ? 

FARALLI. N o n  chiudete gli occhi, non 
tappatevi gli orecchi, onorevoli colleghi. Ma 
noil avvertite come questa legge abbia messo 
in allarme il nostro paese, che teme dall’appli- 
cazioiie di essa gravissimi pericoli ? I1 partito 
socialista italiano ha già detto la sua alta, 
serena, inequivocabile parola, e noi ci augu- 
r i a m  che voi non abbiate un giorno a ram- 
maricarvi di non aver saputo o voluto acco- 
gliere in tempo il monito che oggi parte dal- 
1’azio.ne socialista di fronte a quella che po- 
trebhe essere la nuova collera. del popolo ita- 
liaiio. (Commenti). 

’ Leonida Bissolati, che f u  uonio mite, soleva 
dire che l’ostruzionismo si spiega quando co- 
mincia sui banchi di Montec-itorio e finisce 
sulle barricate. Onorevoli colleghi, pensateci, 
pensiamoci ., 

Una coce al centro. Ci penseremo ! 
FARALLI. L‘ammonimento dell’onore- 

vole Bissolati ha la sua importanza. Questa 
legge - diceva l‘onorevole Ca1amand;ei - e 
una legge immorale, che ripete le disarmonie 
di classe, accentua l’abisso politico che già 
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divide gli italiani, prepara le premesse per un 
regime sanfedista che sotto certi aspetti po- 
trebbe essere peggiore. dello stesso regime 
mussoliniano. I1 discorso, seppure breve, di ieri 
dell’onorevole Scalfaro, là dove ha detto che 
il dovere di un cristiano è quello di essere 
qui aliche la domenica, quando si tratta di 
difendere la legge contro la quale noi prote- 
stiamo, è un sintomo molto preoccupante e 
poco lusinghiero per la Camera italiana. Ma 
non leggete i gioriiali ? Non leggete con 
quanto sprezzo parlano i giornali - i vostri 
giornali - della Camera ? (( 500 che lottano 
per la loro poltrona )), (( 500 che istrumentano 
un ordigrlo a scattamento automatico per la 
loro rielezione )) e altre simili allegre illazioni 
che però denotano uno stato d’animo diffuso 
quanto deteriore e ohensivo per la serietà del 
Parlamento ? 

Ecco l’origine del mio ordine del giorno. 
Se è vero, come voi dite, che lo strumento che 
voi intendete forgiare con qiesta legge i! 
strumento di libertà e democrazia e l’accani- 
mento che voi mostrate nella discussione i! sol- 
tanto perché in esso voi ravvisate il mezzo per 
difendere la patria, la democrazia e la libertk 
degli assalti di quei tali alitipatrioti che con il 
loro sacrificio e la loro lotta salvarono le fab- 
briche ai signori, l’Italia agli italiani imme- 
mori; se i! vero che in tutto ciò non. entra la 
vostra innocua,.ingenua volontà di voler ritor- 
nare ad ogni costo a Montecitorio e che inte- 
ressi, privilegi, ambizioni, . incarichi, posti, 
prebende, emolumenti non hanno nulla a che 
fare con questa vostra amabile, appassionata, 
ardimentosa, garibaldiiaa tenzone parlamen- 
tare; se siete, insomma, in buona fede e volete 
dimostrare alla stampa, ai sussurratori, ai.ma- 
ligni:\,che sbagliano se credono e pensano i l  
contrario, ebbene, avete, abbiamo un mezzo 
semplice, leale e lineare, e cioè riconoscere 
giusto quanto precisato nel mio ordine del 
giorno che considera (( incompatibile la qualità 
di candidato nelle prossime elezioni politiche 
con quella di membro dell’attuale Camera N. 

Così potremo dimostrare i limiti della 
iiostra sincerità. Onorevoli colleghi: coraggio, 
altrimenti rien ne va plzu, e il popolo italiano 
sorriderà sarcasticamente. (Applausi all’estre- 
ma sinistra). 

PRESIDENTE. Seguono gli ordini del 
giorno Baldassari: 

(1 La Camera, 
considerato che tutti i partiti devono 

essere messi in condizione di partecipare su 
un piano di parità alla campagna elettorale, 
iiidipendentemente dalle loro possibilif& fi- 
nanzjarie, 

delibera 
. io) che venga concessa la franchigia po- 
stale a partire dal 450 giorno antecedente 
quello delle votazioni, a tutti i partiti che ab- 
biano presentato liste in almeno 15 circoscri- 
zioni; 

20) che vengano messe a carico dello Sta- 
to tutte le spese necessarie per la. presenta- 
zione delle liste e delle candidature; 

30) che venga stabilito un compenso per 
i rappresentanti di lista n. 

’ 

((La Camera, 
constatato che il  disegno di legge 

11. 2071 vuole realizzare una artificiosa mag- 
gioranza parlamentare che non rispecchia le 
reali forze politiche del pa.ese e che molti 
elettori sono tratti in inganno perché in de- 
finitiva il loro voto si riversa in misura pre- 
minente cont,ro la loro intenzione sulle liste 
del partito che ha ottenuto il maggior nu- 
mero di” suffragi; . 

respinge il disegno di legge stesso e 
passa sll’ordine dcl giorno n. 

,L’onorevole Baldassari ha facoltà di 
svolgerli. 

BALDASSARI. Si può obiettare alla mia 
proposta relativa alla franchigia per le spese 
postali ai partiti per la campagna elettorale 
che esse non incidono in misura‘ eccessiva 
sul coniplesso delle spese elettoTali dei partiti 
stessi. Comunque, se esse potessero essere 
risparmiate, i partiti potrebbero più agevol- 
mente provvedere alle spese delle lettere, 
delle circolari e degli opuscoli, spese alle 
quali non si aggiungerebbero quelle dell’in- 
tio agli elettori. L o  Stato non sopporterebbe 
un oncrc per qucsta concessione; se mai 
l’onere verrebbe sopportato dai portalettere: 
-perché in fin dei conti un postino che deve 
recapitare20 lettere, se ne recapit.a 30 impiega 
un po’ più di tempo e di fatica, ma. lo Stato 
non sopporta certamente un onere maggiore. 

Anche per quanto riguarda le spese neces- 
sarie per la preseritazione delle liste e delle 
c-andidature, sarebbe bene che i partiti potes- 
sero essere esentati da questa spesa; e ritengo 
che, specialinente per i piccoli partiti,. anche 
questa concessione sarebbe di non trascura- 
bile vantaggio. ?? vero che il partito dominante 
non ha bisogno di questi risparmi perché 
sa dove attingere fondi di entità senza misura, 
ma vi sono tutti gli altri partiti, fra i quali il 
nostro, che vive non dei risparmi, nia delle 
rinunce dei lavoratori. E quindi, se è vero 
(io veramente ci credo poco) che il partito 
dominante è democratico, dovrebbe consen- 
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tire ai partiti minori questa vantaggio, anche 
se ad esso questo vantaggio porterà direi 
quasi un risparniio insignificante. 

Per quanto riguarda il compenso ai rap- 
presentanti di lista, poiché un conipenso 
viene covisposto agli scrutatori, penso che 
i rappresentanti di lista clovrebbero godere 
u n  compenso identico a quello degli scruta- 
tori. 1 rappresentanti di lista esercit.an0 una 
funzione pih che necessaria e sono quasi 
sempre lavoratori i quali perdono il loro 
guadagno normale rlur&te Io giornate clet- 
torali. Ma la cosa pii1 importante è i l  rispar- 
mio delle spese postali per i partiti minori, 
specialmente per quclli di opposizione, anzi 
dirci specificataniente per qitcsti riltiini, perchi. 
essi devono - tra le tante cose - illustrare 
olriieno la legge agli elettori. 

Ora, poiché questa è ima legge assai dif- 
ficile da capive,. occorrerà cerLainente scri- 
vere molte lettere, circolari, volantini, gior- 
nali, opuscoli, ecc., per sodisfare il quesh  
csigcnza. E quindi, pcr i*e&pitare t u t t o  cio, 
si aiidrb incontro ad una spesa considerevole. 
Infatti, come si potrebbe evitare di far sapere 
agli elcttori conle si clevc intendere la rela- 
zione con la quale è stata presentata questa 
lcgge ? Per esempio, dice In legge: (( Tenute 
prosen ti le condizioni politiche gelierali D. A 
qiiesle parole l’elettore penserà subito: che 
cosa vuol dire ? VUOI dirc, per esempio, te-’ 
nuto presente che la democrazia cristiana, i 
social deniocrattci, i liberali e i repubblicani 
hanno perduto singolarmrnte e complessi- 
vaniente la fiducia di niilioni di elettori ? 

questo che sta ad indicare che le condi- 
zioni politiche generali sono mutate ? Perché, 

,tenute presenti le condizioni politiche gene- 
rali, se tali condizioni fossero quelle di sempre, 
non vi sarebbe bisogno di tener presentc! 
niente: andavano così 111?ne- quelle, per cili 
la proporzionale mando in Parlaniento 1111 

niiniero stragrande di clepiita,ti deniocri- 
stimi, i quali vennero qui perché durante la 
campagna elettorale promisero molte cose: 
dissero sulle piazze che avrebbero realizzato 
iin deterniinato progranima; dissero che quel 
programma si compendiava nell’andare in- 
contro a tutte le esigenze,del popolo italiano 
e, segnataniente, nell’aiidarc incontro alle 
esigenze dei lavoratori; dissero che per gli 
accordi che intercorrevano con gli ameri- 
cani (poiché essi erano buoni amici dell’Anie- 
rica) avrebbero ottenuto lante e tali cose da 
poter rimettere in efficieiiza e molto alla 
svelta le nostre industrie; dissero che vi sa- 
rebbe stato pane bianco per tutti; dissero 
perfino che avrebbero ottenuto !a restitii- 

I 

zione di Trieste all’ltalia; e poi promisero 
anche una bella fetta di paradiso per t u t t i  
coloro che avrebbero votato per la democrazia 
cristiana. .. 

Unavoce al centro. Una fetta di panettone ! 
RALDASSAR-l. Forse la fetta di paradiso 

è qualcosa di meno, perché non l’ha presa 
nessuno. Invece, per la fetta di panettoce 
possono bastare pochi.soldi, e fin qui ci ar- 
riviamo anche noi. 

Ora tutte queste pronicsse non realizzate 
farino sapere al popolo italiano che le condi- 
zioni politiche sono mutate, e quindi doh- 
hiamo dire al popolo quante e quali condi- 
zioni sono mutate. E por questo abbianio 
hisogito d i  chiederti la franchigia postale, 
perché dobbiamo dire tante cose ! (Ilaritb 
al1 ’estrema sirzistm). 

Poi la legge dice: (( Assicurare nel rispetto 
della volontà degli elettori la Junziona- 
lità, ecc. N. E I’elettore penserà: ( (ma che 
cosa viiol -dire ? D. Perché chi legge questa 
illirstrazioiie della legge, se non ne sa alnieno 
quanto Scelba, non ci capisce gran che. E 
allora noi dobbiamo spiegarlo e dobbiamo 
dire: sapetie che cosa viiol dire: nel rispetto 
dclla volontà degli cletlori? vuol dire che 
gli rloitoki han~io fatto sapere ... E che cosa 
hitiiiio fatto sapere ? C’è stato forse un re- 
lewnclurn ? No, l’hanno f a t t o  sapere in altro 
modo. Vuol dire che, per assicurare la fun- 
zioiialiltì., ecc., si deve sostituire il sistema 
proporaioliale col sistema niaggioritario, reso 
più scandaloso clall’apparentaniento. Ma no, 
dicc l’elettore, queste cose noi non le abbiamo 
fatte sapere ! E albra,  per spiegare che 
Scclha si e sognate queste cose, noi dobbiamo 
scrivere; ed ecco perchk abbianio bisogno della 
franchigia postale. 

Si dice ancora: la legge si prefigge di 
consolidare la democrazia. Ma quale demo- 
crazia’? Forse la democrazia politica di Sa- 
ragat ? Ma quella non l’ha capita neanche 
lui ! E quindi l’elettore è scusabile, Oppure 
si tratta della democrazia cristiana ? 

SPIAZZI. Anche quella progressiva. 
BALDASSARI. Eh sì, anche quella dob- 

biamo spiegare ! Purtroppo la dobbiamo spie- 
gare, perché, se l’avessero capita tutti, ella 
non sarebbe a quel posto ! (Applausi all’estre- 
ma sinistra). 

Dunque, se questa democrazia che sivuol 
consolidare non i: quella di Saragat, sarà 
allora quella cristiana ? Beh, sarà anche 
quella. Ma potrebbe essere anche un’altra, 
potrebbe essere quella di qualche padrone 
massone americano o di qualche nostro futuro 
padrone tedesco criminale di guerra. 
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mira a porre tutti i partiti sullo stesso piano. 
Siccome questo disegno di legge e apparso a 
tutt i  diretto con-tro l’opposizione, pub darsi 
che il Governo voglia usare dei mezzi che di- 
spone per ostacolare la propaganda elettorale 
dei partiti di sibis tra. 

1 partiti che hanno l‘appoggio del Governo 
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Quindi, bisogna dire agli elettori per quale 
democrazia devono votare, perché essi non 
devono essere ingannati come lo furono 
nel 1948. 

Inoltre, la relazione dice che questa legge 
vuole mantenere le stesse libertk civili e poli- 
tiche consacrate nella Carta costituzionale. 
E per attuare questo principio avete presen- 
tato questa legge ? Ma questo significa volerci 
prendere in giro ! 

La relazione dice ancora che questa legge 
dà il modo di usare dell’arma della scheda. 
M%, poiché il voto non è uguale, non è uguale 
nemmeno l’arma che voi date in mano agli 
elettori, sicché alcuni si ‘troveranno’ a com- 
battere con una carabina a piumini contro 
altri armati di fucili mitragliatori. 

Queste cose bisogna dirle agli elettori: ecco 
perché chiediamo la franchigia postale. , ‘ 

Infine, la relazione dice che questa legge 
vuole assicurare il preminente interesse della 
democrazia. Probabilmente, vi siete dimenti- 
cati di aggiungere la parola (( cristiana 1) alla 
parola (( democrazia 

Quindi, noi dobbiamo mettere in guardia 
gli elettori. Durante lo svolgimento delle’ ele- 
zioni dal 1948 ad oggi, il popolo italiano ha 
dimostrato di avere aperto gli occhi. Ma, se 
a qualcuno non’ si fossero aperti a suficienza, 
noi abbiamo il dovere di aprirglieli. E questo 
noi possianio fare in misura ,considerevole se 
possiamo ottenere la franchigia postale. (Ap- 
pluusi all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. L’onorevole Reali ha pre- 
sentato il seguente ordine del giovno: 

(( La. Camera,. 
invita il Governo 

iL ditre disposizioni perché durante la cam- 
11;igna elettorale siano concesse, per i comizi 
c le riunio,ni di propaganda, qualsiasi piazza 
c qualsiasi sala di propriet,à comunale X .  

loro se il Governo intendesse vietare, per i 
comizi e le riunioni di propaganda, la conces- 
sione delle piazze e della sale di proprietà 
comunale. 

In questi giorni, infatti, nella mia provin- 
cia ha avuto luogo uno sciopero generale a1 
quale ha partecipato la totalità della popola- 
zione, senza distinzione di partito, contro la’ 
legge elettorale truffa. Dato il successo di 
questo sciopero, che si sta estendendo in altre 
parti della Romagna, i l  questore ha vietato 
tutt i  i comizi pubblici nella provincia. 

Quindi, il dovere del Governo è quello d i  
assicurare a tutti i partiti la possibilità di 
disporre di qualsiasi piazza e delle sale comu- 
nali, per dare piena libertà ai partiti di sini-. 
stra di svolgere la loro campagna elet,torale. 
(Applausi ’all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. L’onorevole Polano ha. 
presentato jl seguente ordine del giorno: 

La .Camera, 
considerata l’esigenza di favorire l’eser- 

cizio .del voto ,da parte d,ei cittadini tem- 
poraneamente emigrati o che comunque si 
trovino provvisoriamente all’estero, 

fa voti 
perché siano concesse adeguate facilitazioni al 
rimpatrio d i  tali cittadini in occasione delle 
elezioni e al fine di.part,eciparvi’)). 

Ha facoltà di svolgerlo. 
POLANO. I1 mio ordine del giorno iion 

ha diret-lo riferimento alla legge in discus- 
sione, ossia al sistema elettorale col quale si 
faranno le prossime elezioni. Esso pone un 
problema che è valido in ogni circostanza, 
qualunque sia il sistema col quale si faranno 
le elezioni. 

Per quanto concerne questa legge, .ossia 
il sistema elettorale che Governo e maggio- 
ranza. propongono, io concordo pienamente 
con quanto è stato detto dagli oratori del: 
l’opposizione di sinistra, sulla incostituziona- 
litk di questa legge perché contrasta con 
precise norme della nostra Costituzione; sulla 
sua immoralitA per il momento ed il modo 
che è stata presentata, e per il fine che si 
propone che e quello di una indebita appro- 
priazione di voti e di seggi; per la sua peri- 
colositk, in quanto esaspera la divisione ed i 
contrasti nel paese; per il suo movente frau- 
dolento, in quanto mira a compiere attra- 
verso un atto legislativo, un vero e proprio 
colpo di stato, aprendo la via al mutamento 
della Costituzione; per la sua incoiigruensa 
e farragiiiositk tecnica, espressamente intro- 
dotta per rendere impossibile il controllo 
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dei yisultati elettorali. lo auguro per il bene 
del paese, che questa legge venga ril.ii-ata,, c,  
comunque, non venga approvata. 

Ma io intendo richiamare l’attenzione della 
Camera su un problema di interesse generali> 
per tutti i settori: quello cioè di far parteci- 
pare alle elezioni anche i cittadini italiani 
ciiiigrati all’estero, facendo in inodo che anche 
questi iiostri fratelli possano tornare iii patria 
per votare. L’articolo 3 della Costituziorie 
dice: (( Tutti i ciftacliiii hanno papi clignita 
socialcl c soiic! eguali davanti allri legge, senza 
tlistinxionct di sesso: cli razza, di liiigua, di 
religioiit!, di opinioni poli tiche, di coiidizioiii 
pursoriali t’ sociali. k conipilo della Repuh- 
lllica rimuovere gli ostacoli di orcliiie t’co1io- 
mico e sociale, che, limitando di l‘atto l’a, 
libcitii P I’rig~iagliarza dei ciLtaclini, impc- 
discono il pierio sviluppo della porsoiia iiina~ia 
c i  l’efYei,tiva ‘partecipazione (li l;iii,l i i lavora- 
1 ori all’or~aiii~zaxionc polii ic.a . ccoiioinica e 
sociale del paese N. 

Quindi in qupsto arlic,olo 3 giti si slahilisce 
che le condizioni persoiiali dei lavoratori 
ilaliaiii che, non avend3. trovato lavoro, sono 
stati costretti ad espatriare, i i o i i  possoiio 
costi1 uirt: liniitazioiio al loro dirillci cli volare, 
c d  è conscguenlemeiitc compito della Rc- 
pubblica. di rimuovcrc gli ostacoli chc poc‘sorio 
liapporsi all’esercizio di questa loro diritlm. 

Reca ancoia l’articolo 48 della Costitri- 
%ione: (( Soiio elettori lutti i ci thdini,  uomini 
e ~ O I I L I C ,  che hanno raggiunto la maggiore 
?La. I l  w 1 0  è persoiiale. ed uguale, libero e 
segreto. I l  suo esercizio i! dovere civico. Il  
diritto di voto 0011 può e y r e  1iniil.al.o SA 
11011 per incapacita civile o per c.ffetto di seil- 
1,enza penale irrevocabile o nei casi di inda- 
gnitA morale indicati dalla legge D. 

Questi italiani residenti all’estero devono 
anch’essi compiere questo (( dovere civico 1) 

di cui parla l’articolo 48 della nostra Costitu- 
zione. I1 diritto di voto, secondo il citato arti- 
colo, può essere limitato solo per incaGacit8 
civile o per effetto di sentenza penale; non 
dice la Costituzione che esso possa essere 
limitato a causa di espatrio. Dunque bisogna 
affermare che chi B in condizione di espatrio 
lemporaneo non ha assolutamente p.erduto 
questo diritto. Percio l’italiano espatriato per 
ragioni di lavoro dev’essere messo in condi- 
zione di tornare per votare. Certo non si tratta 
di far votare quei cittadini U.S.A., quei tali 
italo-americani - circa due o tre mila, se non 
pih - che sono venuti a votare in Italia in 
occasione delle elezioni del 1s aprile 1948, ma 
che era.no cittadini americani; e vennero in 
ltalia con passaporto americano. Essi, con 

manovra fraudolenta, facilitata dal Ministero ! degli affari esteri, sono diventati cittadini 
! italiani, e senza nessun rispetto ai termini d i  
’ residenza hanno votato, e poi sono tornati I in America, e sono naturalmente ridiventati 

cittadini americani. Questi erano agenti stra- 
i nieri, agenti del dipartimento di Stato, venuti 
1 qui col favore del nostro Governo per inf luj i~ 
! col voto, con le famose lettere a domicilio, 
r con la propaganda aniericanizzata e con In 
j corruzione a suon di dollari, a favorc tlelln. 
: democrazia cristiana. 

Non si tratta evideiitcniente di far ritor- 
riarein ltalia per votare gente di questa risnia. 

’ Si tratta invece di quegli crnigrnti chc sono 
cittadini italiani, che non hanno parduto 116 

’ hanno rinunciato alla cittadinanza i laliana, 
! sicché resta per essi valido quanto sancisce la. 
i Costituzionc, perché essi conservano pari 
j dignit8 di ogni altro cittadino italiano ed essi 

vogliono certamente conipiere il loro doverp 
civico. 11 diritto di voto non può. essere quindi 

j limitato per gli emigrati solo perché costretti 
j ad emigrare per ragioni d i  lavoro. 

fi pertanto compito della Repubblica, 
, cioè del Parlamento, quindi nostro, lrovare il 
: inodo perché essi possano compiere questo 

dovere civico, questo atto politico clj capi- 
/ tale importanza nella vita della nazione, che b 
! quello di eleggere il Parlamento. Noi dobbiamo 

trovare il inodo, come dice l’articolo 3 della 
Costituzione, di rimuovere gli ostacoli di 
ordine economico che impediscono all’emi- 

; grato - in quanto si trova all’estero per ra- 
’ gioni di lavoro - l’effettiva partecipazione 
1 alle elezioni politiche. 
i Quanti soiio, dove soiio questi iiostri ha- 

telli emigrati per ragioiii di lavoro ? ‘[o >iioii 

I terrò conto dei dati‘ dell’emigraziorie fino al 
j 1940. Mi riferisco ai .dati dell’emgrazione 11131 
! periodo che va dal 1946 al 1951. In questo ’ 

periodo set,tennale, che è poi il periodo di 
Governo con a capo l’onorevole De Gasperi; 
centinaia di migliaia di italiani hariiio clowito 
recarsi all’estero per i>agiorii di ~avoro. 13 

I vero che 11011 esist,orio statistiche completo 
sulla emigrazione in questi ultimi anni, 
vero che i dati di cui disponiamo riguardano 
soprattutto le partenze verso i paesi d’oltrv 
oceano. S o n  vi sono, ci&, statistiche coni- 

, plete, o almeno io 11011 ho potuto trovarne di 
più receliti, per quanto riguarda l’emigra- 
zione nei paesi europei. 

Comuique, l’emigrazione italiana nei paesi 
europei e ristretta. Questi paesi, siniilnientr 
al nostro, date le coiidizioni economiche i i i  

cui sono stati ridotti, e la crisi che li trava- 
glia, come risultato della politica atlantica 

I 

! 

ì 

‘ 
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d i  riarmo e di dipendeiiza e subordinazione 
all’economia aniericana, non oflrorio che scarse 
possibilità di assorbimento di nianodopera. 
La scarsa emigrazione italiana verso i paesi 
europei è soprattutto rivolta verso la Francia, 
il Belgio, l’Inghilterra e la Svizzera. Si può 
calcolare per questa emigrazione, in sette 
anni, su oltre 200 mila unità, salir0 errom. 

Ma vi sono decine di migliaia d i  lavoratori 
che so110 emigrati oltre oceano. Dal 1946 
al 1951. uiia media annua di 81 mila citta- 
clipi italiani sono partiti dall’Italia in cerca 
cl j  lavoro nei paesi d’oltre oceaiio. Nel 1947 
so110 stati 60.000; 111.000 iiel 1948; 155.000 
nel 1949; 136.000 iiel 1950; 131.000 iiel 1951. 
11-1 totale circa 600 mila italiaiii soJio andati 
all’cstero oltre oceano, in qiicsti sette anni, 

’ in  cerca di lavoro. Dove sono andat4 questi 
cittadini ? Nel biennio 1950-51 sono partiti’ 
267.6‘62 cittadini: di cui i i i  Argentina 133.000; 
in Australia. 30.180; nel Venezuela 28.603; 
iiel Caiiadà 28.363; negli S. U. A. 18.617; nel 
Brasile 17.750; nell’Uruguay 4.426; in altri 
paesi 5.382. Chi sono questi emigrati ?, Nel 
1950, secondo dati per 111 mila lavoratori 
italiani partiti per oltre oceano, 25.600 erano 
lavoratori agricoli, 45.113 erano operai e arti- 
giani: altre 1.600 impiegati, circa 1.500 pro- 
kssionisti; poi, le statistiche registrano 33.200 
emigrati di coiidizioiie ndn professionale, cioè: 
parenti di emigrati che hanno ricevuto l’au - 
torizzazione di andare a raggiiingere i vispet. 
tivi capi-famiglia. Vi è ~iiia parte iiotevole 
di manodopera qualificata costretta a recar‘si 
all’estero. Sul totale, jiifatii, degli emigrati 
operai ed artigiani nel 1950, il 15 per cento 
erano muratori, il 12 per cento meccanici, 
L’8 per cento falegnami, il 7 per cento calzo- 
lai e sarti. 

Su 111 mila emigrati iiel i950, 108 mila, 
ossia il 97 per cento, sopo lavoratori; e solo 
il 3 per cento è costituito. da persone heiie- 
stanti e da datovi di lavoro. 

Da  dove si muove, da quali zone d’Italia 
proviene questa massa di emigranti che va 
all’estero ? ‘Per il 26 per cento proviene 
dall’ Italia settentrionale, particolarmente dal- 
le regioni depresse del nord: dal T’eneto, 
dal Friuli; per il i2  per .cento dall‘Italia 
centrale, e in particolare dalla sua-regione pii1 
depressa, dal Lazio; tutto il resto, cioè il 62 per 

. cento degli emigranti che vanno all’estero, 
proviene dall’ltalia meridionale e dalle isole, 
da quelle zone che sono le più depresse del 
nostro paese e dove vi sono condizioni perma- 
nenti di disoccupazione, d i  miseria, e dove 
le possibilità di lavoro sono estremamente 
scarse. 

i Ecco quindi 600 mila italiani emigrati nei 
paesi d’oltreoceano a cercare lavoro, che sono 
per il 97 per cento lavoratori e per il 95 per 
cento elettori. La cifra sale a circa un milione 
di lavoratori elettori, constatando quelli che vi 
sono anche nei paesi europei. Hanno per- 
duto il diritto di voto questi cittadini? Io 
dico di  no. 

l o  penso che tutti sarete, onorevoli col- 
leghi, concordi con me nel riconoscere che 
questi cittadini non hanno perduto il diritto 
di voto, poiché sono andati teniporaneamen te 
all’estero per ragioni di lavoro. Essi non sono 
andati all’estero per diporto, non hanno 
rinunziato alla cittadinanza italiana. Niente 
di tutto questo. Essi sono andati all’estero 
perché non potevano lavorare in ,Italia, 
perché in It,alia non riuscivano ad’ assicurare 
l’esistenza delle loro famiglie. E non sono 
partiti in allegria. questi nostri fratelli ! Sono 
partiti con la tristezza nel cuore e con le 
lacrime agli occhi. Ed io, che ho accompagnati 
alla stazione diversi gruppi in partenza dalla 
mia citt8,. a Sassari, in Sardegna, ho visto 
c,he non avevano il cuore allegro: h o  visto le 
lacrime loro e dei loro familiari ! Molto spesso 
erano perfino dei reduci che, tornati dopo 
anni e anni di fronte e di prigionia, non 
potendo trovare lavoro, poco dopo essere 
rientrati nelle loro famiglie già avevano 
dovuto riprendersi la valigia, con pochi ’e 
vecchi indumenti, e ripartire per terre lontane, 
per andare in cerca di pane ! Non partivano 
in allegria ! . Hanno ’ dovuto partire perché 
qui in patria non- c’era per essi possibilità di 
vita, e bisognava andare a cercare il pane 
in altri luoghi fuori di casa, in terre lontane. 
Hanno ceduto al bisogno, appunto perché 
in Italia non hanno trovato lavoro. E ci0 
per causa della politica di questo governo 
democristiano ! 

Sicché in un paese dove C’è immenso bi- 
sogno di lavoro, dov’è immensa l’opera di 
ricostruzione che attende di essere fatta 
dall’ingegno italiano, da braccia italiane, non 
C’è occupazione per i lavoratori italiani ! In 
un paese dove ci sono tante zone depresse da 
avviare a rinascita, non si trova il modo di 
far lavorare la gente disposta al lavoro ! 

In questa Italia dove .C’è una regione 
qual è la Sardegna, che è grande quanto la 
Sicilia e ha solo un quarto della popolazione 
della Sicilia, e che potrebbe essere ripopolata, 
e con intelligente opera governativa, valo- 
rizzata, così da occupare molte centinaia 
di migliaia di italiani, questi vengono invece 
obbligati ad andare, all’estero. A proposito, 
dove è andata a fmire la proposta di legge 
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dell’onorevole Fadda, firmata da molti altri 
deputati democristiani, per il ripopolamento 
della Sardegna ? 1;: stata insabhiata. Se fosse 
stata approvata quella legge, avrebbero là 
potuto trasferirsi i nostri fratelli, costretti 
invece a recarsi all’estero, in terre lontane. 

La disoccupazione è, purtroppo, la gravis- 
sima piaga che amigge il nostro paese. Non è 
la sede questa per, richiamare i dati sulla 
entiti3 della disoccupazione in questo ultimo 
quinquennio, dal 1948, arino della vittoria 
democristiana carpita con allucinanti pro- 
messe di lavoro, d i  riforme, di benessere fatte 
al popolo nella campagna elottora,le di quel- 
l’anno. N é  è il caso in questa sede di analiz- 
zarc Ic cause della disoccupazione. DirÒ solo 
che si tratta di un fenomeno strutturale. La 
~nancan%a di lavoro non dipendc, cioè, dalle 
hscillazjoni periodiche dell’attività produttiva, 
né da cause tecniche od occasionali, ma essa 
ha u n  carattere organico, che è in rapporto 
ad una permanente depressione la quale 
ostacola l’utilizzazione delle forze del lavoro. 

Orbene anche in questo dopoguerra l’emi- 
grazione ha continuato ad essere considerata 
dal governo democristiano, e dalla maggio- 
ranza governativa, come la sola via d’uscita 
per smaltire l’eccedenza di mano d’opera, la. 
maggior parte dei disoccupati e dei sot toccu - 
pati. J1 Governo e gli organi della propaganda 
governativa hanno alimentato nei contadini 
il inito della terra facile nei paesi d’oltremare, 
c! negli operai, i l  mito del lavoro siciirn e renili- 
nerativo nell’industria straniera. 

La propaganda governativa ha così in- 
dotto molti lavoratori ad emigrare. .E poiché 
era preclusa la possihilitd di emigrazione verso 
i paesi capitalisticamente evoluti, si e dovuto 
indirizzare la nostra emigrazione verso i paesi 
capi lalis ticamente margiiiali (prescindendo 
dalle condizioni di lavoro che questi possono 
offrire), e verso quei paesi in cui era interesse 
dei datori di lavoro del luogo di deprimere 
i salari con la concorrenza t ra .  i lavoratori 
indigeni e i lavoratori italiani emigrati, 
specie in quelle attività lavorative che, o 
perché eccessivamente gravose o pericolose, 
o perché troppo sottoreniunerate: erano sfug- 
gite dalla mano d’opera locale. I?: malgrado 
queste circostanze, anzi profittando di queste 
circostanze, il governo democristiano si P 
orientato verso una politica di incitamento c 
di avviamento dell’emigrazione verso tali 
paesi, facilitando con appositi provvedimenti 
la costituzione di’ (( cooperative di colonizza- 
zione )), permettendo il trasferimento, ed 
anche finanziando le imprese che occupano 
mano d’opera italiana all’estero ; stipulando 

accordi di emigrazione con qiialsiasi pa.esc 
disposto a concluderne, a qualunque conci i- 
zione; e facendo appello alla collaborazionc 
internazionale per la risoluzione del problema 
della nostra eccedenza di popolazione. 

Questi emigranti, però, una volta all’estero, 
hanno dovuto provare anche l’a~iiai~ezza della 
dcliisionc pcrch6 si accorgevano rli ~ s s e i ~ :  
stati ingannati. Soiio no t i  i fat.ti P i niislatli 
delle famose (( cooperative !li colonizzazionp )I. 

1;: n o t a  altresì la stovin cMIc coi1veiizioiii d i  
emigrazioiic: in essc: il Goveviio italiaiio si 6 
ben poco preoccupato di assiciiiwc iina 111 i -  
nima tittJeIa, clel lavorat,ore emigrato. 13 not~i  
quanto 6 ~ ~ v r n i t t o  ;ti iiostri coiinmiorinli i i i  

T~ighili~ci~ra, in ,\iistinlia. 
In 1111 paese. come l’ltalia, drivc c’e taiiI,a, 

possjhilita c bisogno di’lavoro, 600 mila iiosti*i 
fratelli si soiio recati o1Ir.c oceapci t-’ 400 mila 
sono anclati sparsi per i paesi 6’Eiii~opa. Utr 
niiljoiie di italiani, elcttori per il 95 pcr cento, 
che s o m  loiitaiii, perché c’e la disocciipazionv, 
perché la politica del Governo o rlclla. mag- 
gioranza democristiana, ~ i o n  ha  saputo c 
voluto crearc per ess.i, e per altiai diie inilioiti 
d’italiani disoccupati, condizioii i cl i la voi^) 
possi’bi li. Noii possiamo pertanto coiidaniiai*c-i 
i lavoratori emigrati a pcrdere i loro tliritLi, 
a, 11011 compiere il 101~0 tlovere civico. Gli emi- 
grati hanno il diritto di dire In loro parola. 
Perchi! sono stati costretti a pnrtirc ? Conic 
sono stati trattati là clove SOJIO a ticlati, i i i  

seguito ahla politica poco iritelligentc. del no- 
strn Governo nei i~igua,i~di clella emigixeioi1e ? 
Gli eniigrtiti c[evo\io potor tlirc i l  loro giii- 
clizio sii qLiesta politica, ed essi . i ioi i  devoiio 
essere privati del diritto di voto. I h i  devono 
quindi votare e giudicare l’opera d i  1111 G o -  
verno chc i i o n  lia saputo dar 1 0 1 ~ )  1 1 1 1  lavoro 
i i i  patria. o l i  ha spinti acl emigrare iisi paesi 
lontani, e laoorarci c viverci i n  co~idizoii i  (1 i 
j nferiorith. 

Conle far votare gli italiaiii emigrati ? 
Vi sono due possibilitk: o agevolare il loro 
rit~i~iici iii patria IIPL‘ votare; o facriicioli TO- 
tarc ereanclo sezioni elettovali presso i co~i- 
solati all’estero. Questa ultinia soliizionr t5 

quella che oflre minori garanzie di liberta 
c l‘cnzigrato-elettore può s u l ~ i i ~ ~  ogni sortti 
cli’ pressioiie, ed il siio voto p i iò  11011 fiss~rc’ 
libero. Io penso clip la soluzioiic migliore i: 
quella di agevolare il ritoliio in patria. Così 
ognuno potrà votare nel luogo dove risic- 
deva prima dell’espatrio, e scegliere gli uomiiii 
a lui noti, ed ai quali crede d i  poter dare la 
sila fiducia. I1 rimpatrio deve avvenire a 
spese dello Stato per i 11011 abbienti, per i 
lavoratori espatriati per ragioni di  Ia~-or(i. 
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Perciò io propongo c,he il Parlameiito 

decida, votando il mio ordine del giorno, di 
far tornare in Italia per le elezioni questi 
nostri emigrati, dando ad essi la possibilità 
di venire a spese dello Stato afftnché possano 
compiere il loro dovere civico. 

Diamo quindi a questi nostri fratelli la 
possibilit&’ di contribuire col loro voto a 
determinare i l  destino della patria ! ( A p -  

\ -  

plausi all’estwma sinistm). 

Piiio: 
PRESIDENTE. Segue l’ordiiie del giorno 

(( La Camera, 
. attesa la complessità delle opei-azioni af- 

fidate all’Ufficio centrale nazionale dal dise- 
gno di legge n .  2971; 

considerato che anche minimi errori di 
c~lcolo possono decidere dell’esito elettorale 
c dclla elezione di ogni singolo candidat.0, 

fa voti 
perché it title ufficio sia assegnato un congruo 
numero di esperti in scienze matematiche da 

- sccgli.ci4si negli albi dei periti esistenti presso 
il tribunale; 

delibera 
che a cieiscuna delle liste concorrenti sia rico- 
nosciuto il diritto di essere rappresentata 
presso l’ufficio cent,rale nazionale da un pro- 
prio esperto i l  quale sarà designato dalla me- 
desima persona che depositerà i contrassegni 
cli lista ed al momento del deposito di qu,esti )). 

L’onorevole Pino ha facoltà ‘ d i  svolgerlo. 
. PINO. Ad un osservatore obiettivo 11011 

sfuggirà certo I’importai-~za della questione 
che è sollevata attraverso l‘ordine del giorno 
cla me presentalo. Penso che non sfuggir& e 
dovrei aggiungere: forse mi illudo di pensarlo. 
Saiaete voi, onorevoli colleghi, a dare una rispo- 
sta a questo .interrogativo con I’accoglimento 
o meno di quanto è prospettato iiell’ordine del 
giortio. Esso si riferisce ad un problema che, 
occorre subito sottolinearlo, non investe itt) 
interesse di classe. Si t ra t ta  infatti di una qne- 
stioiie essenziale, in quanto tgnde a garailtire, 
nel caso malaugurato che la legge dovesse 
passare, non soltanto la efficienza del mecca- 
nismo elettorale e la integrità del diritto di 
voto dei singoli, ma anche gli stessi interessi 
di lista e soprat.tutto gli stessi interessi dei 
candidabi delle varie liste. 

N o n  è dunque  in problema d‘i forma; è un 
prohlenia di sostanza, che tocca il fondo della 
questi oli e. 

Che la legge, che noi stiamo dibattendo in 
questa Camera, sia coniplessa, credo che sia, 
f iior di dubbio. che sia. m r  medio dire. i n o D -  

portuiio, rilevarlo ancora una volta, tanto A 
stato già illustrato abbondantemente queslo 
concetto: credo percib superfluo dovermi sof- 
fermare ancora su di esso. Che vi sia un volume 
di operazioni macchinose, che vi sia addiril;- 
tura una congerie di OperazioJii, che parte da 
sonime, procede attraverso inol tiplicazio irti, 
la formulazione e l’individuazione di quozieiiti, 
che passa poi alle radici quadrate, alle equa- 
zioni e via cli seguito, per ricominciare da 
capo quando si pensa che tu t to  sia finita, 
credo che sia cosa nota a lutti. Dall’aritnie- 
tica si passa alla matematica, si va verso 
l’algebra, si arriva al calcolo. Sono tuttc cose 
dette e ridette. La conclusione è che tutt i  
possiamo obiettivamente riconoscere che vi è 
c i n  volume di operazioni notevole, il quale a 
che cosa porta, onorevoli colleghi ? Porla ad 
aumentare le possihilità di errori. lo so di 
slondare, per così dire, iiiia porta aperta, 
affermando questo. un rilievo di uiia logica 
elementare cli carattere pratico. Tutti noi 
sappiaino che, se lacelrclo iitia cleterminala 
operazionc e’è una probabilità cli errore, 
quando, invece di una, ne dobbiamo eseguire 
due oppure -tre, le proliabilil& di errore aumen- 
tano. E non è soltanto 1111 rilievo di carattere 
pratico quello che mi periiiet to di illustrare 
in’ questo momento, ma. è un rilievo che ha 
aliche un riconosciniento scientifico, in quali-to 
t u t t i  noi sappiamo ugualmeiile che nel campo 
statistico vi è una delle costanti che appunto’ 
si riferisce al calcolo del cosìddetlo errore pro- 
babile: al calcolo della probabilit& cli errove.. 

Mi si potrebbe obiettare che esistono delle 
macchine perfezionate al giorno d’oggi, che 
possono sostituire egr‘egiainente o che po treb- 
liero sostituire egregiamente I’uomo. 13 su- 
perfluo che io ribatta questa asserzione ‘di- 
cendo che, per quanto-perfezionate possano, 
essere queste macchine, l’uomo rimane la 
macchina più perfetta; e tra gli uomini è 
concetto di uso comune che quelli che sono 
piu competenti ‘in un determinato campo, 
pii1 esperti, specialisti in una determinata 
materia, sono quelli la cui opera è pii1 ap- 
prezzata e diventa addirittura indispensa- 
bile in determinati casi. ii caso attuale. 
Tanto pi-ii che ,noi sappiamo quale i! la con- 
seguenza ovvia a cui port’erebhe un sia pur 
niinimo errore. Basta lo spostamento di uno 
di quei tali (( decimali )) per decidere non solo 
della sorte di quel determinato candidato, 
di quella determinata lista, ma per deter- 
minare degli spostamennti su scala nazionale, 
e determinare delle conseguenze così gravi 
da potere - e non è affatto questa una ipo- 

I &  L , I tesi o un ragionamento per a’ssurdo -. esi- 
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gere la necessità di rifare tut to  o quasi tutto 
da capo. 

Tnfatti uno dei tanti difetti clelia legge 
elettorale che noi discutiamo 6 quello di non 
ammettere piìi ‘una autonomia di settori, 
ma di spostare il calcolo, attraverso il quo- 
ziente nazionale, sul piano nazionale, a cui 
voi comprendet,e benissimo che non possono 
se non corrispondere errori e alterazioni su 
scala nazionale. Queste alterazioni investono 
anzitutto i rapporti numerici tra le varie 

’ liste; intercssano, cioP, le liste e quindi i 
partiti concorrenti; interessano, in seno alle 
liste e ai vari partiti concorrenti, i singoli 
candidati di ciascuna lista, di modo che è 
concetto pacifico che nessuno, atkraverso il 
meccanismo adombrato da questa legge, si 
pi-iò sentire sicuro. Alimenta quindi un senso 
di  incertezza in tutti: non nei candidati di 
questo o quel settore, m a  perfino fra i can- 
didati della stessa maggioranza apparen tata., 
perché ciascuno pub essere perseguitato dai- 
!’incubo, che pesa coine una spada di Da- 
inocle sul suo destino, dall’incubo di quel 
tale decimale, il quale puh determina1.e degli 
spostamenti tali da decidere della sua riuscita. 

Voi sapete che dall’incertezza alla diffi- 
denza il passo i: breve. Ma io non. voglio far(> 
qui alcun processo alle intenzioni. Voglio sem- 
plicemente, in base a questa premessa, purr- 
tualizzare i l  modo come polervi ovviare, P 
porre proprio questo i11 terrogativo. che porla 
alla conclusione (ed io penso, cosl. facendo, di 
abusare il meno possibile della cortese pazien- 
za dei colleghi presenti). Come ovviarvi ? Vi 
è un primo iter da percorrere, una prinia possi- 
bilità, e questa è fissata nella prima parte con- 
clusiva dell’ordine del giorno, iiella quale si 
l’anno voti perché all’Ufficio centrale nazio- 
nale sia rj.ssegnato un congruo numc:ro di 
esperti in scienze matematichc da scegliere 
negli albi dei ptriti esistenti presso il tribu- 
nale: uomipi, quindi, che hanno iina compe- 
tenza specifica in questo determinato campo, 
come esige la niacchiiiosit,à della legge in 
disciission.. . Si Tratta di esperti i quali devono 
portare il contributo della loro capacità lec- 
nica affinch6 il meccanismo elettorale possz 
svolgersi senza intoppi c soprattittto senza 
errori. 

H o  parlato poco fa delle macchine perfe- 
zionate. Insisto ancora nel ripetere che la 
macchina non esclude l’uomo, anzi esige dagli 
uomini una maggiore competenza Dato lo 
aspatto tecnicistico della legge questi esperti 
diventano indispensabili, così come è indi- 
spensabile l’opera de$i specialisti in qnalsiasi 
attività che rivesta carattere tecnico. Ci si 
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potrebbe dire che noi avremmo potuto pro- 
porre alla, Camera la scelta, di tecnici qualsiasi. 
Nell’ordine del giorno è invece prevista la 
scelta di tecnici che, olt.re al requisito stretta- 
mente prof essionale abbiano pure quello del- 
l'iscrizione negli albi es.stciiti pressc; il tribu- 
nale di Roma. Non è chi non veda l’impor- 
tanza dj qnesto particolare rcquisiio, perché, 
oltre a richiedere la capacit.8 prcfessionale, 
nel caso in specie si richiede una particolare 
qualifica giuridica, u n  part,icolare crisma ose- 
rei dire, i l  quale debba a,ncor meglio garatilii~? 
la dirittiira iion solo del profcssionisla iiin 
anchc: clel funzioiiario chc clevc spiegare I I I I  

compil;o s o s ì  delicato. La scclla al.tra.vt:rso 
l’albo porl,a nnclie a far si che il prescrlI,o 
sont,;i l’alto. ~espoiisahili LA i’ delicatezza’ do1 
compito al quale si a.ccinge; abbia, cioP, picnn 
consapcvolezza di qitessta sira f‘unzioiio e tlella 
delicatezza di ossa, (lei rischi cui vir iiicunb~~o, 
e senta pih forlc il dovere di rsp1etai.c questo 
cmmpito COI? oncs1.à. 

Ma, oltre a quesle coiisideraziorii che ri- 
flettono la persona del tecnico presce1t.0, vi i: 
una questione elementare di garanzia: &“- 
zia per gli organi della magistratura., j c p & l i  
devono attingere ai risultati dell’opcra di 
quest,i tecnici; garanzia per gli elettori i qual’i, I 

dando il loro voto, devono sentirsi tranquilli 
almeno sulla destinazione d i  esso e non 
devono sentirsi in dubbio su un even lua.lc 
errore d i  calcolo; garanzia per i singoli candi- 
dati, perché ognuno d.1 essi deve sentirsi 
tranquillo circa la. serie di calcoli che si la.- 
ranno, e non deve anche lui essere t rava~l ja to  
dal dubbio che la sua posizione possa essere 
spostata o addirittura deviata dal fatto che, 
volontariamente o magari involontariamente 
si possa coinmet tere qualche errore; garanzia 
per i partiti in coinpetizjone, in quanto Qgni 
partito deve avere la possibilità di controllo 
e la certezza, che: attraverso l’ingranaggio 
elettorale; non avvengano spostamenti che 
potrebbero ridursi a proprio svantaggio. Ed 
6 proprio per integrare questa garanzis, 6 
proprio per far sì che possa essere più coin- 
pleto questo .controllo democratico, che 1’111- 
tima parte dell’ordjne del giorno invita la 
Camera a deliberare che a ciascuna delle liste 
concorrenti sia riconosciuto il diritto di essere 
rappresentata presso l’Ufficio centrale na- 
zionale da un proprio esperto. il quale sai’it 
designato dalla medesima persona che depo- 
siterà il contrassegno di lista e al moinenlu 
del deposito di questo. I? proprio, dicevo, per 
rendere pih completo . questo meccanismo, 
che da una parte riguarda quel c.ontrollo de- 
mocratico che deve essere principiti fonda- 
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mentale e imprescindibile per il pieno eser- 
cizio del diritto di voto da parte del citta- 
tlino, e dall’altra riguarda l’esercizio del con- 
trollo democratico da parte dei partiti. Che 
cosa significherebbe opporsi a questa pro- 
pos ta?  Significherebbe chiudere la via ad 
ogni controllo democra,tico; significherebbe 
rinnegare la possibilitk. di una impostazione 
tecnicamente effcient$e dell’intero ingranaggio 
delle operazioni dettovali. Significa. alimen- 
t.are uno stato di insicurezza e di diffidenza. 

Onorevoli colleghi: noi non solo ci augu- 
riamo che la legge non passi, ma siamo fer- 
mamente decisi a compiere il nostro dovere 
affinch6 questo non avvenga. M a  ove malau- 
guratamente essa dovesse passare, vogliamo 
contribuire a che un meccanismo così farra- 
ginoso possa almeno avere un controllo denio- 
cratico ed essere in condizioni di Funzionare 
nel miglior modo possibile. 

All’inizio del mio intervento avevo posto 
un interrogativo. Mi ero rivolto all’osserva- 
t80re obiettivo dicendogli che io penso che 

. quest’ordine del giomo non pub essere sot- 
tratto ad una seria riflessione. A questo inter-  
rogativn darete la risposta. .con la vostra 
decisione. (Applnersi cill’estrcmn sinislra). I 

PRESIDENTE. L’onorevole Miceli ha 
presentato il seguente ordine del giorno: 

(( La Cdmera, 
1 ,  

ricordato che nelle recenti elezioni comu- 
nali e provincimali gli ‘enti di riforma si sono 
serviti di ogni mezzo per tentare di intimi- 
dii+ e corrompere gli assegnatari e gli aspi- 
i m ~ t i  alle assegnazioni onde indurli a dare il 
loro voto alle liste goverhative; 

nel denunziare che, mentee i contadini 
poveri dei comprensori di (( riforma )) lottano 
pey rivendicare l’immediata assegnazione del- 
le terre espropriate; onde alleviare la loro 
,,;seria, gli enti, volutamente, dilazionarono 
tu tte le assegnazioni, proponendosi .di eff et- 
tuarle in modo massiccio e coreografico, alla 
vigilia delle elezioni quale’ strumento diretto 
e indiretto di pressione elettoral,e, 

invita il Governo 
i~ diire efficace interpretazione al principio di 
non intervento economico sugli elettori a sal- 
vaguardia del quale l’articolo 69 del decreto 
presidenziale 5 febbraio 1952 sancisce ade- 
gwte  pene, disponendo che gli enti di rifor- 
*ma accelerino le procedure di esproprio ed 
assegnino tutte le terre espropriate in forma 
provvisoria o d,efinitiva, agli aventi diritto, 
entro il 25 febbraio 1953 D. 

, 

Ha facoltà di svolgerlo, 

MICELI.  Coli questo ordine del giorno 
si invita il Governo a disporre che gli enti 
di riforma accelerino le procedure di espro- 
prio ed assegnino tut te  le terre espropriate 
in forma provvisoria o definitiva agli aventi 
diritto entro il 28 febbraio 1953. Ai colleghi 
non sfuggir& la relazione che passa t ra  la 
proposta contenuta nell’ordine del giorno e 
la legge elettorale che è in  discussione da 
parte dell’Assemblea. 

1 colleghi sanno che una delle norme 
foiidameiitali delle elezioni democratiche è 
la libertà di voto; sanno altresì che il testo 
unico della legge elettorale ha voluto con- 
cretamente e non formalmente garantire 
questa libertit di voto attraverso il suo arti- 
colo 69 nel quale si ‘dice che ((chiunque per 
ottenere a proprio o altrui vantaggio il voto 
elettorale o l’astensione promette o sommi- 
nistri danaro o valori o qualsiasi altra uti- 
lità, è punito con la reclusione da sei mesi 
a tre anni e con una multa da tremila a ven- 
timila lire n. 

Orbene, onorevoli colleghi, voi potreste 
dirmi che anche questo non ha niente a che 
vedere con quanto io propongo. Ma se voi 
riflettete che tra quello che è previsto ‘dal- 
l’articolo 69 C’è (( i1 denaro o i valori o qual- 
siasl altra utilità)) e tenete presente che vi 
sono vaste zone del nostro paese, quelle zone 
che voi avete definito aree depresse, nelle 
quali si trovano milioni di cittadini italiani 
che non hanno nemmeno il minimo neces- 
sario per vivere e per i quali .l’unica prospet- 
tiva è qadla di avere un pezzo di terra da 
coltivare, voi vedrete che per garantire l’ef- 
fettiva libertà di voto a questi cittaclini e 
non semplicemente la formale libertà di voto, 
bisogna impedire che le terre che sono in 
mano degli enti di riforma possano essere 
usate come strumenti di ricatto e di corru- 
zione verso questi milioni di cittadini elet- 
tori al momento o alla vigilia delle ele- 
zioni. 

I1 pericolo 11011 è completameilte temuto. 
Per una strana combinazione, queste leggi 
cosiddette di (( riforma D, che noi abbiamo 
discusso due alliii fa, sino a questo momento 
hanno fruttato .ai contadini solo 103 mila 
ettari di terreno. Ora per una strana coinci- 
denza, proprio a tre o quattro mesi dalle 
elezioni gli enti di riforma hanno già in mano 
220 mila ettari di terra, e‘ nel prossimo mese 
di gennaio entreraiiiio in possesso di altri 
250 mila ettari di t,erra da assegnare. Quindi 
noi avremo concentrato nelle mani degli enti 
di riforma, alla vigilia delle elezioni, un boc- 
cone molto appet-itoso: e la tentazione no11 
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mancher& di servirsi di questo boccone verso 

Dicevo che il pericolo non e temuto, perché 
abbiamo assistito nell’Italia nieridionale e 
itelle zone di applicazione della legge stralcio, 
nelle passate elezioni animiiiistmtive (che pur 
.11on avevano l’impegno delle elezioni politiche 
venture), alla vergognosa prassi della terra 
usata conle struniejito di ricatto verso i coli- 
tadiai. Gli enti di riforma si erano Lrasfor- 
iiiati iii agenzie elettorali della democrazia 
cristiana. Gli altoparlailti applicati alle sedi 
degli enti seivivaiio per annunciare i coinizi 
degli oliorevoli deniocristiani. A.ttivist i della 
cleniocrazia cristiana erano gli stessi funzio- 
ilari degli ei1t.i pagati coi soldi dei coi~tri- 
butxiti. La t,crra chc vcniva dai;* col conta- 
gocce, veiliva data iii fuimiorie elettorale per 
accaparrarsi i voti dei contadini. Quella terra 
allora fu I X J C ~ ;  ma adesso i ro i  vediamo che 
per lilla straiia coinbinazioiw, alla vigilia, 
delle elezioni questa 1,erra si coiicei-i tra rielle 
mani degli enti, nella misura di 450 mila 
ettari. 

Onorevoli culleghi, abbiamo sì o 110 il 
diritto di dubitare che questa terra possa 
servire a uno scopo diverso da quello CLI i essa 
e destinata, cioè dar lavoro e pane ai collta- 
dini più bisognosi? Sì, abbiamo i l  diritto di 
diibitarnc, perché abbiamo I N I L  seniplicc- 
mente uii ’esperienza del passalo, ma perclii! 
l’irigranaggio delle , leggi agrarie e fatto il1 

inudo da reticlere possibile che q-uesta term 
possa servilw come strument,u cli ,ricatto verso 
i contadirli. 

I1 coiitadiilo che deve avere la terra clew 
passare attraverso diversi esami: prima gu e110 
dcll’ispettorato agrario provinciale, il qu alc 
deve definirc se si tratta di uii contadili0 
capace o incapace; poi, deve passare attra- 
verso il beneplacito dei carabiliieri e (quel 
che .non si dice nella legge) delle (( Acli )) e 
dplle parrocchie. 

& una cosa a tutti iiota cht! iiiolti elenchi 
degli assegnatari di terre si formmo nella 
casa del parroco iiei comprerisori di riforma. 

Come se questo non bastasse v’è, infine, 
una graduatoria del bisogno. Si fa una gradua- 
toria tra i più affamati e i meno affamati; chi 
ha semplicemente moglie e due figli non ha 
diritto alla terra. In alcune zone si esige 
che la famiglia sia composta per lo meno di 
quattro conviventi. H o  denhnciato alla Ca- 
mera nomi e cognomi di qualcuno il quale, 
pur con numerosa famiglia, era stato escluso 
dalla assegnazione della terra semplicemente 
perché percepiva 2.063 lire al mese di pen- 
sione come mutilato di guerra. 

‘ i contadini affamati delle zone depresse. 
Orbene, è lecito si o no, onorevoli colleghi, 

dubitare che in queste situazioni, con la 
discrezionalitS che la legge consente nell’asse- 
gnazione della terra, questa venga utilizzata 
per garantire gli interessi elettorali della 
maggioranza al Governo e dei partiti ad essa 
collegati ? Perciò non chiediamo qualche cosa 
che esula dai poteri del Governo o sia coli- 
traria allo spirito delle leggi che hanno infa- 
mato questa cosidetta riforma. 

Koi chiediamo qualcosa che accelerantlo la. 
(( riforma )) renda effettivamente libere Ic ele- 
zioni. Questi 450 mila ettari di t c i ~ a  sono stati  
espropriati per esser dati ai contadini, per 
fare fruttare la terra e non per servire a cais- 
pire altri voti oltre quelli che la legge vi co11- 
sentc di rubare. Diamo subito questa t c i ~ a ,  ai 
contadini. Avremo così messo i contadini iii 

condizione di giudicare gli effetti dcll’opern 
della democrazia cristiaiia Voi dite che il 
Governo deve essere giudicato in base alle 
sue opere. Facciamo che queste o p e x  siaiio 
operanti, noli alla vigilia delle elezioni, 1’1 l a ,  

quando l’elettore abbia il tempo e il nioclo di 
giudicare. 

Onorevoli colleghi, io soiio certo clio 
iiiolti di voi condividono - specialnieittc 
quelli delle zone più depresse de11’3 talia 
meridionale - questi miei clubbi e perplcssitt‘i. 
Voglio augurarmi che un voto dato favoru- 
volmente il questo ordine del giorno, che noit 
impegna nessiuna questionc di fiducia per il 
Governo, serva. a dimostrare come la demo- 
crazia cristiana, o almeno la, maggioranza di 
essa in Parlamento, abbia qualche ‘volta u i t  

barlume di resipiscenza, voglia veramentc far 
operare le leggi agrarie. I1 voto favorevole 
servir& anche perché i Contadini c i braccianti 
agricoli, i quali hanno conquistato questa. 
terra attraverso eroichp lotte, attraverso il 
sangue dei contadini specialmente nel incz- 
zogiorno d’Italia, possano subito vedere questa 
terra nelle loro niani per dare lavoro alle lo110 

famiglie, e noli vederla nelle niani degli 
enti a scopi di ricatto. La  terra che essi hanno 
conquistata, l’hanno conquistata per il mi- 
glioramento dell’economia, per il progresso dcl 
paese. Questa terra non si deve trasformare i i i  

strumento di corruzione e di ricatto ai daniii 
della democrazia e del progresso. {Applriirsi 
all’estrema sinistra). 

PRESIDESTE. L’onorevole Mario Alt - 
gelucci ha presentato il seguente orcliiic, del 
giorno: 

(( La Camera, 
considerata la complessith del meccani- 

s m u  posto in t ’wre  dal disegno di legge n. -2971 
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particolare riguai%do : 
a) alla facoltà di collegitm.ento tra le liste 

cd alle conseguenze che ne derivano; 
b) i 1  modo come vcngono distribuiti i 

seggi tra le liste di maggioranza e quelle di 

c) al modo conle vengono assegnati i seg- 
‘ minoranza; 

gi cntro ciascuna circoscrizione; 
e fa voti 

perché l’opuscolo d i  divulgazione sia comple- 
tL1ment.e gratuito e venga diffuso in un ade- 
guato numero d i  esemglari )). 

Ha facoltà di svolgerlo. 
ANGELUCCI MARIO. Poiche la iiiaggio- 

ranza di questa Assemblea, dietro proposta 
dell’onorevole Scal faro, ha voluto chiudere 
anticipataniente il dibattito generale, impe- 
dendo cosi non solv ai deputati di esprjmere 
il loro pensiero sulla legge, ma anche alla 
opinione pubblica d i  conoscere il lato politico 
e quello tecnico di questa legge, io chiedo 
col mio ordine del gioriio che il Governo si 
impegni a diffondere, traniite i coniuni, un 
opuscolo illustrativo idoneo a far conoscere. 
al1,’elettore la sostanza della legge. Tutto 
dimostra che la maggioraiiza si disinteressa 
di questa legge, quasi che ogni deputato 
della deinocrazia cristiana fosse coiiviiito che 
essa non andrà in vigore. Ma, se dovrà es- 
sere approvata, bisogna avere la certezza 
che l’opinione pubblica ne coiiosca il mecca- 
nismo, beninteso però non attraverso la 
propaganda dei comitati civici ! 

La relazione dell’onorevole Tesauro iion 
accenna affatto al meccanismo della legge. 
Solo nella nostra relazione di minoranza vi 
sono circa 30 pagine dedicate a questo scopo. 

Si può ben pensare che i comitati civici 
non si siano dati la pena di leggere la rela- 
zione di niinoranza ed è quindi naturale che 
non abbiano capito niente al riguardo, come 
è .dimostrato da quei rnaiijfesti affisssi ille 
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I 

cantonate di Roma, dove, col confronto di 
alcune figure geometriche, .si VUOI dare acl 
iiitendere che questa è una legge giusta e 
che sono i comunisti che vogliono diventare 
maggioranza. Così facendo si spiega una 
truffa con un’altra truffa. 

Iiivixe noi chiediamo che il Goveriio 
pubblichi integralmente questa spiegazio tie, 
ma non, naturalmente, attraverso il  Mini- 
stero clell’interno coi suoi funzionari specia- 
lizzati nella elabomzione truffaldina dellc 
leggi fin dal regime fascista (del resto il 
relatore è stato scelto con questa esperienza), 
bensì attraverso una Coirimissione parlamen- 
tare in cui siano rappresentati t u t t i  i par- 
titi .  

La mia proposta ha del resto un prece- 
cleiite nella diflusione di un opuscolo nel 
quale si spiegavano. i criteri e le niodalitk 
della rifornia fiscale del ministro Vanoni. 

La‘ necessita di chiarire questa legge agli 
elettori risulta evidente quando si pensi che 
alcuni deputati della maggioranza, facenti 
parte di gruppi che dovrebbero essere colle- 
gati nelle prossime elezioni, si sono affrettati 
a sottoscrivere un emendamento per coi’- 
reggere il criterio di ripartizione dei seggi, 
segno evidente che nessuno aveva capito 
sufficientemente coihe si sarebbe proceduto 
alla ripartizione in base alla nuova legge. 

Vi 8, poi, i l  problema dei collegamenti. 
Ormai gli elettori sariiio che il colleganieiito 
veniva fatto dai rappresentanti di lista, Jion 
dalle direzioni dei parfiti. Ora si farebbe ) i o i l  

più su scala circoscrizionale ina SII scala na- 
zioiiale. Ma non so se i i i  alcune circoscrizioni 
partiti iilclicati coi loro siinholo tielle schec[c 
ma i cui caiiclidati clissentano dalla clirezioiie 
del partito clebhairo essere aiitomaticanieiite 
coiisiderati apparentati. Vi. pòssoiio essere dei 
repubblicani che non condividono la politica 
di Pacciarcli,,.di La Malfa, di Oroiizo Reale, 
nia ~ioii  voglioiio per questo riiiuiiciare al con- 
ti~megiio del loro partito, l’edera. Dovranito 
essi intendersi collegati con la democrazia 
cristiana a.nche se non vogliono ? 

Sono tutt i  problemi che devono essere 
spiegati all’opinione pubblica. Ma altri ve 
ne sono ancora. Conle avviene la ripartizione 
dei seggi ? Avviene in seguito ad un calcolo 
così confuso che nessuno riesce a raccapez- 
zaivisi. 

Poi questo calcolo si deve fare su scala 
circoscrizionale e I ’eletkore non  sa quale de- 
putato verrà eletto, perché, secondo questa 
legge, può essere elett,o 1111 deputato di qial- 
siasi lista che abbia riportato un iiuniero in- 
feriore di voti rispettn ad LUI altro candidato 
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della stessa circoscrizionc che abliia riportntn 
i i i i  I I I I M C ~ O  siiperiore di voti. 

Una 2;oce ci2 centro. Ma di iiii’alti,a lista. 
ANGELUCCI MARIO. Si, poiv3 della 

si essa circoscrizion e. 
Quindi, credci che sia l i t i  clovtwb del Go- 

veriio e della, Camera di impegnarsi n divul- 
gare in uita forma comprensibile queste cose 
all’opinioiie pubblica: non giit ai giui7isti o 
a i  grandi matemat,ici: nin al seiiiplice elettore 
chc veri% ad esprimere il siio voto secondo co- 
scioiiza. Diversamente, gli c\lottori no11 nvraii- 
I I () possibili t A cl i coii ( )  scci~’ s I L f fic,i c i i t ci23 en t P 
i l  meccanismo c il valow politico di qiicstn 
Icggc. Quindi, in  chiedo che i l  Govcriio prib- 
hlichi c~ntro 15 giorni TiicstO opiiscolo I’ c.h(l 
l’opi i scolo SI,~SS(J sia divti Igato gixtii itaiiirii tc. 
liilal ti, I’elettciro ha tlivit.to di miiosc‘eiy’ i l  
cciiitc~1iu1~1 tlella lcggtt, iiia JIOII t lcw srihii*i. 
alcuii sacrificio finanziario E)~!L‘ p e s t o ;  c! i l  Cio- 
vei-no, perciò, dove tIistrihairc aticlic i t i  1111- 
inero ndegiiato di wmiplari tlctto opiiscolo. 
R,ipeto, mi aiigiirn che pi7;iiia che lo  legge sia 
vol al,a da cjitosta Assemblea In graiide imggio- 
i ’ a i i ~ i t  ‘dei tlcpiitati avi.à. sufficica tcmctil e i’i- 

Ilctl iito (3 avi’& comprcso c h ~  qriesla l~ggc! 
i i o j i  farh coniodo iicanchc a1 par”tito (li mag- 
gi ( i  i w ~ z a .  

Vi i: I;.! ~(ijiviiizi~iiie CIlcl qitt’stii Ielrggc’ (~ilii- 

iicggeri, tiitt,i i paiatiti, c( i tn~ risiiltato eletto- 
iaale iiellc siitgole circoscrizic)iii; pcrb, aricliti 

se approvatu, J LCIII espriiiitb sii Mi cic i i t cni c x n  I P 
In voloiit& del pripolo (? noil  di3 a l  pacse In sud- 
tlislazionc che gli clcttnri si propmigoiw (li 
;ivere. Però, iiella eveiit,rialit,8 ctic la maggio- 
miza  dove.ssr:, pei’ ortlii2i tl i scitdei’ia (; contra- 
i*iameiil,c~ a lk  cn nvinzio i~ i pwso nali vo t a r c b  
quest,a legge perché lc v(:rrA imposto dagli 
organi direttivi del partito: chiedo che il 
mio ordiiic del ’gioiwi sia approvato aflinché 
lutti gli elettori possai~ci siifficieiit,eniente cci- 
Iioscere il valoro politico P tcci:iico di CpiestiL 
legge, che 11011 soltanto daiiiieggia gli interessi 
tlclla deniocrazia italiajia, ma che croerebbe 
itcl pacsc iiiia siluazionc in cojitrosto con la 
volonth del popolo I? della grande maggio- 
ralizii degli c.lcttori. (Applausi cill’estremi 
sinistra). 

P RES 1 i3 l3NT.E. L‘I )I  i ( I I Y V (  ) I 11 Ci i i i I i iuio 1% - 
j ~ l l a  ha pi~cscntaio il wyici i l t \  o r t l i i i c .  tlcl 
giorno: 

(( I I H  c;lrllfw1 

fa voti 
affiiiché il G o v e r i ~ ~  faccia sì che. i i t ~ s r i  i ia r i a ~ ~  
da gucrra straniera sosti iielle acqiie territo- 
riali ilaliaiw durante i l  pwinrlo della campa- 
giw elettorale )), 
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ritto, avete ammesso che non avevale nes- di democrazia e di giustizia sui, quali fondasi 
suna possibilità di riprendere: con la propor- 1 il libero sviluppo della personalità uniana e la 
zionale, quella maggioranza che oggi avete in i possibilità di elevare sempre più il livello mo- 
Parlamento. E allora sicte ricomi alla truffa j rale e culturale della nazione, 
e alla, imposizione. Voi 2vete fatto I I I I  ragio- i 
iiamento molto semplice: poiché il popolo 1 

I (( La Camera, italiano ci h a  tolto gran parte della fiducia 1 

decide di ,respingerlo D; 

ci aveva dato il 18 aprile; abbianlo hj- i considerato che ln sistemazione delle Sezjoir’ 
sogno di ricorrere alla coercizione e all’im- OlCttOrall nelle SCUOlC private e religiose O 

Iiroglio perché esso, o nolente, l+on- 1 Iii luoghi d i  culto non fornisce garanzia di 
fermi alla deniocrazia crjstialla l a  maggio-  i xssoluta indipendenza nell’espressione del 
ranza parlamentare. ~a avete mai inmiagi- 
iiato, sia pure per i i t i  istante, che la vostra ! 1 ,  impegna il Governo 
morale, che i l  vostro insegnamento se do- vietare che 31 instnllillo sezioni elettot.ali jn 

locali d i  scuole private 0 religiose 0 in altri 
IlOStra gioverlth, llclle sciiole ,e nelle univer- i edifici privati 0 dedicati al cL1lto )). 
sità, dai genitori, dalle lamiglie, dai magi- ! 
strati e da tutti coloro che occupano u n  posto L’onorevole Lozza ha facoltà di svolgerli. 
di responsabilità ilella vila del paese? Se ciò LOZZA. Di fronte a questa legge ’che sov- 
avvenisse, sarebbe 1111 grave disastro per il vette ogni principio di giustizia e d i  morale, 
iiostro paese. Voi datc I I I I  cattivo esempio al 

~ l‘argomento dei miei ordini del giorno non è 
popolo italiano, e l in i  dohI)iamr? aiigurarci che ~ marginale, nia è di grande importanza, perché 
gli italiani non  appreiidaiio In vostra lezionr. , occorre fare in modo che il voto sia espresso 

J1 mio ordine del ginriio par te  dalla preoc- j il pih liberamente possibile. 
cupazioiie del clima di  scorreltezza in  cui j È noto. che le aule scolastiche adibite a 
si svolgeranno le prossime elezioni. SP voi siete sezioni elettorali devono essere preparate se-’ 
stali capaci di presentare qi,esi.a leggc così I coiido il disposto ‘dell’articolo 30 del testo 
cattiv,a, sarete ca.pa.ci di fare at-icora peggio i unico delle leggi per l’elezione della Camera 
durante lo svolgiii~ei-ito delle elezioni. ~ dei deputati. Ora, è accaduto a Nocera, Inle- 

trale iiazionalc, mira ;i far coiioscere agli I pellettili che potevano influire sull’elettore: vi 
r:letl,ori ‘ i l  risultato della vo~azioiie, danclo i erano alle pareti, in rispondenza di una cabina 
ad essi la possjbilitii di poter coiitrol~al~e il un cartellone: il quadro 
1is1.11lal.o stesso. I i t  questo .modo, voi’ non 1 poteva indicare, premere, animonire, magari 
potrete speculare s1.1 II’esito delle eIezioiii c 1 spaventare, e il cartellone poteva indicare 
Oenere sospeso i l  paese per mesi e mesi, gio- , anche come dovevano essere date le prele- 
cando sulle cilre, conw avete I‘atto per Li. j renze. 
passate eleziorri ainministrative. Vi dovrele Noi diciaino che si devono togliere tutt i  i 
preoccupare, anche che le cifre trasmesse a h -  motivi che possano far pensare che il voto 
biaiio a quadrare. Durante le [illime ele- I iiuii sia libero. Noi non poi*teremnio inai la 
zioni, l’onorevole Scellia diceva. che i l  suo I sezione elettorale in una sede di partito, in 

.partito aveva straviiito, c conli tiiiai-a ad ~ una casa privata. 
aff‘ovniace il !‘also anche dopo. Vi voglio raccontare, vi voglio descrivere 

Jo noi1 mi illudo che i l  mio orcliiie del come fosse l’atrio che portava a due sezioni 
yiorno, se sarà approvato, potrà mettere fine elettorali a Lecco il 14 gennaio, sezioni eletto- 
a questo stato di cose, perché incl~i~bI)iaiiieiitc ’ rali che erano state predisposte in un giar- 
dei brogli vi saranno d a  parte vostra. Ma , dino d’infanzia, retto da suore. L’atrio era 
confido che il popolo sia vigile, come già sta ~ una cappella e tu t t i  gli elettori dov.evano pas- 
dimostrando fin da ora e condanni la voslia . sare di là ! Ora, io non dico che quella cap- 
legge e la vostra morale. (Applaetsi all’estrema , pella dovesse essere niodificata o sgomberata; 
sinistra ) . ! dico che le sezioni elettorali non devono essere 

PRESIDENTE. Seguoiio gli orcIi11i del ; collocate nelle case private, nelle scuole pri- 
giorno Lozza: vate, negli asili e nei giardini d’infanzia retti 

I da religiosi. Noi vogliamo che la legge sia ri- 
(( La Camera, 

~ spettata, che sia rispettato l’articolo 31 *del 
considerato che il disegno di legge ; testo unico. Se poniamo invece la sezione elet- 

11. 2971 è Contrario a quei principi di libertà, I torale in una casa privata, come possianlo 

lTOtO, 

vesse. esser fatto S U O  dagli educatori della i 

’ elettorale, un quadro 
\ 
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renclerebbe ai poveri la vita molto pih dura 
e pih difficile; che voi consolidercste il privi- 
legio dei ricchi, dei  rnonopolisti, degli agrari 
e dei banchieri. 
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suggerita o imposta dallo straniwo che i l  
vostro C uveriio ha portato i ii casa tiostix 
c che, al pari (li quello dclla Grecia, vo r t ’ eb l~  

costringere gli inquilini di quella casa a restare 
per  un giorno iiitero chiusi e a no11 circolare 
n eiiinieiio per i corridoi ? E coine possiamo 
i nipedire agli iiiquilini di uscirc dal palazzo 
per un iiitero giorno ? 

111 particolare, poi, quaiitlo li1 st~zioiie Plet- 
torale si trovi in una scuola privata tenuta. da 
religiosi, può essere sussurrata all’iiltinio 1110- 
niento una. pa,rolina, può essere de t to :  badate 
n non perdei. questo o quest’altro. Attenzione 
;i noli perdere la salvezza eteima ! Sono pres- 
sioni illecitc puriite dalla legge, sta bene; ina 
tioi vogliamo che le pei~soiw no11 vengano in- 
dot te  in tentazione di esercitarc queste pres- 
sioni, non vengano indotte a incorrore nel pec- 
cato, portando gli elettoidi a. votare not i  secon- 
(lo coscienza ma secoiiclo i l  vol(!i~~ it l t~ui.  

Mi si 01)ietterA che iiiaricano le aule scola- 
stiche, Che iriaiict~ii,o i locali da adibirsi a sedi 
elettorali. B vero; niancanu a clecine di mi- 
gliaia le aule da adibirsi a scuola. Però, pei~ 
ogni agglomerato dove si debba collocare una 
sezione clettorale, ci sarh almeiio un’aula d i  
scuola pubblica, magari una. spelonca, che può 
scrvirc conio sezione elettorale pe? uiia gior- 
tiala,. Le nnitiiinist~~azioiii coniuua.li dicono: si 
sono fatte seinpre così le ‘cose; seinprc per le 
olezioiii si sono adoperati i giaidini (l’iiifaiizia, 
gli asili, A iitigi~azianio ~ t i c o t a  lo buono  suore. 
Suli si pussotio d’alti.ontle farr lr speso occ01~- 
retiti. Ma noi voglianio irivece ptvpt*io cogliere 
l’occasione perché si facxiaiio 11 tia volta, tarito 
le spcse per la scuola, che la scuola si abbia ad 
i  tiibiaiicare, a disinlettare alnietio ima volta, 
quarido ci sono le elezioni. 

Questo è il motivo per cui li0 presetitato il 
iiiio ordine del giorno, che spero sia’posto iir 
votazioiie e sia accolto da tutti. (Applausi 
all’eslrema sinisha). 

I?.ltE:S I I ~ l ~ N T l ~ .  Srpic. I’oi*tli no del gioimo 
(;alasso: 

(( TAL Ciiniera 
fa. voti 

itffiii(.hé si impedisca ad enti e privati di sfrut- 
tit1.c i t  fini olettorali 1ii tragica situazione iii 
wi ~ ~ ~ ‘ ~ 1 1 1 0  2 milioni di disoccupati con fiLls(? 
(Ld j ~ ~ t t ’ r e s s i ~ t ~  promesse di liLVOro c percht, 
rluitlOl~tL tali casi si verifichino, si p~ovveda ad 
itiol:r.are immediatamente le wlative denun- 
zie ;~ll’Autoriti~ giudiziaria D. 

L’uiiurevole Calasso ha fitcOlt8 di 
svolgerlo. 

CA4L_\SS0. -\I Governo: ai colleghi della 
iiitiggioranza e dei partiti satelliti 6 stato 
rimproverato da questi banchi e da colleghi 
che siedono su altri 1)anchi che coli questo 

tristo evento c ad ogni chiaiiiata. 
Sapete coine avete risposto voi ? l?lel)il- 

rneiite o faziosaniente. Lasciate che io, uno- 
revoli colleghi, dica di mio, su questo aspetto 
della discussione, sol tanto una cosa: attenti ! 
Ora che ritornal;c? n godere degli afl’etti fanii- 
gliari, fra poco, per alcuni giorni, falc i l  
possibile perché questi alfetti vi I-estituiscano 
t u t t ( ~  il senso di responsabili th; invocate cho 
il setiso clj responsabilit$ sia rcsli 1uil;o agli 
nomini di Governo, pa,rticola,tmc ti tc all’onc i -  

wvole Ile Ca-speri. 
In verith voi, onorevoli colleghi, (1 i l  V I ) -  

1 

’ di tentare la corruzione dei poveri in occa- 
sione delle elezioni; io ricordo, fanciullo, i v:)Li 
dei contadini pagati cinque lire, o cinquanla 
lire se si trattava del capo elettore. Ricordo 
i contadini che, volcvano resistero alla corrri- 
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ricchezza e dell’autorita, della hiiizion~ che 
ogni cittadino può essere chianiato a eserci- 
tare iii certi uffici dello Stato; l’uso che della, 
funzione fanno certi uffici, particolarnieiite 
nel periodo elettorale, nei confronti cli tutti 
lavoratori e particolarnient,e di qii elli clisoccii - 
pati. 

Voi sapete che oggi in Italia ci sono più cli 
dite milioni d i  disoccupati, diie niilioni che 
costituiscono 1111 problema che j I  partito cli 
Cioveriio ed i partiti che affiaticano la demo- 
crazia cristiana portano appeso al collo senza 
poterserie liberare. Il rapporto dei ricchi, dei 
dirigenti denincri stiaiii coi disoccii pat. i v o i  
lo conoscete. 

lo non h o  mai visto i biinchieri, i clirigenti 
della democrazia cristiana, i ricchi agrarl, 
solleciti delle sventure, della miseria, della, 
malattia e della fame dei poveri disoccupati. 
Ed i: inutile, onorevoli colleghi, fare dei gesti 
di ironia ! L a  storia di questi ultimi anni 
clovrebbe insegnare che il Governo della denio- 
crazia cristiana ha saputo distribuire a,i disoc- 
cupati principaln-tente altra miseria, galera. 
e assassiiiio, perché niolti clisoccupati voi 
siete stati capaci di sistemarli soltanto assas- 
sinandoli. (Rumori al centro e ci destra). Voi v i  
siete sempre rifiutati cli risolvere il problema, 
della disoccupazione nel niodo in cui vi era. 
stato proposto dalla C.G.I.L., perché le niag- 
giori risorse delle entra,t>e dello Stato le avete 
stanziate per la guerra,, a.nziché per opere d i  
pace u produttive. 

Però, ogni qualvolta si avvicinano le coli- 
sultazioni elettorali, i disoccupati, che per i 
ricclii e per voi deniocristiani sono così fasti- 
diosi, brutti, malati, tracomatosi, tubercolosi 
spesso, divengono oggetto della vostra atten- 
zione, perché si t ra t ta  di più di due milioni di 
voti; diventano oggetto di seduzio!ie da parte 
vostra che tornate a corteggiarli e dopo che .li 
avete aflaniati e fatti bastonare distribuite 
loro pasta e qualche biglietto da mille, ma 
soprattutto promesse di lavoro perché voi 
sapete che i disoccupati vogliono soprattutto 
lavorare. Voi che avete uiia lunga esperienza 
- mi riferisco all’esperienza del Tkticano, alla 
esperienza del clero - rifate su di loro l’eterna 
politica di tut te  le tirannie: il paiie e... la forca. 
Promettete lavoro per conto dello Stato che 
goveriiate seivendovi di uffici che dovrebbero 
essere indipendenti, perché niantenu t8i con il 
denaro dell’erario , con il deiiaro del contri- 
buente. Vi servite di uffici e di enti che dovreb- 
bero attendere indiscriiniiiatameiite all’assi- 
steiiza e alla tutela di tut t i  i lavoratori, spe- 
cialmente i disoccupati. Vi servite degli enti 
riforma, degli E. C. A.,  dei cantieii che sono 

gestiti dagli enti della deniocrazia cristiana o 
dalle associazioni della democrazia cristiana, 
in niodo fazioso; degli ufficj di collocamento; 
facendo dipendere i collocat,ori e i funzionarì 
dell’ente riforma dal parroco o daF vescovo 
o da1 segretario della democrazia cristiaua. 
Potrei citarvi un elenco iiiiiumerevole cli epi- 
sodi. La collega onorevole ricordava testé al 
ministro del lavoro di essere andato a Kapoli 
a promettere lavoro ai napoletani durante le 
ultime elezioui amministrative. lo potrei ricor- 
dare esempi relativi alle elezioni clel 1948: i 
famosi 60 operai assunti presso il Poligra.fico 
dello Stato a scopo di propaganda eletlorale; 
potrei ricordare quanto raccoiita,va l’onorevole 
Miceli, uei riguardi dell’enlje Sila, che chi ra.iite 
le iiltiiiie elezioni montava altoparlanti iiei 
suoi uffici per la propaganda esplicita a. favrii-e 
della deinoci~azia cristiana; m a  che vale, i n  
tu t ta  Italia è così. 

Potrei anche farvi un lungo elenco di 
ciò c‘he si commette quoticlianaineiite presso 
l’ente riforma calabro lucaiio per il centro 
colonizzatore di Otranto e per quello di i\‘ardÒ. 
2 noto, e mi dispiace che non sia presente 
l’onorevole Lecciso, ‘come l’arcivescovo di 
Otranto, con immensa sorpresa dei lavora- 
tori , apparve improvvisamente nella cameia 
del lavoro a promettere del lavoro ai brac- 
cianti disoccupati, purché si fossero iscritti 
alla democrgzia cristiana. lo voryei che lo 
stesso onorevole Lecciso coli ferniasse se é 
vero che l’ufficio d i  collocamento di Nardò, 
che è il centro del latifondo clel Saleiito, è 
gestito dal comniissai~io di polizia e che il 
collocatore è soltanto una parvenza; perché 
i braccianti sono avviati al lavoro ... dal ve- . 
scovo inonsignor Urso, dal commissario di 
polizia, dal segretario della democrazia cri- 
stiana. 

Onorevoli colleghi, ho detto che innutii- 
nierevoli sarebbero gli altri casi. Io sono 
preoccupato particolarnieiite delle promesse 
e delle niinacce che si faranno sulle 70 mila 
tabacchiiie italiane disoc.cupate e mi duole 
che si sia allontanato l’onorevole De Martino, 
perché a lui avrei voluto domandare se è 
vero che durante il prossimo periodo eletto- 
rale egli alle migliaia di operaie che tiene 
alle sue dipendenze, che sfrutta a sangue, c2 
cui fa sanguinare i polmoni, se è vero cheper 
lasciarle lavorare o per occuparle non porrk 
come condizione: il voto. Soi sappiamo che 
l’onorevole De Martino è il pii1 grande con- 
cessionario d‘Italia di tabacchi, che lui è il 
(( monopolio )) nel liionopolio dello Stato per il 
tabacco italiano; e sappiamo conle agisce nei 
confronti delle sue tabacchine, sappiamo pure 



A ttz Pariamentari - 44436 - Camera dei Deputatz 

sogno (li lavoro. S o i  sappiamo come agiscono 
tu t t i  i concessionari di tabacchi nei riguardi 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 22 DICEMBRE 1952 

delibera. di respingere il disegtio (li It?ggrn. 

slratto dai fondi; coloro che ofrroiio denaro 
o viveri, che offrono  lavo^^ o sia pure occu- 
palio lavoratovi disoccupati, ma allo scopo d i  

di parlc, unicamente prcoccupali di fai- 
provalerc con tut t i  i mezzi, leciti o meno 
leciti, intrressi di parti Lo o,  peggio, iii1,t:iwsi 



Att t  Padameniarì - 4443r - eamera dei Bepuiaii 

DISCUSSIONI - S E D U T A  POMERIDIANA D E L  22 DICEMBRE 1952 

una parte all’estrema destra, perché t ina parte 
del padronato nostrano è sempre 1111 po’ 
nostalgica di iin regime tramontato da. pochi 
anni. Ma la parte pih cospicua loccher6. 
sicuramente alla democrazia cristiana e sevvi-. 
rA, forse, a far eleggere i bu0n.i sindacalisti 
siil tipo dell’onorevole Sabatini, in ~nioclo da 
avere , la garanzia che i loro interessi siaiio 
difesi non solo nel seiio delle organizszazio!~i 
padrona1 i ,  ma  anche nel seno delle organizza- 
zioni operaie. Però, n o n  .è della distribuzione 
dei fondi delle associazioni padronali che noi 
ci interessianio oggi. 0 prevedibile che sarann9 
chiamate a contribuire a questo fondo eletto- 
rale anche le aziende I .  R. I .  Noi domandiamo 
alla Caniera che sj espi-inia I I ~  voto iii inaniei~i 
da impedire che avvenga qiiesto sconcio, che 
delle aziende controllate dallo Stato versirio 
in fondi per la propaganda elettorale centi- 
ilaia di milioni, inen tre negano ogni giusta 
riveiidicazione dej loro lavoratori: sottraendo 
quindi il danaro ai .centri buei-iLi i tsliani e 
mettendolo unicarnen te a disposizione dei 
partiti che cercano (1 i  impedire ogni progressn 
del nostvo paese. 

La giustezza della iiostra richiesta è tale. 
che siamo convinti che la niaggior parte dei 
colleghi darà ad essa i l  loro voto lavorevole. 
(App laus i  all’estwma sinistra).  

PRESIDENTE. L’onorevole Bottonelli 
ha  presentato il seguente ordine del giorno: 

(( La Camera, 
considerato che il disegno di  legge 

17. 297l (( Modifiche al  testo unico delle leggi 
pci’ Iit elezione d,ella Camera dei deputati, ap- 
provato con decreto presidenziale 5 febbraio 
1948, n .  26 )I consente alla democrazia cristia- 
ni(, qualora ottenga il 38,5 per cento dei voti 
validi espressi dagli elettori, di trasformarsi 
C I i i  minoranza nel paese in maggiorarma asso- 
luta alla Camera; 

i4tenuto ciò assolutamente incompatibilt 
col principio democratico della rappresen- 
titnza parlament,are. quale specchio fedele- del 
I I ~ L C S ~  reale, 

iaespinge il disegno di legge )). 

’ 

Ha facoltà di svolgerlo. 
BOTTONELLI. T1 disegno di legge che 

stiamo discutendo i! come uno specchio sul 
quale è riflessa la crisi profonda e generale 
della vostra politica: politica estera, economi- 
ca, finanziaria e sociale. Esso riflette la co- 
scienza che voi avete di essere divenuti ormai 
nel paese minoranza a cagione della politica 
che avete fin qui condotta. Le elezioni ammi- 

nistrative del 1951 e del 1952 hanno dato le 
cifre clelle perdite sensibili di vostri elettori. 
Avete coscienza, quindi, che con l’applica- 
zione della proporzionale, che è valsa a darvi 
la maggioranza nel 1948, non potreste ritor- 
nare più in maggioranza, ma ritornereste mi- 
noranza. E avete appunto per questo esco- 
gitato questa legge, che tende a darvi lo stru- 
mento che ~7i  renda possibile di non tener 
conto dello spostamento dell’opinione pub- 
blica nel paese e di ritornare qui, malgrado 
questa situazione reale, nuovamente mag- 
gioranza assoluta. Questo vostro intento (e 
mi riferisco alla deniocraz_ia cristiana) è stato 
docunientato a voi, ai vostri parenti o appa- 
rentandi, a tutto il paese, il quale segue que- 
sto vivdce dibattito che voi avete cercato d i  
strozzare e avete strozzato, ma  che pertanto 
è riuscito a porre in rilievo questi elementi 
fondamentali. 

Voi però della democrazia cristiana avete 
negato di voler rit,ornare maggioranza alla Ca- 
mera malgrado la volontii dei cittadini. Avete 
detto che vostro solo intento è quello di 
assicurare la Iunzionalitii del Parlamento e, 
con questa funzionalith, la stabilit& governa- 
tiva, e di consolidare la rinata deniocrazia, 
italiana. Liberali, socialdemocra lici e repub- 
blicani hanno parafrasato questa vostra iiii- 
postazione, così come si conviene a coloro 
che uhbidiscoiio a.1. padrone. lI’oIiorevole 
Ainadeo, però, ha aggiunto qualche cosa: 
ha detto che i repubblicani difendono questa 
legge anche per impedire che i rivoli lutulenti 
che scorrono nella, palude democristiana pos- 
sano spingere l’intero partito di mag,’ uioranza. 
verso quella porta socchiusa dalla quale am- 
miccano e invitano le estreme deslre. Quindi, 
tutt i  insieme siete iiiossi cla alti e nohili 
ideali, e non da tornaconto di partito e per- 
sonale. 

Ebbene, questo mio ordine del giorno 
ha lo scopo di collaudare, al banco della piw- 
va dei fatti, se predicate e agite di conse- 
guenza o se cercate invece di predicar hene 
per sorprendere la buona fede dei cittadini 
ingenui e poi razzolar male a loro‘danno: 

Secondo miei calcoli, la niacchinosa leggr 
elettorale che vorreste imporre vi assicu - 
I-erelibe 296 seggi e 4 decimi di seggio. Ar- 
rotondando con i decimali quei 4 decimi, 
potreste arrivare a 297 deputati. Xel 194s; 
con la proporzionale, ragglungendo il 45 per 
cento dei voti siete venuti al Parlaniento in 
maggioranza. Con l‘attuale disegno di legge, 
pur perdendo il 10 .per cento dei voti, vi 
ripromettete di ritornare maggioranza i i i  

Parlamento, Coli questa legge tn i  Pfa volete: 
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praticamente garanti i.e la stabili tB della niag- 
gioranza assoluta della democrazia cristiana 
c del Governo nialgrado la volont8 contraria 
dei cittadini ed i principf della deniocrazia 
~ i n a t a  per volont& ed p ~ j s i ~ i o  d i  popolo; 
vokte rimanwe despoti, per akri cirtqiic anni: 
d i  ti ttta la nostra vita naziona,lc. 

Cjuesta è 18 realtà. Con In maggioranza 
assoluta potreste sovvertire il regolanientci 
della Caniera e riduiw i baiiclii c1ell’opposi- 
zione ad cssere una specie tii t,ribiiiia t1a11a 
q~ialc~ iioi dovremmo cssere spettatori tle11v 
vostre soperchierie. Avrcste i i i  iiiaiio la co- 
slit~izione, giacché potrnst,c rnnrlificarln :i 

maggioranza assolitta dei \:o1 i .  Avrestv i i i  

miliio la possibilitir, di  c!leggei~ i l  Pi~esiduritc~ 
((ella ‘Itepubblica, perché al  I , R I ~  sci>iit8itiio 
IJaSttt la riiaggiorailza nssolutta dci compo- 
i i e ~ i t  i clel Parlamerito per eleggerlo. Così 
po t,iwnmo avere c11i Piwicleiite della Repiib- 
blica che noli è l’eletto se non cli tutti, pela 
Io inelio dclla Jnaggioraiiza dei ci ttadiiii, c 
iieiiimeiio della maggioraiiza clei votauli o 
tlegli a.venti diritto a1 voto, ma iin I?rcsi- 
clerite della IZcpubblica al 33 per ccnto di 
coloro che 1ia1i11o volato, iiia i l  cui voto 
6 stalo riteriulo valido a tu t t i ,  gli eTCet1,i. Il 
‘I’i.osi c h i  t c clcll a Repubblica ch c d oma t i i  , a J I (  ) 
scadere del prcsentc, voi potreste sc,pglieivi 
cicl cleggerc conle vostro espoJiciit,p; sc? si 
azzai’classe, i i i  i i n  certo ninnieiit.o, R p o i ~ c  I I  I I  

limite al vostro tentativo di sovvwtirc i l -  
legalnieiite la Costitiizioiie cli cui è ciistodo, 
voi potreste aiichc giudicarlo, perché il 
‘Parlamento piiò essere trasformato in c o r t ~  
di giustizia che, a maggioranza assoluta dei 
siioi coniponeliti, può giiidicare, per viola- 
ziotie della Costitiiziouc o addirittura conic 
occmato di alto tracIimento, il Presiclenl e 
tlclla CEtepiibblica. 

&; evidente che questo djsegrio (li legge 
Iiit il fine di riportare i rappresentailti della 
tlcmocrazia cristiana a maggioraiiza assoluta 
iiel Parlamento malgrado essi siario orniai 
palesemente mirioraliza nel paese. Ma sif- 
fatto Parlaiiierito non rapprsentcrebh~ p j i i  
I’orirJitaiiiento politico dei cittadini, i16 sa - 
i.r?bbe lo specchio fedele del pat%e rcalti. 
(:iò sovvertirebbe t u  tt,i i principi della 111 1- 

stra costititzionalit& P t k l  repim(> parlanicvi- 
tare. 

Per queste ragioni ccil mio ordine c l r l  
giorno vi chiedo di respingere questo disegno 
d i  legge e far sì che i l  Parlaiiielito si occupi 
cli problemi che veramente investano qti c- 
stioni di fondo che il popolo intende siano 

PRESIDENTE. Seguono gli ordini del 
giorno Baglioni: 

K La Camera, 
convinta che gli organi legislativi non 

possono essere espressione che di coloro i 
quali abbiano piena capacitB di intendere e ( l i  
volere; 

considerata l’attuale carenza legislativa 
che consente l’espressione del voto anche agli 
infermi di mente quantunque ricoverati c cli- 
nicamen te  riconosciuti per tali, ma, non iiit,vJ.- 
detti dall’au torità giudiziaria, 

fa voti 
per l’esclusio~ic. temporanea dalli? liste eletto- 
rali, per t u t t a  la durata della loro clegema,, 
di coloro che siano ricoverati in ospedali psi- 
chiatrici o comunque degenti i n  case di C I I I ’ ~  
pcr malattie nientali )I. 

(( La Camera, 
considernt,o che il disegno d i  leggc nu- 

iiicr’o 2971: (( Modifiche al testo unico dello 
leggi per l’elezione della Camera dei depu- 
t&ti I ) ,  presentato dal ministro dell’interno i l  
21 ottobre 1952, non pub, negli cffetti, risul- 
tare djssinii le dalla, famigeratn lcgge Acerbo 
rlcl 1.3 diccmbrc 1923, la quale consolidb -- 
It?gii Irzzandolit - li1 dittatura fasc,ista in Italia 
c? IYW possibile li1 soppressione di ogni l ibe~tb 
del cittadino preparando al paese le immnlli 
sciiig:.ure di cui ancora soffpe; 

convinta che l’approvazione del disesilo 
d i  legge i11 discussione significherebbe il 1.i- 
tomo di infausti giorni per l’Italia; 

ituspica che siano rjstabiliti e mantenuti 
i rapporti d i  eguaglianza fra i partiti politici 
e ricostituita l’unità di quelle forze democrii- 
tiche la cui fedc nella libertà è stata snnzio- 
natii dnll’apporto di sacrifici e d i  sangue alli1 
lottii d i  libernzione, 

ti passa nll’ordinc del giorno ) I .  

L ’ o n o ~ e ~ ~ o I ~  Hagliorli ha facolla. d i  s~ibl- 
gerli. 

BAGLIOSI. I1 mio primo ordine del gior- 
no parte da una premessa che è stata  svilup- 
pata durante la discussione generale di questo 
disegno di legge da parte dei colleghi che. 
l’hanno avversato. I1 disegno di legge - ed e 
questa la premessa - non sarebbe, nei risul- 
ta t i  pratici, dissimile dalla legge acerbo, la 

I quale legalizzò la clittatura in Italia. A ripro- 
: va di ciò molti argomenti sono stati  qui por- 

tati  senza che. i sostenitori del disegno di 
! legge, o il Governo che l’ha presentato, abbia- -- . 

risolte, nell’interesse del paese. :Applaztsi rrlln I no saputo con altri argomenti inficiarne la va -  
es tre tn n sinistra). 1 lidit8. Ritengo, quindi, che questi argomenti 
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siano ancora validi a sostegno del mio ordine 
del giorno e non li ripeterÒ. Io, piuttosto risa- 
lirb alle origini della legge Acerbo. Essa fu 
concepita a Napoli il 26 ottobre 1922 - l’anti- 
vigilia della cosiddetta marcia su Roma - 
presso il (( consiglio nazionale dei fasci )), nel 
quale venne approvato il seguente ordine del 
giorno: (( I1 consiglio nazionale riafferma la ne- 
cessità di una sollecita convocazione dei comi- 
zi elettorali che previa una indeclinabile rifor- 
ma in senso maggioritario abbia ad assicurare 
alla nazione un Governo stabile ed investito 
di forza e di autoritii, da attuarsi nel più 
breve termine pqssibile D. 

Mentre la marcia su Roma, cioe la presa 
del potere da parte del fascismo, era già stata 
organizzata ed ordinata dalle forze del capita- 
lismo più reazionario, affiorò, come prima esi- 
genza, ,la necessità di un Governo stabile, di 
un Governo forte, di un Governo che avesse 
un’apparenza formalmente legale e fosse, 
nella sostanza, poliziesco e dittatoriale, per 
contrastare alla povera gente migliori condi- 
zioni di vita e per sopprimere ogni aspirazione 
di progresso sociale e di libertà.. 

La Camera di allora con grave danno per 
l’Italia approvò la legge Acerbo con i voti 
contrari di alcuni indipendenti, dei iepub- 
blicani, dei socialisti e dei comunisti. Gli altri 
gruppi si resero complici palesi del fascisnio e 
responsabili delle vergogne e delle sciagure 
che’ il ventenni0 arrecò all’ltalia. 

Si può, dopo l’esperienza recentemente 
vissuta, appkovare un disegno di legge nella 
sostanza identicb a quello Acerbo ? CiÒ signi- 
ficherebbe volere, coscientemente, la fine della 
nostra vita democratica; significherebbe vo- 
lere la soppressione delle istanze.deniocratiche 
della nostra Costituzione. No, non lo ritengo 
possibile per chi non voglia rinnegare il suo 
passato democratico‘! 

Nessun collega della maggioranza ha sa- 
puto dirci quale sostanziale differenza ci sia 
dalla legge Acerbo a quella che il Governo ci 
propone. La legge Acerbo assegnava alla lista 
prevalente 356 seggi su 535, quanti ne con- 
tava la Camera di allora; cioè i due terzi, 
lasciandone 179 alle altre liste. I1 disegno di 
legge Scelba vuole vengano assegnati 385 seggi 
alla coalizione di maggioranza, sui 590 della 
futura Camera cioè. praticamente i due terzi, 
e assegna i rimanenti 204 alle liste di mino- 
ranza. 

I1 propagandista clericale si sforzerà per 
sostenere che t ra  i due sistemi esiste una 
differenza per il fatto che, mentre con la 
legge Acerbo, per ottenere il premio di magi 
gioranza bastava avere il 25 per cento dei 

voti validi, più uno, col progetto democri- 
stiano occorre il 50 per cento dei voti validi, 
più uno. 

Ma l’osservazione non è affatto probante 
in quanto la legge fascista non ammetteva il 
collegamento fra le varie liste; questo progetto 
di legge lo ammette, non solo, ma è stato con- 
trattato e poi elaborato fra quattro partiti - 
il democristiano, il socialdemocratico, il re- 
pubblicano ed il liberale - per cui, per raggiun- 
gere il 50 per cento più uno dei voti, baste- 
rebbe che ciascuno di questi partiti raggiun- 
gesse il 12,5 per cento dei voti, ,più un solo 
voto, per avere le condizioni richieste dal 
disegno di legge in discussione per l’assegna- 
zione, a questi partiti, del premio di maggio- 
ranza; cioè la metà dei voti, per ciascun 
partito, di quanti ne prescriveva la legge 
Acerbo. 

Non vorrei avere una disputa con l’onore- 
vole Calamandrei il quale, certamente con 
maggiore competenza di me, ha definito que- 
sto progetto di legge una (( truffa in commer- 
cio 1); ma a me sembra, onorevoli colleghi, si 
tratti piuttosto di associazione a delinquere. 

L’unico argomento portato dai sostenitori 
di questo disegno di legge è lo stesso, iden- 
tico argomento addotto dai fascisti nel 1923: 
(( necessità di un Governo stabile )) .dissero 
i fascisti; (( necessità di. uno stabile Governo D, 
dice oggi la democrazia cristiana. 

già stato dimostrato che anche la buona 
funzionalità degli organi legislativi non è in 
dipendenza - come voi dite e tentate di avva- 
lorare - di una niaggioranza stabile: allorché 
si voglia considerare che dopo le elezioni del 
15 aprile 1945 il Governo democratico cri- 
stiano, pur disponendo, da solo, quindi anche 
senza il concorso di altri gruppi, della maggio- 
ranza assoluta, è stato rimpastato per ben 
sette volte. 

Anzi, in questo periodo di tempo, dobbiamo 
riscontrare che vi è statauna decadenza del 
regime parlamentare ed una più accentuata 
disistima da parte dell’cc uomo della strada )) 

- cioè degli uomini semplici e di buon senso - 
disistima che essi esprimono sovente col 
detto: ((tanto sono tutti di loro e fanno quello 
che vogliono 1). 

Dopo l’approvazione di questo disegno di 
legge la disistima e la sfiducia del paese nel- 
l’istituto parlamentare certamente aumente- 
rebbero perché svanirebbe nel popolo anche la 
speranza di poter riuscire a cambiare le cose 
nelle successive consultazioni elettorali, in 
quanto sarebbe provato che un partito, una 
volta investito del potere, può avere l’impu- 
denza di approvare una legge che.ve lo man- 
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tenga, anche quando una buona parte del- 
l’opinione pubblica si fosse orientata in un 
altro senso. 

Non vi sembra, onorevoli colleghi, che 
sia ormai chiaro anche ai sassi che con questo 
disegno di legge, quando fosse approvato, il 
partito democristiano si sarebbe gi8, ancor 
prima delle elezioni, precostituito. nella Ca- 
mera una maggioranza assoluta ? 

I1 paese ne è convinto. E il futuro Governo 
sarebbe tutt’altro che un Governo stauile; 
Governo stabile B solo quello che nella co- 
scienza dei cittadini B ritenuto qualificato a 
governare; B quello, ciod, che scaturisce dai 
voti della maggioranza del paese, con elezioni 
oneste; quello sostenuto dalla fiducia del 
popolo, e che ha l’adesione di questo alla sua 
politica. Noil è e noil può essere governo forte 
quello che si regga, -come quello fascista,; con 
le leggi eccezionali e con i mitra della polizia. 

Se voi della maggioranza governativa 
approverete questo disegno di legge, non 
avrete più il diritto di chiamarvi democratici, 
perché questo disegno di legge offende’lo spi- 
rito ed il costume democratico ed oltraggia la 
Costituzione democratica e repubblicana. 

I1 segretario del partito della democrazia. 
cristiana, onorevole Gonella, non si B certa- 
mente espresso da democratico quando ha 
affermato - ed è stato il 9 ottobre corrente 
anno nella riunione dei gruppi parlamentari 
della democrazia cristiana - questo: (( Una 
coalizione di partiti democratici che, essendo 
al Governo, permetta all’opposizione totali- 
taria di conquistare il Governo con i metodi 
della democrazia, sarebbe la più perfetta col- 
lezione di idioti che sarebbe mai esistita i). 

Questo equivale, esattamente, a quanto 
affermò Mussolini in questa Camera il 15 
luglio 1923 a chiusura della discussione gene- 
rale sulla legge Acerbo. Disse il ((duce 1): (( Il 
potere lo abbiamo e lo teniamo. L o  difende- 
remo contro chiunque )). 

Ma chi vuole essere e rimanere obiettivo 
deve riconoscere che nel linguaggio dei diri- 
genti la democrazia cristiana C’è solo, rispetto 
a quello che fu di Mussolini, meno brutalit8 
forse, ma più ipocrisia. La sostanza B perfet- 
tamente identica. Cosa esprime, di fat.to, que- 
sto disegno di legge se non la volont8 d i  avere 
una maggioranza in Parlamento, comunque 
ottenuta, la quale consenta la revisione della 
Costituzione, cioè il sowertimento dell’ordine 
costituito, senza avere nel paese e nel Parla- 
rxento quella maggioranza dei due terzi che 
la Costituzione richiede ? Voi della maggio- 
ranza vi siete fabbricata una legge elettorale 
sul modello di quella fascista e l’avete fatto 

col proposito di uccidere la nuova democra- 
zia sorta in Italia dalla lotta di liberazione; 
e asserite di averlo fatto per difendere la 
democrazia stessa dalla presunta minaccia 
totalitaria di sinistra. La vostra giustifica- 
zione consiste in una affermazione che non B 
convalidata dal nostro atteggiamento, ed B 
perciò falsa. 

Come potete accusarci di voler instaurare 
in Italia un sistema dittatoriale; mentre i 
nostro atteggiamento, la nostra politica stan- 
no a dimostrare che, in questa fase storica, 
noi abbiamo operato, operiamo, e vogliamo 
ancora operare per dare al nostro paese un 
Governo di unitk democratica il quale, a fatti 
e non solo a parole, sia pacifico, libero ed indi- 
pendente da ingerenze straniere c che si regga 
sul libero gioco delle forze democratiche ? 
Quali sono i fatti determinati dalla politica 
del partito comunista o del partito socialista 
che vi autorizzano a dire che questi partiti 
vogliono instaurare una dittatura nel nostro 
paese ? 

La vostra ,affermazione è UP processo alle 
intenzioni, affatto non giustificato dal nostro 
atteggiamento ed è quindi in perfetta mala- 
fede. Su questo assurdo voi determinate la 
vostra politica dannosa ed esiziale agli in- ’ 

teressi ed alla pace dell’Italia. Se voi con l’ap- 
provazione di questo disegno di legge sbar- 
rerete al popolo italiano la possibilità di una 
alternativa democratica nel governo d’Italia, 
vi assumerete la più grave responsabilith 
che un legislatore possa assumersi. Dopo la 
liberazione .dalla tirannide fascista, subito 
affermammo la necessità, per la nostra pa- 
tria, di un governo democratico, di coalizione 
di tutte le forze della resistenza, perché av- 
vertimmo fino da allora la esigenza di assi- 
curare agli .italiani un lungo periodo di paci- 
fica convivenza durante il quale, assicurando 
ai lavoratori una maggiore e più diretta parte- 
cipazione alla vita economica e politica della 
nazione, il paese potesse awiarsi  verso una 
pacifica, progressiva evoluzione sociale. 

Noi partiti di sinistra abbiamo collabo- 
rato cou voi, per anni, nel governo della no- 
stra giovane Repubblica, e la nostra condotta 
è stata la prova piu lampante della sincerith 
dei nostri propositi. 

Cosa ci potete rimproverare ? Rimanemmo 
cori voi al governo fino a quando l’influenza 
straniera vi fece cambiare indirizzo politico 
e vi impose, col ricatto degli aiuti, di estro- 
metterci da esso per poter trascinare l’Italia 
nel campo imperialista, perché si sapeva 
che noi non l’avremmo certamente per- 
messo. 
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Voi della maggioranza, non solo avete 
rotto il patto che ci univa, ma, quello che i! 
peggio, avete tradito il popÒlo italiano al 
quale, alla vigilià del i8 aprile 1948, avevate 
promesso di tenere l'Italia estranea ad ogni 
blocco ed in armonia con tutt i  i paesi per non 
coniprometterne la pace. Rileggete i discorsi 
pronupziati dall'onorevole Pacciardi, dall'o- 
norevole Saragat, dall'onorevole Piccioni, a 
Livorno, a Genova ed altrove, agli elettori 
italiani, e potrete ammirare la loro ... coe- 
renza con le promesse di quella vigilia. 

Noi, onorevoli colleghi, rimaniamo decisi 
fautori di una politica veramente democra- 
t-ica, di una politica saldaniente unitaria del 
popolo itaiiano, di pace e di indipendenza 
nazionale e non possiamo che opporci a questo 
disegno di legge che è la negazione della demo- 
crazia, l'immoralità fatta legge. 

Onorevoli colleghi, questo disegno di legge 
è la seconda edizione della famigerata legge 

'Acerbo, rivista e non modificata in meglio 
dal1 'onorevo le Scelba. 

Ritornate sui vostri passi e, con l'approva- 
zione del mio ordine del giorno, respingete il 
disegno di legge: all'ombra di esso si profila 
un'altra obbrobriosa dittatura sul nostro 
amato paese (App laus i  all'estrema sinistra). 

PRESIDENTE. I1 seguito della discus-, 
sione è rinviato a domani. 

Per la 'discussione di mozioni. 

DI VITTORIO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DI' VITTORIO. Rinnovo la richiesta, 

fatta il 9 dicembre scorso, di fissazione della 
data di discussione delle mozioni, da me pre- 
sentate vario tempo fa, la prima sulla con- 
cessione della tredicesima mensilità e della 
assistenza sanitaria ai pensionati statali; la 
seconda sull'assistenza invernale. I1 ministro 
Pella si riservò di interpellare il Presidente 
del Consiglio. Sottolineo l'urgenza soprattutto 
della prima mozione e confido che almeno 
domani mi siano dati affidamenti. 

SCELBA, Ministro dell'interno. Interes- 
serò il ministro Pella affinché risponda do- 
mani. 

WALTER. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
WALTER. Invito il Governo a precisare 

domani quando ritenga che possa essere di- 
scussa una mia mozione, presentata quaranta 
giorni fa, sulla corresponsione della tredice- 
sima mensilità ai pensionati di guerra. 

PRESIDENTE. Interesserò il ministro 
competente. 

Annunzio di interrogazioni, di una 
interpellanza e di una mozione. 

PRESIDENTE. Si dia letthra delIe in- 
terrogazioni, dell'interpellanza e della mozione 
pervenute alla Presidenza. 

MAZZA, SegretaAo, legge: 

tt I sottoscritti chiedono d'interrogane i mi- 
nistri dell'agricoltura e foreste e de i  trasporti, 
per sapere se non sia opportuno: 

1") che siano stralciate ,dalla legge, in 
vit? di riforma, sulla repressione delle frodi 
comm,esse nella produzione e nello scambio 
dei prodotti agrari, emanate al più presto e 

' fatte rigorosamente osservare, le norme. che 
si riferiscono alle uve, ai mosti, ai vini, ai loro 
sottoprodotti ed alle sostanze usate in eno- 
logia; 

2") che sia abolita l'imposta di fabbrica- 
zione sui fichi secchi torrefatti destinati alla 
produzion'e dei surrogati di caffè; 

3") che sia 'esercitato il più sev,ero con- 
trollo sulla produzione, sul commercio e sulla 
circolazione dei fichi secchi, da effettuarsi me- 
diante : 

a) l'obbligo ai produtt,ori di denun- 
ziare i quantitativi di fichi secchi prodotti; 

b) l'obbligo ai produttori .e ai commer- 
cianti di tenere, costantemente aggiornato, un 
registro di carico e scarico;. 

c) la istituzione ,di una speci.ale bo,l- 
letta di accompagnam'ento per i trasporti di 
fichi se,cchi industriali destinati alla distilla- 
zione; 

40) cbe siano m.ante,nute e. f.atte osservar,e 
le disposizioni in vigore sull'alcool da frutta 
e sull',alcool da vino; 

50) che sia ,disposto il più rigoroso con- 
trollo sull'uso del melasso e dello zucchero 
consumati dalle industrie ,do,lci.arie; 

6") che le fierr0vi.e dello Stato esten,dang 
ai trasporti del vino, per distanze comprese 
tra gli 800 ,ed i 1000 chilometri, le agevolaziorii 
di classe e di tariffa di cui godono in atto i 
trasporti ,del vino per distanze superiori ai 
iflOO chilometri; 

I") che si pr0vved.a solle2itamente ,ad 
emanare lo tt Statutd della vite, del vino e del- 
l'alcool )) per la disciplina dell'intera materia 
riguardante la produzione: ed il commercio 
dell'uva e dei suoi derivati. 
(4429) (t CACCURI, MONTERISI D. 

. 

tt Il sottoscritto chiede. d'interrogare. il mi- 
nistro 'della difesa, per sapere se corrisponde 
al vero che il direttore dell'brsenale di Pia- 
cenza ha fatto perquisire un dipendente men- 
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(( I sottoscritti chiedono di interrogare i l  
ministro ‘d’ell’interno, perché informi se di 
fronte \ alla predisposta irruzione d,ei carabi- 
nieri dapprima, e .di gruppi viol.enti subito 
dopo, entrambi agenti con gli stessi propositi 
intimidatori, verificatasi l’altro giorno nel sa- 
lone consigliare di Gravina, durante i lavori 
di quel Consesso democratico liberamente 
eletto, oltre ad aver preso gli indispensabili 
provvedimenti punitivi, abbia dato rigorosi 
ordini alle, forze di polizia: 

10) .di astenersi dall’intervenire o’ inter- 
ferire comunque sui lavori dei consigli co- 
munali; 

20) di rispettarne l’ordine ,dei lavori e i l  
loro svolgersi, siccome garantiti dalla Costi- 
tuzione .e dalle varie leggi; 

3”) ‘di non attribuirsi ‘faco,ltà ad lesse non 
spettanti e comunque violatrici dei diritti ,e 
delle libertk dei Consessi e degli organi libe- 
r.am en te ,eletti ; 

I 40) di astenersi dal ripetere, in nuova 
edizione, l’infausta prassi fascista di nan- 
cheggiare, proteggere o tollerare, più o meno 
direttamente o simulatamente, l’opera delit- 
tuosa di ,disturbo e di intimi,dazione di gruppi 
provocatori assoldati o comunque asserviti 
iillc fazioni rimaste soccombenti nelle compe- 
tizioni elettorali. 

. i  
1 

(4431) (( SCAPPINI, ASSENNATO, CAPACCHIONE n. ‘ 

(( Il sottoscl:itto chiede d’interrogare il mi- 
nistxo dell’interno, per sapere se condivide I 
l’atteggiamento antidemocratico che il pre- ~ 

fetto di Cosenza adotta nei confronti delle em- 1 ministrazioni comunali non governative, con- 

I 
i 

tro le quali - come è avvenuto di recente nei 
confronti dei sindaci ‘di San Pietro in Gua- 
rano, San Demetrio Corone, San Cosmo’ Alba- 
nese - ogni pretesto B valido per tentare un 
arbitrio o una sopraffazione allo sccpo di di 
sturbarne 1,a concreta attività mai tollerat-a 
dalle cricche locali protette dal partito di mag- 
gioranza. 
(4432) (( MANCINI 1 1 .  

(( I1 sottosc~~ittci chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere con. esattezza le ragi,oni del licenzia- 
mento ,dell’ingegnere Romiti dall’0pera valo- 
i-izzazione della Sila, anche in riferi,mento alle 
notizie pubblicatt! dai giornali che, hanno de- 
terminato allarme ne,ll‘opinione pubblica, 
preoccupata ,dal perdurare ,degli scandali o ’ 

delle situazioni poco chiare intorno all’atti- 
vita dell’opera Sila. 
(4433) MANCINI 1) .  

(( T I .  sottoscritto chiede d’intei rogare i 1 mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere - con riferimento alle dichiarazioni gi8 
fatte al Senato dal ministro Fanfani il  24 ot- 
tobre 1952 e a quelle fatte alla Camera i l  
20 novembr,e 1952 dal sottosegretario Gui - se 
finalmente si è conc1us.a l’ispezione ordinata 
a carico dell’opera Sila e a quali conclusimi 
è pervenuta. 
(4434) (( MANCINI 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro .del tesoro, ,per conoscere se non ritenga 
dov’ei-oso di estendere tutti i benefici del- 
l’E.N.P.A.S. ai pensionati statali i quali, per 
avere spesa la loro, vita al servizio ‘della pub- 
blica amministrazione, attendono fiduciosi ,dal 
Governo tale provvidenza di legge, da tem- 
po insistentemente invocata, (L’interroganlc 
chiede In risposta scritta). 
( I O .  203) (( CARTPOSAHCUNO 1 1 .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e dell’in- 
dustria e commercio, per sapere se è a loro 
conoscenza la viva agitazione che regna fra 
i lavoratori dipendenti dalle agenzie appaltate 
dell’1.iY.A. (Istituto nazionale assicurazione) 
per le loro misere condizioni .di vita, e se non 
credano oppo!tuno intervenire presso l’Asso- 
ciazione nazionale .agenti generali 1.N.A. 
[Anagina), invitando questa a trattare *con i 
rappresentanti dei lavoratori un contratto nor- 
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mativo, giuritdico consono alle attuali, neces- 
sità ‘di vita. (L’interrogante chiede la  risposta 
scrit ia).  
(10.204) (( SEMERARO  SAN^ )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro d’ei lavori pubblici, per conoscere le 
ragioni del ritardo, e le prospettive future, per 
la esecuzione delle opere ,disposte a seguito 
dei- ‘danni prodotti dagli’ eventi bellici e dalle 
alluvioni a l  palazzo municipale, al macello, 
all’ABjlo di mendicità, alla rete st,radale h- 
terna, alle strade e fognature della, città di 
Baronissi (Salerno), oper,e per le quali sem- 
bra siano stati già approntati i progetti dal- 
l’ufficio del Genio civile di Salerno. (Gli  in- 
terroganti. chiedono la msposta scritta). 
(10.205) (( MARTUSCELLI, AiwENDOLA PIETRO 1). 

(( I sottoscritti chie,dono di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
perché non abbiano avuto ancora inizio, e 
quando può prevedersi possano averlo, i la- 
vori di restauro ’del ponte ,di Acquamela (fra- 
zione del comune di Baronissi, Salerno) ap- 
paltati fin dal 24 settembre.1952. (Gli  interro- 
gant i  chiedono la risposta scritta). 
(10.206) % MARTUSCELLI, ARTENDOLA PIETRO )). 

Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistxo dell’,agricoltura e (delle foreste, per sa- 
pere quali provvedimenti intend’e prén,dere 
onde venire incontro alla disastrosa situa- 
zione dei piccoli coliivatori di Ca.mpomarino 
(Campobasso), i cui terreni siti lungo l’are- 
nile in contrade (( Marinelle )) e (( Rivolta )), 
sono stati allagati dall’e acque del mare e ‘da 
quelle. ‘dei’ due torrenti vicini, ingrdssati dhlle 
piogge dei recenti giorni, con la conseguenza 
della totale distruzione del prossimo racco!to 
di sottoprodotti ivi coltivati. 

(( L’interrogante precis.a ch,e la zona alla- 
gata è quella ove..la stragrande maggioranza 
dei piccoli contadini di Campomarino ha  la 

. sua unica proprietà; che i lavori di arginatura 
delle acque del mare e ‘dei &due torrenti, avreb- 
bero dovuto essere già condotti a termine dal 
Consorzio di bonifica del basso Biferno e dalle 
competenti autorità tecniche, e chiede Fer 
-tanto quali provvedimenti l’onorevole mini- 
stro e i1,Governo intendono prendeiye per ac- 
certare le eventuali responsabilità. (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(10.207) (( AMICONE )). 

’ 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro- ,Campilli, per conoscere sa non creda 
opportuno, n.ell’espletare il programma d i  

opere di interesse turistico,, di cui è parola 
,nella legge istitutiva della Cassa per il Mezzo- 
giorno, intervenire nell’interesse del comune 
.di Capracot,ta (Campobasso) con finanzia- 
menti a favore di persone, che intendano co- 
struire od ampliar,e alberghi. (L’interrogante 
chiedme la risposta scrit fa).  
(10.208) (( COLITTO. ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistrd Campilli, per conoscere in qual modo 
la Cassa per il Mezzogiorno intende provve- 
dere alla alimentazione imdrica della frazione 
Coste e delle .altre del comune di Cantalupo 
del Sannio (Campobasso), tutti i pozzi, che in 
dette frazioni L’rano stati scavati, essendosi 
essiccati, ponendo gli abitanti della zona in 
una situazione veramente penosa. (L’inberro- 
gantc‘ chiede la risposta scritta). 

(( COLITTO 1 1 .  (10.209) . -  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro Campilli, per conoscere se non creda 
disporr,e che a cura ,della Cassa per il Mezzo- 
giorno abbia luogo la sistemazione anche ‘del 
tratto di straga provinciale, denominata Tri- 
gnina, che parte dalla nazionale Istonia (86) 
all’incirca alla progressiva 26 F 300 ed arriva 
alla nazional’e Aquilonia presso il passa,,‘ 0‘010 a 
livello in contra,da Parco in agro di Carovilli 
(Campobasso). (L’interrogante chilede la rispo- 
sta scritta). 
(10.210) (( CoLITro ) I .  

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscer’e quan- 
do potrà ‘essere posto in attuazione il piano 
di ricostruzione del comune ‘di Capracotta 
(Campobasso), che. davvero ha bisogno della 
esecuzione di tale piano,, date le pietose con- 
dizioni, in cui ancora trovasi l’abitato di ,detto 
comune dopo la ,distruzione opwata. dalle 
truppe tedesche nel novembre ‘1943. (L’inter- 
rogante) chiede la risposta scritta). 
(10.211) (( COIJTTO )). 

I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do saranno riparati i danni, recat,i dagh even- 
ti beliici, al cimitero ,del comune. di Capra- 
cotta (Campobasso). (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(10.212) CC CQLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do saranno riparati i d.anni, recati d,agli even- 
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ti bellici, alla Chiesa ,di San Giovanni di Ca- 
pracotta (Campobasso). (L’interrogantlel chi,e- 
de la risposta scritta). 
(10.213) (( COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno sollecitare la gestione 
1.N.A.-Casa, perche provveda all’appalto dei 
lavori di  costruzione di una casa per lavora- 
tori nel comune di Capracotta (Campobasso). 
(L’interrogante chiede la risposta sc@a). 
(10.21’4) (( COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavo‘ro e della previdenza sociale, 
per conoscei4e se non ritenga opportuno isti- 
tuire in Capracotta (Campobasso) un cantiere 
di lavoro, che, m,entre gioverà ai numerosi 
disoccupati locali, consentirà la sistemazione 
delle str,ade di campagna di detto. comune. 
(L’interrogante chi&e la risposta scritta). 
(10.215) (( COLITTO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
lo staio della pratica relativa alla istituzione 
in Capracotta (Campobasso), ove esiste ,d.al 
1949 una scuola media autorizzata, gestita dal 
comune, di  una scuola media statale, ai sensi 
del regio d,ecreto 6 giugno 1925, n. 2084. (L’Z’IL- 
telrrogante chiede la rispoata scritta). , 

(10.216) (( COLITTO I ) .  

t( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non cre- 
da opportuno, per soddisfare il giusto d,esi- 
derio della popolazione di Campomarino 
(Campobasso), disporre che. l’automotrjce 
(A) 844, che parte il mattino da Termoli, di- 
retta a Vasto, parta, invece, da Campomarino, 
che trovasi da Termoli a,d appen,a 7 chilo- 
metri, in modo che possa raccogliere gli stu- 
denti di Campomarino e di Portocannone e 
trasportarli a Vasto, nelle cui scuole seguono 
il corso dei loro studi. (L’jnterrognnte chiede 
la risposta scritta). 
(10.217) C( COLITTO )). 

t( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se è possibile, in virtù della recente 
legge sulla montaga, la costruzione in Ca- 
pracotta (Campobasso) d i  due scuole rurali 

nelle frazioni Guastr.a e M.acchia, e, in caso 
affermativo, quali pratiche detto comune deve 
svolgere, perché detta auspicata costruzione 
divenga realtà. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(10.218) (( COLITTO 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
quali urgenti provvedimenti intende prendere 
per fronteggiare la precaria situazione del li- 
torale di Marina di Massa (Massa Carrara) 
nuovamente e gravement? danneggiato dalle 
recenti mareggiate che hanno fatto crollare tra 
l’altro due edifici. 

(( Gli interroganti, in particolare, riferen- 
dosi sia alle operc previste ,da una proposta 
di legge, .all’uopo presentata alla Camera, e 
alle sollecitazioni più volte avanzate attra- 
verso interrogazioni, chiedono se il ministro 
non ritenga che, qu,alora non si provveda ur- 
gentemente e radicalmente, i danni ch’e si ve- 
rificheranno n’el prossimo futuro, saranno di 
gran lunga maggiori della spesa prevista per 
le opere di protezione del patrimonio turistico 
balneare, .e del vastissimo complesso di edi- 
fici adibiti a colonie m.arine. (Gli ixterrogariti 
chiedono I la risposta scritCa) . 
(10.219) (( BEKNIERI, AMADEI, BOTTAI n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per ‘sapere quali furono i 
motivi per cui il prefetto ‘di Piacenza ha con 
una sua ordinanza intimato al sindaco di 
Caste1 San Giovanni la chiusura di un asilo 
infantile sito in frazione Fontana Predosa e 
se non intenda prendere le misui-e atte a far 
rispettare la legalità e i diritti dei comuni de- 
mocraticamente eletti e diretti. (L’interro- 
gante chiede la risposta scrilta). 
(10.220) (( CLOCCIIIATTJ )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro dell’interno, per sapere : 

20) se è stato informato dalle conipeter,ti 
autorità di Bari su quanto è avvenuto durarite 
una riunione del Consiglio comunale di Gra- 
vina. Un gruppo di facinorosi inscenava una 
gazzarra di tipo fascista .provocando sia il 
pubblico presente, sia il sindaco e la maggio- 
ranza consiliare; 

20) che cosa è stato fatto per l’accerta- 
mento delle responsabilità. ~ (L’interroga-nte 
chiede la risposta scritta). 
(10.221) (( DI DOSATO )). 

o 
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(( I1 sott.oscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro ,deIl’interno, per sapere se non ritenga 
corrispondere a senso di necessità e ,di uma- 
nità venire incontro ai vecchi senza pensione 
assegnan,do loro un sussidio per tutta la du- 
rata dell’inverno. 

(( T,ale sussidio dovrebbe essere corrisposto 
con fondi straordinari assegnati agli u f c i  
E.C.A. comunali e con la collaborazione dei 
comitati per il soccorso inv’ernake. (L’interro- 
gante chielde la risposta scritta). 
(10.222) (( DI DONATO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei t,yasporti, per sape,re perché non 
vengono ancora prese misure veramente effi- 
caci per garentire la incolumità dei cittadini, 
incolumità qmsi  ogni giorno minacciata dagli 
investimenti che avvengono ai passaggi a li- 
vello. 

(( Ancora alcuni giorni fa, sul traho di stra- 
da Barletta-Trinitapoli, ‘una elettromotrice, 
proveniente dalla stazione di Ofantino, h.a in- 
vestit,o un camion che giungeva in senso in- 
verso da Trinitapoli a Barletta. 

(( Cinque persone hanno riportate gravi fe- 
rite e tre di esse Cosimo Centrone e Domenico 
Giuliano ,da TriniBapoli e Matteo Russo da 
Margherita di Savoia song state ricoverate in 
pericolo di vita. (L’interrogante chiede In TZ- 
sposta scritta). 
(20.223) (( DI DONATO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’inteuogare il1 mi- 
nistro dell’industria e del commercio e lh.1to 
commissario per l’igiene ,e la sanità pubblica, 
per conoscere se e quali provvedimenti inten- 
dano adottare al fine di diminarte i ,danni che 
vengono causati dall’eniissione di sostanze no- 
cive alle persone ecl ai prodotti .agricoli dallo 
stabilimento (( Calce e cementi 1) di  Vibo Va- 
lentia Marina (Catanzaroj , inducendo la so- 
cietà che gestisce lo stabilimento ad evitare 
per l’avvenire il ripetersi di detti inconve- 
nienti con l’applicazione de-gli accorgimenti 
suggeriti dalla tecnica moderna. (L’inlerro- 
gants. chiede la rispostn scrit ta).  
(10.224) . (( FODERARO )). 

(( I1 sottoscritto chiede ,d’interrogare l’alto 
commissario per l’igiepe e la sanità pubblica, 
per conoscere quali misure intenda adottare 
per circoscrivere i casi di poliomelite verifi- 
caiisi a Catanzaro e nelle frazioni Siano e Ca- 
tanzaro Marina - come è stato segnalato dal- 
la stampa - e se non ritenga opportuno do- 
tare l’ospedale civile -d i  Catanzaro di locali 

adatti per l’isolamento, in consi,derazione che 
quelli attuali non corrispondono alle effettive 
necessità. (L’interrogante chiede la r i s p d a  
scritta). 
(10.225) (( FODERARO ) I .  

N I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro di grazia e giustizia,*per conoscere se 
risponda a verità la notizia diffusa.dalla stani- 
pa, seconklo la quale verrebbe soppresso l’ar- 
chivio notarile di Nicastro (Catanzaro) e se 
non ritenga opportuno - qu,alora la notizia 
sia esatta - soprassedere *ed anche r,evocare 
- se ,emesso --tale provvedimento, in consi- 
derazione .del notevole patrimonio storico, 
letterario e giuridico di quell’.archivio (che ri- 
sale al 1529), vanto della città di Nicastro, e 
di considerevole aiuto agli avvocati di quel 
Foro nell’esercizio della, loro professione ed 
in consisdejrazione altpesi dell’importanza clel- 
la città ,di Nicastro e relativo circondario. 
(L’intewogante chiede la  risposta scritta). 
( 10.226) 

. 

(( FODEKARO N .  \ 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
provvedimenti intenda adottare per la costru- 
zion,e della diga frangiflutti di Belv’e,dere Ma- 
rittimo (Cosenza), la cui realizzazione è attesa 
da anni, al fine di eliminare i continui ,danni 
causati dal mare in tempesta alla parte bassa 
della marina belvedeires’e e prevenire quelli che 
minacciano la scarpata della strada ferrata e 
la stazione ferroviaria. (L’interrogante chiede 
la risposta scritta). 
(10.227) ((\ FODERARO ) I .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro ‘dei lavori pubblici, per conoscene se 
non ritenga opportuno ripristinare i mura- 
glioni ,del torrente (( Napoli )), nel comune. di 
San Nico,la d’Ardore (Reggi0 Calabria), aspor- 
tati dal nubifr.agio e dall’alluvio~ne che hanno 
colpito la ,Calabria, e che assicuravano l’inco- 
lumità degli abitanti di quel comune e se non 
ritenga altresì opportuno conso1idar.e l’.abi- 
tato, problema questo di inderogabile e preoc- 
cupante necessità. (L’intPrrogcinte chiede la 
risposta scritta). 
(10.225) (( FODERARO D. 

Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
intenda ammettere a contributo ai sensi della 
legge 3 agosto- 1949, n.  589, il comun,e di 
Sant’Agata d’Esaro per la costruzione del ci- 
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mitero, opera estremamente necessaria e ur- 
gente. 

(( L’interrogante fa presente che per la co- 
struzione di un nuovo cimitero, erano gik 
stati costruiti nel 1948 il Sant’Agata ,d’Esaro i 
muri di cinta con i fondi per la disoccupa- 
zione; e che in seguito - per difetto di altri 
fondi - il suolo-destinato a cimitero diventb 
campo sportivo. Fa presente altresì che, data 
la necessità dell’opera e il fatto che il finali- 
ziamento relativo non pub essere operato da 
alcun altro ente (e particolarmente dalla Cassa 
del Mezzogiorno), si renderebbe opportuno -- 
nel caso che il comune non abbia possibilità 
d i  offrire garanzia - applicare l’articolo 13 
della legge, corrlniettendo allo Stato la pa- 
ranzia del mutuo verso la Cassa depositi e 
prestiti. (L’interrogante chiede I n  r i q m t a  
scritta). 
(10.229) (( FODERARO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogarc il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
provvedimenti siano stati adottati per eseguire 
i lavori di sistemazione e di arginamento del 
torrente Mavigliano (nelle contrade To,rrenova 
e Torrepinta di Cosenza), gik inclusi in pro- 
gramma sin dal 1948, e !a cui esecuzione si 
rende se,mpr,e più necessaria per il continuo 
pericolo nel quale si trovano gli abitanti di 
quella zona, minacciati dallc piens .di quel 
torrente. (L’interrogante chiede la  risposta 
scritta). 
(10.230) (( FODERARO I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e dell’agricoltura e 
foreste, per conoscwe se non riteng.ano oppor- 
tuno disporre un provv.edimento di sanatoria 
nei confronti dei proprietari di pozzi artesiani 
infissi, in provincia di Vicenza, a scopo ir- 
riguo oltre che per uso domestico e aziendak. 

(( I proprietari di tali pozzi, per lo piu 
coltivatori di piccoli appfzzamenti di terreno 
a coltura intensiva, ignorando le vi$enti di- 
sposizioni di legge per l’.estrazione delle acque 
sotterranee, non hanno chiesto a tempo debito 
la prescritta autorizzazione al Genio civile. 

(( Attualmente le pratiche per r2golariz- 
zare la posizione degli interessati comportano 
per ognuno di essi una spesa rilevante e, per 
il loro numero notevole, fin lavoro assai dif- 
ficoltoso e forse iinpossibile per lo stesso 
Genio civile. (L’inlvrogante chiede la risposla 
scritta). . 

(10.231) (( FIXA 3). , 

! (( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
! nistro dell,e finanze, per conoscere quali cri- 

ieri siano stati adottati dal comune .di Roma 
circa gli accertamenti dell‘imposta di fa- 
miglia per il 1952. 

(( E per sapere inoltre: 
se ritenga compatibile l‘intendimento 

del legislatore, che ha portato una ‘riduzione 
.delle aliquote dell’imposta ,dal 1 0  gennaio 1952, 
cqn l’indiscriminato aumento effdtuato dal 
comune di Roma - in media tre o quattro vol- 
te l’imponibile concordato ed accertato per il 
1951 - con la conseguenza che i contribuenti, 
lungi dall’ottenere l’annunciata diminuzione, 
si sono trovati dinanzi a d  un ingiustificato e 
spesso insostenibile aFgravio di imposta; 

se ,di fronte alla generale insurrezione 
non ritenga necessario promuovere d i  urgenza 
un provvedimento legislativo per il quale 
l’imponibile definitivamente accertato ai fini 
,della complementare, sia ritenuto ‘efficiente 
anche ai fini della imposta di famiglia; 

se ritenga poi ‘equo l’operato ,del comune 
di Roma, i l  quale, unitamente agli accerta- 
menti del tutto intuitivi, applica anche la so- 
pratassa; 

se, infine, ritenga conforme alla legge 
che si elevino indiscriminatam~nte. contrav- 
venzioni con l’obbligo del pagamento dell’am- 
nienda, entro ,dieci giorni, sotto pena di tra- 
sinissione degli atti alla autorità giudiziaria, 
prima che sia stato accertato ,definitivaniente 
se il cittadino era passibile d i  penalità. 13 
ovvio infatti che l‘ammenda segue l’accerta- 
mento definitivo per mancato ricorso o per il 
rigetto del medesimo. 

(( L’interrogante, richiamando l’attenzione 
sul numero enorm? ,dei reclami, segnala la 
particolare urgenza Ci disposizioni al ri- 
guardo. (L’interroyctnte chiede la h s p m t a  
scritta). 
(10.232) (( DI FAUSTCI )). 

(( Il sottoacritt,o chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se B in- 
formato sulla drammatica situazione del co- 
niune di Santa Cristina d’Aspromonte 
(Reggi0 Calabria) che, a seguito dell’aliuvione 
del 1932, B stato già nell’in\7e~sno scorso Co- 
stretto al più completo isolamento per il crollo 

i 

! del ponte-Lago e che, sotto la stessa minaccia, 
si trova anche quest,’a.nno per il mancato in- 
tervento governativo malgrado le solenni pro- 
messe fatte; e quali provvedimenti intenda 
immediatamente adottare per r q d e r e  nor- 

i male la situazione. (L’interrogante chiede Za 
! risposta scritta). 

(( lh1\TCISI Il. 

1- 
i (10.233) 
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(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere quali 
provvedimenti intenda adottare, per dare fi- 
nalmente un acquedotto ai cittadini di Tiriolo 
(Catanzaro) i quali da più tempo aspettano 
che le promesse fatte vengano mantenute. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(10.234) (( MANCINJ )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere quali prov- 
vedimenti sono stati emessi per aiutare le po- 
polazioni delle provincie ‘di Bari ,e Foggia, 
gravemente danneggiate dallo Straripamento 

’ dell’ofanto e dall’infuriare. di un eccezio- 
nale maltempo. (L’interrogante chiede la n- 
sposta scritta). 
(10.235) (( TROISI 1). 

I1 sot.toscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
provve,dimenti sono stati emessi per aiutare 
lc- popolazioni delle provincie di Bari (in par- 
ticolar modo i comuni di Barletta, Canosa e 
Molfetta) e di Foggia (in particolar modo i 
comuni di MargheFita di Savoia, Troia, Tor- 
remaggior,e), gravemente dann’eggiati dallo 
straripamento dell’ofanto e dall’infuriare ,di 
un eccezionale malteTpo. (L’int,erj-,ogante 
chiede la risposta scritta). 
(10.236) (( TROISI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga necessario ed ur- 
gente venire in aiuto, mediante. finanziamenti 
straordinari di corsi e cantieri di lavoro, del- 
le popolazioni delle provincie di Bari e 
Foggia -’ specialmente dei comuni di Bar- 
letta, Canosa, Molfetta, Margherita d i  Savoia, 
Troia, Torremaggiore -- gravemente danneg- 
giati dallo straripamento dell’ofanto e dal- 
l’infuriare di un eccezionale maltempo. (L’in.- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
(10.237) (( TROISI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere 
se intende disporre che i grandi teatri lirici 
sovvenzionati, come il San Carlo d i  Napoli, 
diano, per ogni opera che rappresenteranno 
nella stagione in corso, almeno uno spettacolo 
a prezzi popolarissimi ‘e, in caso affermativo, 
quali precauzioni si intendono pren,dei*e per 
far sì che i bigliet!i a prezzi ridotti siano ven- 
duti con precedenza assoluta alle categrie più 
umili. di lavoratori. (L’interroganQ chied,e la 
resposta scritta). 
(10.238) . (( COLASANTO 1). 

(1 I l  sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’industria e commercio e del lavoro 
e previdenza sociale, per sapere se e come in- 
tendono agire presso i l  Consorzio naziona1,e 
canapa che non vuole applicare ai propri di- 
pendenti delle provincie di Napoli e Caserta 
i patti di lavoro da esso stipulati con le or- 
ganizzazioni ‘sindacali nazionali ,di categoria, 
senza d’elimi tazioni territoriali, e ,da tempo 
rispettati nelle altre regioni italiane. (L’inter- 
rogante‘ chiede la nsposta scritta). 
(10.239) (( COLASANTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interr0gar.e i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste, ,del com- 
mercio con l’estero e l’alto commissario per 
l’igiene e la sanità pubblica, per conoscere se 
non ritengono, opportuno, in considerazione 
della crisi che sta colpendo duramente l’in- 
dustria zootecnica : 

a )  evitare o quanto meno limitare l’iin- 
portazione di carni fresche e congelate e di 
(( dadi di brodo di manzo I) o (( di pollo fab- 
bricati con prodotti sintetici; 

b)  emanare, per i dadi, il regolame,nto 
sulla loro vendita da tempo approvato .e. che 
prescrive l’obbligo di apporre sull’involucro 
di ogni dado la composizione del prodotto; 

c) fgr indicare sulle scatole di carne con- 
.servata il contenuto netto della carne, distinto 
dai liquidi. 

(( E tutto cic) allo scopo di intensificare il 
consumo, del1,e carni fresche ed alleviare così 
la crisi in atto. (L,’interroganla chiede la ri- 
sposta scritta). 
(10.240) (( FABRIANI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
ministro del lavoro’ e della previdenza sociale, 
per conoscere i motivi Eer i quali non ha ri- 
tenuto .di procedere da _vari anni alla convoca- 
zione delle Associazioni nazionali ,dei lavora- 
tori per la ,determinazione delle aliquote per- 
centuali dei contributi previdenziali, da di- 
stribuirsi fra i vari istituti di patro’nato come 
fondo di finanziamento. 

(( Tale omissione, perpetuata malgrado le 
numerose richieste delle associazioni nazio- 
nali dei !avoratori, ha provocato, per la viola- 
zione degli articoli 4 e 5 del decreto legislativo 
n. 804, del 1947, la erogazione di fondi anche 
ad istituti di patronato che non risultano so- 
stenuti da alcuna associazione di lavoratori a 
base nazionale ed è stata accertata. e deplorata 
anche nella recente ,decisione 29 maggio 1932 
del Consiglio di Stato (VI Sezione), con il con- 
seguente annullamento d i  un provvedimento 
del ministro del lavoro. La stessa omissione 
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provoca, infine, notevoli danni ai lavoratori 
sia sotto il profilo della carenza di un’ade- 
guata assistenza sociale, sia sotto quello an- 
cora più grave, dello sperpero, per errata di- 
stribuzione, del fondo di finanziamento che si 
appartiene a tutti i lawouatoui. 
(847) (( LATANZA, MICHELINI. BASILE )). 

La Camera, 
considerato che il servizio delle pensioni 

di guerra, nonostante la solerte attività svolta 
dall’hmministrazione che vi sovraintende, 
non pub essere svolto con quella sollecitudine 
che sarebbe necessaria e doverosa, a causa del- 
la scarsezza del persdnale addettovi e della 
inadeguatezza degli stabili in Cui esso 12 allo- 
gato, che risultano insufficienti per capacith., 
e separati fra loro, a notevole ,distanza l’uno 
dall’altro, 

invita il Governo 
a provvedere perch6 sia aunientato, subito e 
congruani,e,nte, il numero degli impiegati, e 
sia provveduto, entro il più breve tempo pos- 
sibile, all’accfuisto di un unico grande edi- 
ficio, ove si possano accentrare tutti gli uf- 
fici della Direzione generale delle pensioni di 
guerra ed in.mancanza, a farne costruire uno 
adatto, per ampiezza e ‘disposizione ,di locali, 
a realizzare tale indispensabile accentra- 
mento. 
(84) (( CUTTITTA, BASILE, SCIAUDONE, DE 

CARAMIA, VIOLA, DI FAUSTO, PA- 
CARO GERARDO, ROREKTI, D’AMORE, 

LAZZOLO 1). 

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora 
lette snrnnnn iscritte all’ordine del giorno e 
svolte al loro turno, traS.mettendosi ai mi- 
nistri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 

Così pure l’interpellanza sark iscritta itl- 
l’ordine del giorno, qualora il ministro inte- 
ressato non vi si oppoiiga .nel termine, yego- 

Per la mozione sarà fissato in seguito il 

La seduta termina alle 23,40. 

’ lamentare. 

giorno della discussione. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

,411e ore 15: 

Seguito della discussione del ‘disegno di 
legge: 

Modifiche al  testo unico delle 1,eggi per 
l’elezione della Camera dei deputati, appro- 
vato con decreto presidenziale 5 febbraio 1948, 
E. 26. (2971). - Relatori: Tesauro e Berti- 
nelli, per ~a maggioranza; Luzzatto e Capa- 
lozzn,. Almimnte, di minoranza. 

IL DIRETTORE DELL’ UFFICIO DEI RESOCONTI 

D o t i .  GIOVANNI ROMANELLI 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


